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PURPOSE  

The purpose of this thesis is to introduce the colleagues to an emerging branch of the 
Traditional Chinese Veterinary Medicine which includes the use of Western Herbs 

(originating not only from Asia, but from Europe or North America) according to the same 
principles of the well documented and known Herbal Therapy that is commonly used 

specially in the Far East. Plants (different parts and with different processes) could be an 
enormous source of treatment for our animals if used according to the Traditional Chinese 

Medicine prospective and the use of herbs familiar to us and easily available in our 
Country is a great incentive to their application in our field.  

MATERIALS AND METHODS  

I had a light formation in Herbal Medicine according to TCVM with the use of traditional 
Chinese herbs but thanks to my Tutor who has a strong formation and knowledge in 

Western Herbs used according to TCVM, I could be introduced to the bibliography yet 

available in this field, especially for animals, and with this thesis illustrate the main 
principles of the use of Western herbs and discover the many functions of our local plants 

giving my contribution to the beginning of their use even with the production of a new 
SIAV Herbal Monography Index.  
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CONCLUSIONS  

Western Herbs and their combination can be used as the herbs originating from Asia. 
Their efficacy can be as potent as an acupuncture treatment and useful in some cases 

where needling is not an option or for long treatments or to strengthen the acupuncture 
effects, but, as for the other branches of TCVM, a strong formation is needed to obtain 

its maximum potential because a good diagnosis must be the key to a successful 
treatment.   
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INTRODUZIONE 
 
La fitoterapia è utilizzata fin dall'antichità e in diversi periodi storici è stata l'unica fonte 

di cura per persone e animali. Nella Medicina Tradizionale Cinese (MTC) e nella Medicina 
Veterinaria Tradizionale Cinese (MVTC) l'uso della combinazione di diverse erbe è molto 

ben documentato e la fitoterapia è, insieme all'Agopuntura, una delle branche più 
utilizzate e utili di MTC e MVTC. Ogni prodotto naturale come le erbe e le loro diverse 

parti (fiori, frutti, semi, foglie, steli, cortecce, radici) è stato studiato nei secoli da un 
punto di vista causa-effetto e con l'avanzare delle moderne tecniche anche dal punto di 

vista punto di vista chimico. L'uso delle erbe secondo la MTC ha il vantaggio di espandere 
le qualità di un prodotto a una gamma molto più ampia rispetto alla sola sua componente 

o effetto chimico, permettendoci di utilizzare le piante e la loro combinazione per agire 
sul corpo in modo olistico e seguendo tutti i principi fondamentali della MTC (Yin-Yang, 

Esterno-Interno, tropismo di Meridiano o Organo…) e di poter trattare i nostri pazienti 
anche quando l’uso degli aghi non è possibile, perseguire “terapie a casa” anche per lungo 

tempo, aumentare o completare l’effetto dell’agopuntura. Anche se la fitoterapia cinese 

è una delle più documentate, la maggior parte delle erbe sono originarie dell'Asia orientale 
e non fanno parte del nostro background culturale e delle nostre conoscenze europee. 

L'introduzione delle Erbe Occidentali (provenienti dall'Europa o dal Nord America) 
secondo la MTC e la MVTC è un processo logico vista la ricchezza di biodiversità nei nostri 

Paesi, la necessità di piante a noi familiari (e anche ai proprietari), la loro disponibilità nel 
nostro territorio e il controllo di qualità nei nostri Paesi. Per questi molteplici motivi negli 

ultimi anni le erbe occidentali sono state rivalutate in molti campi e anche la MTC e la 
MVTC si stanno evolvendo in questa direzione. I principi sono gli stessi della Fitoterapia 

della Medicina Tradizionale Cinese dall'Asia e sono qui illustrati, ma le piante esaminate 
sono originarie dei nostri giardini, campi o paesi vicini invece di viaggiare da un Paese 

lontano e sconosciuto. Non è ancora disponibile molta bibliografia, ma siamo sicuri che ci 
siano buone prospettive per il prossimo futuro e l'uso delle Erbe Occidentali potrebbe 

presto entrare a far parte della nostra formazione in MVTC in aggiunta agli altri rami. 
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CAP.1 

FITOTERAPIA NEL MONDO 
 

Nel Report della World Health Organization (WHO) sulla Medicina Tradizionale (MT) e 
Medicina Complementare (MC) del 2019 : La Medicina Tradizionale, che è definita come 

la somma totale della conoscenza, abilità e pratiche basate in teorie, credenze e 
esperienze indigene a differenti culture, dimostrabile o no, e usata per la cura e la 

prevenzione di malattie fisiche e mentali e la Medicina Complementare o alternativa, che 
comprende una serie di pratiche mediche che non sono proprie di un paese e non 

dominanti nel sistema sanitario ma che vengono usate insieme o in alternativa alla 
Medicina Tradizionale, sono un’importante e spesso sottostimata risorsa con molte 

applicazioni, specialmente nella prevenzione e controllo delle malattie croniche causate 

dallo stile di vita e con l’aumentare dell’età della popolazione nella maggior parte del 
mondo. Molti paesi cercano di espandere la loro copertura sanitaria soprattutto dove i 

costi della sanità sono aumentati o le risorse limitate. Dei 179 Paesi Membri WHO: 98 
Membri hanno sviluppato regole nazionali sulle MT e MC, 109 hanno iniziato a 

regolamentarle e 124 hanno implementato le regolazioni riguardo alle medicine di origine 
vegetale che per definizione includono erbe, materie erboristiche, preparazioni con erbe 

e prodotti di erbe finiti che contengono come ingrediente attivo parti di piante, o materiali 
di origine vegetale o combinazioni. In alcuni paesi i preparati fitoterapici possono 

contenere, per tradizione, anche ingredienti attivi di origine minerale o animale.  
(Who Global Report on Traditional and Complementary Medicine 2019, 2019) 

 
Negli ultimi anni, un numero crescente di persone ha scelto medicinali o prodotti 

erboristici per migliorare le proprie condizioni di salute, da soli o in combinazione con 
altre terapie occidentali o complementari. Le erbe stanno tornando alla ribalta e il 

"rinascimento" delle erbe si verifica in tutto il mondo. Secondo la WHO, il 75% della 
popolazione mondiale utilizza le erbe per i bisogni sanitari di base.  
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Fin dagli albori dell'umanità, infatti, l'uso di erbe/piante ha offerto un farmaco efficace 

per la cura delle malattie. Inoltre, molti farmaci convenzionali/farmaceutici distribuiti in 
tutto il mondo derivano direttamente sia dalla natura che dai rimedi tradizionali. Ad oggi, 

la pratica della fitoterapia comporta l'utilizzo di oltre 53.000 specie, alcune delle quali 
rischiano l'estinzione a causa dell'eccessivo sfruttamento del territorio. 

La fitoterapia è una pratica medicinale tradizionale o di medicina popolare basata sull'uso 
di piante ed estratti vegetali. Le erbe/piante, la componente principale della Materia 

Medica tradizionale nel mondo, sono una delle principali forme di vita sulla terra. Si stima 
che ci siano circa 350.000 specie di piante esistenti (tra cui piante da seme, briofite e 

felci), tra le quali sono state identificate 287.655 specie al 2004. La medicina delle erbe 
(Herbal Medicine, HM), chiamata anche medicina botanica, fitomedicina o fitoterapia, si 

riferisce a erbe, materiali a base di erbe, preparati a base di erbe e prodotti a base di 
erbe finiti che contengono parti di piante o altri materiali come ingredienti attivi. Le parti 

della pianta utilizzate nella terapia a base di erbe includono semi, bacche, radici, foglie, 
frutti, cortecce, fiori o anche piante intere. L'uomo dipendeva principalmente da materiale 

botanico grezzo per esigenze mediche per mantenere la vitalità e curare le malattie, ad 
esempio, l'aspirina derivata dalla Spiraea Ulmaria era già prescritta per la febbre e il 

gonfiore nei papiri egiziani e raccomandata da Ippocrate per il dolore e la febbre. 
 

Sebbene i documenti scritti sulle piante medicinali risalgano ad almeno 5.000 anni fa ai 

tempi dei Sumeri, che descrissero usi medicinali consolidati per piante come alloro, 
cumino e timo nelle loro tavolette di argilla, studi archeologici hanno dimostrato che la 

pratica della medicina erboristica risale a ben 60.000 anni fa in Iraq e a 8.000 anni fa in 
Cina. Con l'avvento della medicina occidentale (o medicina "convenzionale") nel secolo 

scorso, la medicina erboristica è stata messa in discussione dai professionisti della 
medicina a causa della mancanza di prove scientifiche nel contesto della medicina 

contemporanea, nonostante la sua lunga storia di uso efficace. È interessante notare che 
le cose cambiano con il tempo. Negli ultimi anni, c'è stata una ripresa dell'uso delle erbe 

a causa degli effetti collaterali dei farmaci chimici, della mancanza di moderne terapie 
curative per diverse malattie croniche e della resistenza microbica, nonché degli 
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investimenti senza precedenti nella ricerca e nello sviluppo farmaceutici. Negli ultimi 40 

anni l'uso di erbe e prodotti erboristici per scopi sanitari è aumentato in popolarità in tutto 
il mondo, sia nei paesi in via di sviluppo che in quelli industrializzati. Inoltre, le aziende 

farmaceutiche globali armate di scienza/tecnologia e idee moderne hanno iniziato a 
riscoprire le erbe come una potenziale fonte di nuovi farmaci e hanno rinnovato le loro 

strategie a favore dello sviluppo e della scoperta di farmaci naturali. 
Sin dai tempi antichi, varie categorie del sistema di medicina tradizionale, con in comune 

l’uso di piante a fini terapeutici, sono i metodi tradizionali più importanti e popolari per 
fornire assistenza sanitaria in tutto il mondo.  Tra questi ci sono: la medicina tradizionale 

cinese, medicina tradizionale iraniana (nota anche come medicina persiana), medicina 
tradizionale islamica, la kampo giapponese, medicina tradizionale coreana, medicina 

tradizionale africana, ayurveda, unani e omeopatia.  
Tra tutti i diversi sistemi sanitari tradizionali, la Medicina Tradizionale Cinese (MTC) è 

attualmente il più diffuso e sta acquisendo importanza nel mercato globale. Attualmente, 
più di 8000 diversi tipi di prodotti derivati dalle piante vengono esportati dalla Cina in 

oltre 130 paesi in tutto il mondo. Recentemente, la Cina ha dedicato molti sforzi e risorse 
economiche per migliorare lo studio e il progresso nel campo della medicina erboristica 

cinese, che non ha eguali in altri sistemi di medicina tradizionale in tutto il mondo. Tutte 
sono di tipo olistico ovvero il trattamento coinvolge sia il corpo che la mente. I 

professionisti della medicina tradizionale di solito identificano e trattano la fonte 

psicosomatica di una malattia prima di suggerire farmaci a base vegetale. 
In ogni parte del mondo, grazie anche alla biodiversità e alle diverse culture si sono 

sviluppati diversi metodi di usare le piante per fini medici. 
(Si-Yuan Pan, 2014) 

 
 

 

 
 



 9 

CAP.2 

STORIA DELL’USO DELLE ERBE COME TRATTAMENTO IN 
OCCIDENTE E ORIENTE 
L’uso delle erbe è una delle forme più antiche di trattamento usato in tutte le specie e 
razze. Le persone hanno usato le stesse piante anche per curare i loro animali fin dai 

tempi antichi.  
Le più antiche indicazioni dell’uso di piante come trattamento datano addirittura la 

preistoria, visto che erbe sono state trovate in tombe risalenti a 60.000 anni fa.  
Ci sono due principali teorie che spiegano perché l’uomo ha iniziato ad usare erbe come 

trattamento: 

1. Tentativo e errore con lo sviluppo finale di un sistema di pensiero (di cui quello 
della MTC è il più sviluppato) e successivo passaggio di questo sistema empirico 

da persona a persona, shamano a shamano, curatore a curatore. 
2. Mistica comunicazione tra il curatore e la pianta, dove le piante si credeva 

informassero il curatore sulle loro proprietà guaritrici 
I reperti storici ci suggeriscono che l’Ayurveda, sviluppata in India, è forse il primo sistema 

medico sviluppatesi. Il Rig Veda (scritto tra il 4500-1600 a.C.) menziona l’uso di piante 
medicinali per uomini e animali.  

In Cina, uno dei più antichi testi conosciuti e ancora tramandati è la Materia Medica scritto 
nel 3700 a.C. dall’imperatore cinese Shen Nong. Shen Nong si ritiene il capostipite della 

Fitoterapia Cinese. Si ritiene abbia assaggiato centinaia di erbe e che abbia selezionato 
quelle adatte come rimedi e ne abbia descritto le loro proprietà. Da quel momento molte 

erbe entrarono di routine nel trattamento di determinate patologie (es. Artemisia annua 
per la malaria che ancora oggi è studiata per questo) sia per le persone che per gli animali. 

Autori successivi a Shen Nong vissuti poco prima della caduta della dinastia Han (220 
a.C.) hanno redatto il libro originario tenendo il suo nome e che è conosciuto oggi come 

Shen Nong Ben Cao Jing (Classico delle Erbe di Shen Nong) e quindi ha fatto tramandare 

nella storia il concetto che abbiamo testi risalenti a 5000 anni fa (periodo in cui è vissuto 
Shen Nong), anche se in realtà questo testo risale appunto a 1800 anni fa.  
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Lo Shen Nong Ben Cao Jing, oltre alla descrizione fisica e di provenienza delle erbe, 

descrive per la prima volta i concetti di sapore (Amaro, Dolce, Salato, Aspro, Piccante) e 
natura (Calda, Fredda, Tiepida, Fresca), le funzioni e le indicazioni di ogni erba.  

Le erbe erano classificate secondo la loro funzione ed anche i concetti che spiegano le 
relazioni tra erbe in una stessa formula (erba imperatore, ministro, assistente e 

consigliere) vengono descritte.  
Le erbe si inserivano perfettamente nella teoria taoista dello Yin e Yang che guidava la 

conoscenza del mondo cinese.  
Fino alla dinastia cinese Zhou (1122-770 a.C.) persone e animali venivano trattate nello 

stesso modo, poi la medicina veterinaria diviene una branca specifica della MTC.  
 

In Mesopotamia sono stati trovate delle tavolette di argilla risalenti a circa il 2100 a.C. 
dove venivano descritte 15 prescrizioni mediche con erbe, 120 minerali e 250 fitoterapici, 

come il Calamus, Crocus, Cannabis, Castor, Galbanum, Glycirrhiza, Mandragon, Menta, 
Timo e Oppio. Nel “Codice di Hammurabi” (1780 a.C.) vengono menzionati trattamenti 

per gli animali e relative sanzioni se c’erano errori nel trattamento.   
In alcuni papiri egiziani (il Papiro di Edwin Smith) datati circa 1700 a.C. viene descritta in 

modo accuratissimo la circolazione del sangue con al centro il cuore e l’uso di sostanze 
come il Timo, la Senna, il Miele, il Ginepro, la Resina di Pino, le Bacche d’Alloro, la radice 

di Melograno, l’Aloe, il Coriandolo, l’Aglio, il Finocchio, lo Zafferano ed altre. Un altro 

papiro (il Papiro di Ebers) datato circa 1500 a.C. contiene 800 prescrizioni molto 
complicate. C’è anche un papiro che descrive i trattamenti principalmente dei bovini. Molti 

altri papiri sono andati bruciati nella biblioteca di Alessandria nel 47 a.C. 
I Greci e i Romani iniziarono a sviluppare la medicina veterinaria in modo leggermente 

diverso rispetto agli Egiziani. “Hippiatrika” è uno dei primi documenti di medicina equina 
dei Romani. Il cavallo era di importanza vitale per i Greci e i Romani come impiego militare 

e per i commerci. Aristotele viene definito “il padre della medicina veterinaria” e fu molto 
influente nella società greca. Lui per primo descrisse l’anatomia, la fisiologia e la patologia 

comparata tra uomo e animali.  
Un altro studioso importantissimo per la veterinaria e la fitoterapia fu Ippocrate.  
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Ippocrate (460-377 a.C.) curava i suoi pazienti con erbe ed ha scritto un libro con più di 

200 erbe (Corpus Hippocraticum). Ippocrate inoltre si ritiene sia il primo a descrivere la 
teoria umorale dei 4 elementi, ovvero aveva stabilito che tutte le cose erano costituite da 

4 elementi: aria, acqua, terra e fuoco, questi elementi erano poi legati alle quattro stagioni 
e ai 4 fluidi corporei (sangue, flemma, bile nera e bile gialla). Si riteneva che la malattia 

insorgesse quando questi fluidi perdevano il loro equilibrio e la salute dipendeva dal loro 
ribilanciamento. Questa teoria è stata molto importante perché i dottori da allora 

iniziarono a guardare alle cause naturali delle malattie e non solo dovute all’azione di Dei 
o Spiriti adirati. Come in Cina, anche in Occidente i medici, grazie alla teoria di Ippocrate, 

iniziarono a studiare le malattie come fenomeno naturale e non soprannaturale, e inoltre 
introdussero il concetto che molte malattie potevano auto-limitarsi grazie ad un corretto 

stile di vita, alimentazione e esercizio fisico, proprio come le teorie della MTC. 
In Giappone si ebbero molti contatti con la cultura cinese e le teorie si incrociarono anche 

sull’uso delle erbe. Da quando circa nel 500 a.C. si adottò la lingua cinese scritta anche 
in Giappone, molti testi vennero condivisi e così anche lo studio della Medicina 

Tradizionale Cinese. La Medicina Tradizionale Giapponese chiamata Kampo si basa 
sull’agopuntura ma principalmente sulla fitoterapia e ancora oggi è ampiamente praticata. 

Si differenzia da quella cinese per alcune formule e alcuni gruppi di erbe considerate come 
principali. 

Un antico Romano di nome Lucius Junius Moderatus Columella scrise 12 volumi 

sull’agricoltura descrivendo in alcuni capitoli, trattamenti per muli, vacche, cavalli, maiali, 
cani, pecore e capre (ad esempio foglie di cavolo arrostite per le ulcere nei polmoni). 

La decaduta dei Greci corrisponde con la salita dell’Impero Romano e molti studiosi greci 
si trasferirono a Roma, tra cui Pedianos Dioskurides che era un attento osservatore e 

naturalista, botanico e abile medico ed è l’autore del libro che oggi conosciamo con il 
nome di De Materia Medica (65 a.C.). Nel libro descrisse più di 500 piante classificate per 

nome, ognuna in un capitolo. Descrisse anche le indicazioni e gli effetti nelle persone. È 
diventato la prima fonte della terminologia botanica e della farmacologia usato da 1600 

anni.  
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Un altro medico greco che ha avuto un enorme impatto storico fu Caludios Galeno, o 

meglio conosciuto come Galeno (131-201 a.C.) che era il medico dei gladiatori 
professionisti e aveva affinato le sue abilità chirurgiche operando maiali, capre e scimmie. 

Lui seguiva la “teoria dei 4 umori “di Ippocrate quindi, ad esempio, per riequilibrare un 
eccesso bisognava usare una sostanza con tendenza opposta. Per esempio, per trattare 

la psoriasi che è considerata una condizione di Calore e Secchezza, Galeno consigliava di 
bere bevande fresche mangiare cibi freschi e usare erbe fresche come la plantaggine 

(Plantago major). Galeno ha scritto più di 500 libri di medicina e sviluppò un sistema di 
farmacologia e terapia. La teoria umorale di Galeno e la medicina greca hanno influenzato 

la medicina islamica ed europea per i successivi 1400 anni.  
 

Durante il Medioevo molte teorie vennero perse e la medicina era caratterizzata o da 
medicina popolare o dalla conservazione e adattamento del sapere greco nei monasteri 

cristiani. Infatti nel Medioevo, i monasteri cristiani giocarono un ruolo importantissimo nel 
preservare le conoscenze tramandate fin ad allora. I monaci inoltre si occupavano anche 

di curare i feriti e i malati in quanto c’erano pochissimi medici. Nei monasteri si usavano 
erbe e trattamenti naturali tanto che in ognuno c’era un giardino di erbe curative. Molti 

testi vennero persi e di quelli pervenuti, di origine Anglo-Sassonone, due dei testi più 
importanti furono quelli della suora tedesca Hildegard von Bingen (1098-1179 d.C.) 

Causea et Curae e Physica che introdusse oltre alla teoria dei 4 elementi e dei 4 umori, 

la teoria del corpo, mente e spirito con specifiche prescrizioni di erbe, dieta e gemme. Ha 
descritto in un altro libro anche trattamenti per capre, pecore, maiali e cavalli.  

Fuori dai monasteri le erbe erano usate nei rituali magici da donne considerate streghe 
che venivano perseguitate e bruciate dall’Inquisizione.  

 
Nel mondo Arabo e nel vicino Est la medicina invece avanzava.  

L’approccio razionale (e non mistico o divino) della medicina trova i suoi più alti livelli nel 
Medio Oriente. Grazie al filosofo scienziato persiano Avicenna (980-1037 d.C.) che era un 

botanico (descrisse più di 1400 erbe medicinali) e farmacista, le teorie di Galeno sull’uso 
di opposti nel trattamento delle malattie, si sviluppò ulteriormente. Il “Canone della 
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Medicina” è uno dei suoi libri più influenti. Il Canone descriveva che gli elementi costituenti 

del corpo umano erano la terra, l’aria, il fuoco e l’acqua e che ognuno possedeva due 
qualità. La terra Secchezza e Freddo, l’acqua Umidità e Freddo, il fuoco Calore e 

Secchezza, l’aria Calore e Umidità. Gli umori erano la componente dei fluidi corporei che 
influenzavano i processi fisiologici ma che erano influenzati a loro volta da stati di 

movimento e stasi. Ad Avicenna inoltre fu attribuita l’introduzione dell’Astrologia nella 
medicina in quanto ogni umore possedeva certe qualità che venivano associate ai segni 

dello zodiaco. Dopo che fu tradotto in Latino, nel 1500, si diffuse in tutta Europa 
rapidamente.  

 
Durante il Rinascimento e con l’avvento dei libri stampati, l’Erbalismo si diffuse 

moltissimo. Uno degli studiosi più influenti fu Paracelso (1493-1541 d.C.) che rifiutò le 
teorie umorali di Galeno e Ippocrate e si dedicò allo studio del rapporto dose-effetto di 

una terapia e alla proprietà intrinseca di una pianta o medicinale. Credeva che il corpo 
umano funzionasse “chimicamente” e quindi introdusse preparati chimici al posto dei 

rimedi erboristici. Fu inoltre un grandissimo sostenitore della “Dottrina delle Firme” 
(un’antica dottrina che riemerse in Europa grazie a lui) ovvero che “Dio ha messo la firma 

su ogni cosa” e che in particolare le piante avevano una certa forma per indicare come 
dovessero essere usate in medicina. Ad esempio, Pulmonaria officinalis assomiglia al 

parenchima del polmone, mentre Sticta pulmonaria assomiglia all’albero respiratorio e 

quindi entrambe dovevano servire per curare l’apparato respiratorio. 
Questa teoria non era unica solo dell’Europa, bensì anche la Medicina Tradizionale Cinese, 

la medicina popolare Israeliana e gli indiani d’America la seguivano a loro modo. Ad 
esempio per i Cinesi la radice di Ginseng ha la forma di un uomo, le Orchidee hanno la 

forma dei testicoli (da qui il nome greco “orchis”), anche il fatto che alcune piante 
crescessero insieme ad altre ne suggeriva l’associazione. Anche il colore delle piante era 

importante. Ad esempio il giallo suggeriva il colore della bile gialla e il rosso il sangue, il 
blu il freddo e il viola le intossicazioni del sangue.  

Durante il Rinascimento in Inghilterra vennero stampati molti libri sulle erbe, ma con 
l’avanzare delle conoscenze mediche, l’Erbalismo, inizia a prendere una via separata dalla 
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medicina. Infatti in quel periodo, i medici professionisti erano difficilmente alla portata 

economica di tutti e si trovò la necessità di autorizzare e regolare la “medicina 
tradizionale” che comunque veniva praticata illegalmente. Questo percorso parallelo trova 

il culmine in un decreto del Parlamento Inglese, in cui si permetteva a chi aveva le giuste 
conoscenze nella natura delle Erbe, Radici e Acque, di praticare senza incorrere a pene o 

sanzioni, anche se non erano medici (“The Herbalist Charter” 1542 d.C.). Lo stesso Re 
Enrico VIII, che ha voluto questo decreto, era un appassionato fisico e alchimista ed 

usava per sé essenzialmente erbe per curarsi. Questo decreto è ancora usato in 
Inghilterra.  

 
Dopo Paracelso, due correnti si svilupparono: la medicina chimica, dove si puntava 

sempre più a trovare spiegazioni con le sperimentazioni e l’uso di medicine da estratti di 
erbe combinate con minerali o metalli e la medicina erboristica che era considerata più 

empirica. Rimaneva il problema dell’accesso alle masse sulle conoscenze delle erbe finora 
raccolte visto che i libri erano pubblicati in Latino. Nicholas Culperer (1616-1654) si 

occupò di tradurre in Inglese la farmacopea londinese puntando a rendere accessibili a 
tutti ricette e nozioni di erbe locali, unendo alle conoscenze apprese di Galeno e Avicenna 

la sua esperienza personale.  
Un altro importante passo nello studio delle erbe e piante, lo fece, nel XVIII secolo Cal 

von Linne (Linneaus) che per la prima volta iniziò a denominare piante con due nomi per 

meglio identificarle. Questo sistema binario è ancora oggi usato grazie a lui.  
Nel XVII secolo in Francia apre la prima scuola di Veterinaria, visto che gli animali iniziano 

ad essere considerati sempre più importanti nella società. Nella prima scuola di 
veterinaria, Scuola di Veterinaria Imperiale di Alfort (1803) si studiavano 

sistematicamente piante, piante tossiche, piante curative e spezie.  
 

Dopo la scoperta dell’America, molti medici europei si trasferirono e aprirono scuole di 
medicina, ma nel XVII le pratiche mediche erano molto violente e procuravano molte 

sofferenze ai pazienti (sanguinamenti, purghe, uso di metalli come il mercurio) e si 
aprirono diverse correnti, come quella di Thomson (1769-1843) che contrastarono questi 
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metodi con la teoria che “il corpo poteva guarire da solo” con l’uso di erbe e preparati 

fitoterapici che aiutavano il corpo seguendo le teorie di Ippocrate. Thompson diede vita 
ad un sistema di licenze di medici botanici che si differenziavano così dai medici classici. 

Dopo di lui, altri medici implementarono la Materia Medica conosciuta anche con nuove 
piante dei Nativi Americani e iniziarono a regolamentare il loro uso (con anche il divieto 

delle piante tossiche). Dall’America poi i medici si rispostarono in Europa dove fondarono 
scuole di Naturopatia, ma nei primi del 1900 iniziarono a costituirsi quelle che chiamiamo 

oggi le case farmaceutiche che iniziarono a produrre farmaci sintetici da estratti di piante 
e con la costituzione dell’AMA (American Medical Association) il declino dei preparati 

fitoterapici non sintetici fu evidente a causa della crescita di quelli chimici. Solo dal 1960 
si iniziano di nuovo a riscoprire le teorie delle cure naturali nel mondo occidentale e nel 

mondo odierno queste pratiche sono associate o cosiddette “alternative” rispetto alla 
medicina classica.  

Così come nella medicina umana, anche la medicina veterinaria si sviluppa dopo l’apertura 
della prima scuola di veterinaria in Francia, con l’apertura di scuole in tutta Europa e 

America e sebbene l’uso delle erbe fosse parte integrante degli studi, i farmaci sintetici 
andarono a sostituire i preparati fitoterapici e le erbe iniziarono ad essere studiate 

soprattutto per la loro tossicità. Ma è solo circa dopo il 1970 che veterinari olistici 
riportarono in vita l’uso di fitoterapici in medicina per migliorare la salute e la guarigione, 

così che la Medicina Ayurvedica, La Medicina Tradizionale Cinese, la Kampo (giapponese) 

e la Medicina di Erbe Occidentali ritrovano il loro impiego accanto alla medicina classica. 
Con le nuove conoscenze scientifiche e l’accesso globale di informazioni, la medicina con 

l’uso delle erbe è ancora oggi in via di un nuovo sviluppo e troverà sempre più spazio 
nella pratica quotidiana moderna.  

Attualmente la Fitoterapia è usata dagli erbalisti come sistema completo di cura e da 
medici contemporanei come terapia complementare. I medici praticanti l’uso della 

Fitoterapia tendono a combinare l’evidence-based medicine con la conoscenza dell’uso 
tradizionale della fitoterapia.  

La filosofia cinese, è tra le varie forme di medicina alternativa, quella più seguita dai 
medici e veterinari moderni. Innanzitutto abbiamo moltissimi testi con informazioni 
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preziose e complete (sono i primi ad inventare la carta su cui scrivere e prima della carta 

usavano aste di bambù) e inoltre è quella che più riesce a spiegare fenomeni non 
spiegabili con la medicina convenzionale.  

(Wynn Susan J., 2007) 
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CAP. 3 

3.1 FITOTERAPIA IN MEDICINA TRADIZIONALE CINESE CON ERBE 
CINESI 
La Fitoterapia Tradizionale Cinese (FTC) è tradizionalmente una delle branche più 
importanti utilizzate nella Medicina Tradizionale Cinese (MTC). 

Grazie al Nei Jing Su Wen datato più di 2000 anni fa, la Medicina Tradizionale Cinese si 
sviluppò e introdusse il concetto che ogni medico doveva applicare metafore alla medicina 

e al corpo.  
Una delle metafore più esaustive della MTC è che il corpo sia una “Pentola in Ebollizione” 

e da lì deriva la maggior parte della conoscenza che abbiamo in MTC relativa alla fisiologia 

e patologia del corpo e dei trattamenti che usiamo. 
 

 

 
 

 
 

 
 

(Wynn Susan J., 2007) pg.52 

 

L’approccio olistico, che comprende anche l’analisi del cosiddetto macrocosmo o stile di 
vita, la cura del cibo (anche come primo approccio alla Fitoterapia) e la spiegazione di 

segni clinici contrastanti con la teoria dei cinque Elementi e le otto Regole forniscono al 
medico una più ampia gamma di possibilità nel trattare un singolo paziente in uno 

specifico momento della sua vita, non limitandosi a risolvere un solo segno clinico ma 
esaminandone anche le cause e dunque potendo anche prevenire il problema. Un 

esempio in cui sia medicina convenzionale che cinese guardano il paziente in modo 
“olistico” è il diabete mellito in cui si hanno poliuria, polidipsia, perdita di peso, 
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iperglicemia e glicosuria. Anche nella medicina convenzionale in questo caso non si tratta 

ogni singola manifestazione clinica, ma si da’ la terapia per il diabete mellito, ma in 
medicina cinese, si può trovare la spiegazione per tutti i segni clinici nel loro complesso e 

per un singolo individuo.  
(Garran, 2008) 

In termini di letteratura sulla FTC, gli aspetti teorici e le esperienze pratiche di diverse 
migliaia di anni di utilizzo sono documentati in più di 8.000 libri; il numero totale della 

letteratura antica su FTC e MTC ha raggiunto 13.000 testi. Pertanto, la documentazione 
della conoscenza in FTC è unica al mondo. 

La FTC è stata descritta per la prima volta da una figura leggendaria chiamata Shen-
Nong, come descritto in precedenza. Il libro epico di Materia Medica nella storia della 

MTC, Ben-Cao-Gang-Mu (Compendio di Materia Medica) scritto da Li Shi-Zhen (1528–
1593), fu pubblicato nel 1596 in Cina. Questo libro ha registrato 1.892 tipi di medicinali 

a base di erbe e 11.096 formule a base di erbe. Dopo che Charles Darwin (1809-1882) 
ebbe letto il libro, dichiarò che Il Compendio di Materia Medica era l'enciclopedia del XVI 

secolo in Cina. Questo libro è stato successivamente tradotto in diverse lingue, tra cui 
giapponese, coreano, inglese, francese, russo e latino, ed è diventato un importante 

riferimento storico sulla FTC. 
A differenza delle droghe sintetiche, i fitoterapici cinesi sono solitamente sottoposti a 

trattamenti specifici (processing), noto anche come Pao-Zhi in cinese, prima dell'uso. Pao-

Zhi è una parte molto antica della pratica della medicina cinese, risalente ad almeno 2000 
anni. Esistono più di 30 tipi di procedure che comportano la frittura in padella (Chao), la 

calcinazione (Daun), la cottura a vapore (Zheng), l'ebollizione (Zhu) e così via. Gli effetti 
erboristici e le composizioni/strutture degli ingredienti sono cambiati dopo Pao-Zhi, 

rispetto alla versione non trasformata. L'esperienza ha dimostrato che l'efficacia e la 
sicurezza di alcuni fitoterapici cinesi dipendono dal loro corretto Pao-Zhi prima di essere 

utilizzati in clinica. Questo è uno dei motivi per cui il fitoterapico cinese è diverso dal 
farmaco vegetale e/o dal farmaco naturale. Indipendentemente dalla tecnologia di 

elaborazione primitiva utilizzata nei tempi antichi, la logica alla base del trattamento 
tradizionale della Fitoterapia Cinese è stata supportata da prove scientifiche nella ricerca 
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moderna. I metodi di lavorazione tradizionali della FTC, insieme alle relative procedure di 

lavorazione farmaceutica, sono ancora impiegate nell'industria farmaceutica della MTC in 
Cina. 

(Si-Yuan Pan, 2014) 

3.2 FITOTERAPIA IN MEDICINA TRADIZIONALE CINESE CON ERBE 

OCCIDENTALI 
Da qualche decennio sempre più medici nell’Occidente hanno una formazione di 

Medicina Tradizionale Cinese e curano i loro pazienti seguendo le teorie della MTC. 
Soprattutto nella Diagnosi ma anche nella Terapia, la MTC offre un’arma in più per 

aiutare il malato in modo olistico. Pensando però alle dottrine cinesi e alle parole di 
Paracelso, che “la natura è sia causa che cura della malattia”, diventa ovvio che anche 

noi nell’Occidente possiamo usare le erbe che crescono nelle nostre circostanze, come 

hanno anche fatto i vecchi maestri cinesi in Cina. Il primo tentativo di trovare una 
simbiosi di erbe occidentali e orientali era nel 1988 un articolo pubblicato da Michael 

Tierra nella rivista Planetary Herbology. Diversi autori europei ed americani poi hanno 
aiutato alla cosiddetta traduzione cinese delle erbe occidentali, descrivendole secondo 

Temperatura, Sapore e Tropismo organico. Nel 2003 poi esce il libro di un alunno di M. 
Tierra, J.Ross col titolo “Combining Western Herbs and Chinese Medicine”, che fin 

adesso rimane il testo standard su questo argomento, anche se soprattutto nella 
letteratura tedesca sono stati pubblicati altri libri molto ampi e completi.  

(Mayr-Boninsegna, 2021) 
Anche un altro alunno di M.Tierra, Thomas Garran, pubblica nel 2008 un altro libro 

“Western Herbs According to Traditional Chinese Medicine” dove illustra 58 monografie 
di erbe occidentali classificate in base alle sindromi come nella Materia Medica Cinese. 

Come spiega Garran nel suo libro, la definizione di Erba Occidentale si riferisce ad ogni 
pianta medicinale che non sia di origine asiatica. La sua necessità di scrivere un libro a 

riguardo deriva dalla sua duplice conoscenza di Botanica e di Medicina Tradizionale Cinese 
e il desiderio di usare piante “locali” (per locali si intende cresciute in natura o coltivate 
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in Europa e Nord America) che, seguendo i principi della MTC possano fornire una cura 

medica equivalente ma con svariati vantaggi rispetto alle erbe di origine asiatica. 
In primo luogo, la reperibilità delle stesse, in quanto i costi di importazione e le leggi di 

ogni paese a riguardo impediscono alle erbe asiatiche di entrare facilmente nel mercato 
occidentale. Alcune erbe possono essere usate addirittura fresche, visto che locali, cosa 

impossibile se venissero importate.  
Inoltre, in termini di sicurezza, in Occidente ci sono leggi che regolano lo standard di 

qualità dei prodotti e i metodi di coltivazione, lavorazione e conservazione, che sebbene 
presenti anche in Cina (ci sono solo pochi mercati autorizzati in ogni regione della Cina), 

sono facilmente controllabili da noi utenti in Occidente.   
Non da ultimo, la familiarità nei nomi delle erbe proposte ad un paziente dell’Occidente 

ha sicuramente un impatto positivo e di accettazione migliore di una terapia proposta. Si 
possono citare ad esempio la Menta, la Camomilla o il Timo che sono erbe di uso comune 

e che ci proiettano già una loro immagine nella mente piuttosto che erbe asiatiche di cui 
non possiamo immaginare l’esistenza.  

Una fonte importante ci viene dalla letteratura tedesca, che come illustrato nella storia 
ha avuto il suo ruolo importante in fitoterapia. In particolare in questa tesi le erbe 

occidentali citate derivano da un libro di Helmut Magel, Wolfgan Pritz e Sybille van Luijk 
che si intitola “180 westliche Krauter in der Chinesischen Medizin” pubblicato nel 2020.  

 

Per quanto riguarda la letteratura in Medicina Veterinaria sulle erbe occidentali, purtroppo 
non ci sono ancora manuali specifici completi, se non sempre la fonte tedesca, in 

particolare di Susanne Kirsten che svolge anche corsi per professionisti in materia in 
Germania. (tier-tcm-seminare). 

 
Per la fitoterapia veterinaria in generale, solo nel 2010 il Chi Institute (da poco Chi 

University) in Florida (USA) pubblica il “Xie’s Chinese Veterinary Herbology” di Huisheng 
Xie con una raccolta completa di 361 erbe e 222 ricette fitoterapiche con indicazioni e 

dosaggi specifiche per cavalli, cani e gatti. Il Chi Institute svolge tutt’ora un ruolo 
prominente in campo di fitoterapia con erbe cinesi in veterinaria. Ha un laboratorio privato 
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dove producono formulazioni secondo tutte le leggi e standard americane per la 

commercializzazione e si occupano in particolare della formazione dei professionisti in 
questo campo. Le loro ricette si basano sulla fitoterapia tradizionale cinese storica e 

adattate secondo la loro esperienza e bibliografia sugli animali. Le loro erbe sono già sotto 
forma di ricette complete (con spesso più di dieci componenti) e possono essere richieste 

solo da Veterinari con diploma in MTC che in base alla loro diagnosi si orientano sulla 
formula adatta al loro caso. Per questo è stato pubblicato nel 2016, sempre da loro, un 

altro manuale “Clinical Manual of Chinese Veterinary Herbal Medicine” di Aituan Ma dove 
sono elencate per Sindrome cinese 178 formulazioni fitoterapiche veterinarie di uso 

comune. Sembrerebbe logico acquistare da loro direttamente queste formulazioni, ma, in 
primo luogo le leggi di importazione in Italia non sono in alcuni casi facili da sormontare, 

le erbe usate sono in generale sconosciute al veterinario e di conseguenza al cliente, in 
quanto provenienti tutte dall’Asia-Cina e inoltre il veterinario non ha il controllo nella 

formulazione della ricetta come avrebbe con l’uso delle erbe occidentali qui illustrato. È 
sicuramente una fonte da non sottovalutare, ma con le erbe occidentali che ancora sono 

sotto studio per la loro applicazione in MTC veterinaria, si hanno sicuramente i vantaggi 
spiegati precedentemente e il controllo maggiore della terapia come avviene ad esempio 

con la scelta dei punti di agopuntura (considerazione personale).   
 

In medicina umana, negli ultimi anni sono stati creati dei database internazionali con dati 

completi su molte erbe cinesi, proprio per permettere l’avvicinamento della medicina 
convenzionale alla MTC con dati scientifici. Da citare e’ il “Traditional Chinese medicine 

systems pharmacology database and analysis platform” (TCMSP) che è stato costruito nel 
2014 basandosi sul una rete di farmacologia applicata alle erbe medicinali. Consiste in 

tutte le 499 formule di erbe cinesi registrate nella Farmacopea Cinese con 29384 
ingredienti, 3311 obbiettivi e 837 sindromi associate. Vengono analizzate 12 proprietà 

(come l’assorbimento orale, la permeabilità a livello encefalico, l’emivita…) e analizza 
anche la malattia target aiutando il professionista a capire il meccanismo d’azione e a 

trovare la giusta ricetta. È disegnato per promuovere l’integrazione dei fitoterapici nella 
medicina moderna. (Ru, 2014) 
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Un altro sistema ancora più recente è INPUT che raccoglie da varie fonti (incluso TCMSP) 

i nomi delle erbe, i principi attivi, i meccanismi d’azione e i meccanismi d’azione in 
relazione alle patologie. 

(Xianhai Li et al., 2022) 

 

 
 

CAP.4  

I PRINCIPI DELLA FARMACOLOGIA CINESE 
La farmacologia occidentale utilizza un metodo scientifico che si fonda sullo studio della 

struttura chimica delle sostanze, sulla farmacodinamica e sulla farmacocinetica. Vengono 
poi affrontate le possibili tossicità ed effetti collaterali e scelto il dosaggio. Sperimenta poi 

il farmaco prima sugli animali e poi sull’uomo (anche se gli effetti collaterali spesso si 
scoprono dopo anni).  

La farmacologia cinese si fonda invece su una descrizione dei rimedi che possiamo definire 
più “qualitativa” e analizza di ogni farmaco: il sapore, la natura, il tropismo, l’azione sui 

movimenti dell’energia, la quintessenza, la forma ecc. Il problema della farmacologia 
cinese è che il procedimento per testare l’impatto del farmaco sull’uomo è definito 

“empirico” anche se a noi sono arrivate informazioni che sono state testate ed utilizzate 
per millenni. Inoltre come in medicina occidentale il cibo è analizzato scientificamente, 

anche in medicina cinese il cibo e il farmaco hanno una stretta relazione e infatti molti 

farmaci cinesi sono usati come cibo (per i loro effetti curativi) così come molti cibi sono 
usati come farmaci (per il loro effetto anche nutritivo).  

Così come in tutte le branche della MTC, anche la Fitoterapia, basa il suo metodo sulla 
Visita Cinese per arrivare alla Diagnosi Cinese.  

La Diagnosi si basa classicamente sulle 4 Fasi, 8 Regole, 6 livelli energetici per poi definire 
possibilmente l’organo colpito e l’eccesso o il vuoto da riequilibrare.  
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Fonte1: https://www.activeherb.com/blog/the-8-principles-of-tcm.html/8-principles 

Fonte2 : https://giovanni-maciocia.com/the-treatment-of-autoimmune-diseases/comparison-6-

stages/ 

 
Il medico ha bisogno di una descrizione precisa dello squilibrio, ovvero malattia e stato 

del soggetto.  
Sulla diagnosi di questo squilibrio si fonda la strada per indicare i rimedi o erbe da usare. 

La descrizione esatta dei rimedi o erbe in questione si trovano nelle monografie 
erboristiche.  

Nella Materia Medica cinese, la lista delle erbe non è organizzata in ordine alfabetico, 

bensì secondo gruppi di Sindromi. L’azione delle erbe dipende dal gruppo in cui sono e 
come gli agopunti che appartengono ad un meridiano (il loro gruppo), hanno due 

principali azioni: quella propria del gruppo e quella speciale. Nella letteratura moderna si 
trovano solitamente 17- 18 gruppi, a loro volta suddivisi in sottogruppi.  

Una volta che il terapeuta ha formulato una diagnosi secondo la MTC si può direttamente 
orientare verso un Gruppo di erbe, poi seleziona le erbe che meglio si adattano al proprio 

caso e se necessario aggiunge altre erbe. 
(Kirsten)  
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CAP. 5  

INDICE DEI GRUPPI DI ERBE OCCIDENTALI SIAV 
L’indice della raccolta delle monografie è alla base della ricerca dei fitoterapici, per questo, 

sulla base della bibliografia e in base alle esperienze personali della mia relatrice G.Mayr-
Boninsegna è stato redatto questo indice, che come in MTC classica è diviso in Gruppi e 

sottogruppi in base alla Sindrome.  
 

GRUPPO I 
Erbe che trattano la superficie 

Queste erbe liberano la superficie. Vengono utilizzate per sostenere il lavoro della Wei-Qi 
quando il Vento-Freddo, il Vento-Calore o il Vento-Umidità hanno appena invaso 

l'organismo. Per evitare che il Vento esterno si approfondisca ulteriormente, questo 

gruppo di erbe, di solito Calde e Piccanti, aiutano la sudorazione (han fa) aumentando il 
flusso di sudore verso i pori capillari, drenando così i fattori patogeni esterni dal biao / 
superficie all'esterno (jie). Il termine "Piccante" è tratto dalla farmacologia cinese, qui la 
maggior parte delle erbe di questa categoria sono chiamate piccanti, ma questo termine 

tuttavia, si riferisce principalmente a una funzione di dispersione, di divisione, in questo 
caso quella di liberare la superficie, anche se il rimedio può non essere affatto piccante 

secondo la nostra percezione sensoriale. Per la descrizione delle droghe abbiamo deciso 
di attenerci al gusto effettivo assaggiato, discostandoci in questo caso dalla procedura 

abituale della farmacologia cinese.  
Si tratta di un metodo di espulsione in cui la Zheng Qi o Energia Corretta (Qi del polmone, 

Ying e Wei Qi) viene mobilitata e consumata e i liquidi vengono persi con il sudore. Quindi, 
se c'è un Vuoto interno, in particolare una mancanza di Sangue, di liquidi e/o di Yin, si 

consiglia cautela nell'uso di queste erbe diaforetiche (l’erba usata in fitoterapia cinese 
l’Ephedra sinica ad esempio è molto potente). In particolare, bisogna fare attenzione a 

stimolare la sudorazione solo per un breve periodo - a seconda della sintomatologia - per 
preservare il Qi e i Liquidi corporei. Possiamo per questo combinare erbe di questo 

gruppo, con erbe che bilanciano l'eventuale indebolimento. Nelle condizioni croniche 
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(comprese le malattie febbrili croniche) con danni al Sangue e ai Liquidi, la stimolazione 

della sudorazione è controindicata.  
 

Si dividono a loro volta in: 
 

Ia erbe che riscaldano la superficie e disperdono il Vento-Freddo  
Queste erbe sono specificamente indicate per l'espulsione del Vento-Freddo dal biao, cioè 

i tipici sintomi acuti di avversione al freddo, brividi, dolori muscolari soprattutto nell'area 
del Tai Yang della testa e del collo, schiena, sudorazione e polso superficiale e teso.  

Ib erbe che raffreddano la superficie e disperdono il Vento-Caldo  
Le erbe di questa categoria sono utilizzate per dissipare il Vento-Caldo dalla superficie, 

cioè per sintomi acuti quali gola irritata, mal di gola, sete, febbre lieve ed eventualmente 
sudorazione, brividi e polso superficiale e rapido.  

 
GRUPPO II 

Erbe rinfrescanti che eliminano il calore interno 
Questi rimedi eliminano il Calore Interno. Il Calore Interno deve essere distinto dal Calore 

Esterno, che è rappresentato nella categoria delle erbe che disperdono il Vento-Calore 
(Gruppo Ib). Il Calore Interno può, ma non necessariamente, essere accompagnato da 

febbre senza brividi; altri sintomi sono agitazione, irritabilità, bocca secca e sete di 

bevande fredde, poca urina, feci e urine scure, stitichezza, feci secche o diarrea 
maleodorante. La lingua è rossa, il rivestimento giallo, le pulsazioni rapide. 

Importante sapere che tutti i rimedi per eliminare il Calore sono Freschi o Freddi. Questo 
può potenzialmente causare danni alla Milza. Pertanto, è necessario prestare attenzione 

ai pazienti con Vuoto di Qi/Yang di Milza/Stomaco, soprattutto se questo è accompagnato 
da diarrea e perdita di appetito. In questi casi è necessario utilizzare erbe riequilibranti e 

prestare particolare attenzione al dosaggio e alla durata della prescrizione!  Le erbe di 
questo gruppo possono essere ulteriormente suddivise in:  
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II a Erbe che eliminano il Calore e il Fuoco  

Erbe rinfrescanti che raffreddano il Sangue e rimuovono il Calore dal livello Ying Qi. 
Queste erbe sono indicate per il Calore nel livello del Sangue (Xue-Fen) o per il Nutrimento 

dello Yin (Ying-Fen). Può trattarsi di febbre alta con picchi notturni, insonnia, persino 
confusione e perdita di coscienza (quando il calore è entrato nel livello Ying o Xue, il più 

basso dei quattro livelli). Se le difese in questo livello sono compromesse e il Sangue 
stesso è compromesso, si verificano eruzioni cutanee con arrossamento estremo e/o 

emorragie come epistassi, sangue nelle urine o nelle feci, vomito sanguinolento, gengive 
sanguinanti. La lingua è rossa e il polso è rapido. Anche qui, si usano soprattutto erbe 

Amare e Fredde. A seconda dei sintomi, possono essere necessarie erbe che muovono il 
Sangue o succhi di frutta e erbe che lo umidifichino, perché il calore "asciuga" il Sangue 

e questo può portare a una riduzione della viscosità del sangue con stasi. Quindi, ancora 
una volta, si tratta di malattie febbrili chiaramente pericolose per la vita che in realtà non 

trattiamo con le erbe in prima istanza. Ciò che spesso accade si vede nella pratica 
naturopatica, tuttavia, sono malattie croniche con Calore che rimane nell'organismo per 

lungo tempo. Questo può portare, ad esempio, al Calore del Sangue del Cuore, con 
sintomi di Shen e afte in bocca molto rosse, o al Calore del Sangue del Fegato con 

coinvolgimento dell'utero, come la metrorragia, o a malattie della pelle con forte 
arrossamento. Anche in questo caso utilizziamo rimedi per raffreddare il Sangue nel senso 

cinese del termine.  

 
II b Erbe che eliminano il Calore e le Tossine 

Queste erbe sono utilizzate per il Calore Tossico. In questo contesto ci si riferisce alle 
"tossine" (du) che si liberano nel corso delle infezioni; le tossine possono riguardare sia 

l'eziologia della malattia sia il quadro clinico. Possono essere malattie infettive virali molto 
virulente (es.Herpes zooster) , batteriche (es. Streptococco con anche formazione di pus), 

tonsilliti, mastiti, punture di insetti, veleni di serpenti. Il Calore estremo inoltre può colpire 
il Sangue (setticemie, CID) o altre parti del corpo (tumori, metastasi, ulcere superficiali) 

e può essere anche dovuto ad un suo “intrappolamento” all’interno del corpo (es.malattie 
virali come l’Herpes zooster). Diversamente dal gruppo Ia, si tratta di lesioni o 
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rigonfiamenti di forma (Infezione della ferita, gonfiore ghiandolare, focolai di pus, ulcere, 

tumefazioni).Questi problemi possono verificarsi in profondità o sulla superficie del corpo.  
 

II c Erbe che eliminano il Calore dagli Zang/Fu 
Erbe rinfrescanti che eliminano il Calore dal livello dello Yang Ming; eliminano il Calore, 

riducono il Fuoco. Ad esempio, quando un fattore patogeno esterno è penetrato dalla 
superficie (Tai Yang, Wei-Fen) più in profondità (Yang Ming, Qi-Fen). I sintomi tipici sono 

i "Quattro Grandi -Si Da": grande sete, grande sudorazione, grande agitazione fino a stati 
deliranti, grande costipazione. Classici sono la stitichezza e urine giallo scuro, oltre a 

irritabilità e delirio. Il rivestimento della lingua è giallo, il polso è rapido e pieno. Questi 
rimedi sono utilizzati anche in caso di Calore/Fuoco nei Polmoni, nello Stomaco, nel Cuore 

o nel Fegato. Abbiamo assegnato a questa categoria una sola erba, che appartiene 
chiaramente a questa categoria: Asclepias Tuberosa (Asclepiadaceae) Pianta da seta 

bulbosa. Altre piante che potrebbero essere utilizzate per tali condizioni sono state 
inserite, in caso di dubbio, in altre categorie di Calore, poiché difficilmente tratteremo tali 

condizioni acute di febbre alta con le piante nella realtà, dato che esistono antibiotici, e 
terapie di sostegno come la fluido-terapia.  

 
II d Erbe che eliminano il Calore Vuoto 

Questi farmaci sono utilizzati per le sindromi da Calore, dovute a carenza di Yin. Ad 

esempio, febbre pomeridiana, sudorazioni notturne, vampate di calore, disturbi del sonno, 
ecc. con lingua piuttosto rossa e polso fine e rapido (la lingua può anche essere pallida 

nel Calore Vuoto dovuto a carenza di Sangue). Queste erbe sono solitamente combinate 
con erbe che nutrono lo Yin.  

 
II e Erbe che trattano il Calore Umidità  

Erbe rinfrescanti che raffreddano il Calore e asciugano l'Umidità; eliminano il Calore e 
l'Umidità. Queste erbe sono principalmente Amare-Fredde e vengono utilizzate per i 

modelli di Calore interno che non sono principalmente associati al consumo di liquidi 
corporei (ci sono tuttavia delle eccezioni, ad esempio il Calore Umido, che è correlato 
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nella sua eziologia a Yin Xu + Fuoco Vuoto). Il sapore Amaro scarica verso il basso sia il 

Calore che l'Umidità. Le disarmonie Umidità-Calore sono accompagnate da sintomi quali: 
Problemi digestivi, intolleranze alimentari, diarrea, malattie della pelle (per lo più pustole), 

urine scarse e/o torbide, eventualmente ittero, febbre. I rimedi Freddo-Amari possono 
potenzialmente danneggiare la Milza e lo Stomaco. Gli Amari in eccesso possono 

danneggiare i fluidi corporei e quindi contribuire allo sviluppo di una carenza di Yin. 
Pertanto, occorre prestare attenzione in caso di debolezza di Milza/Stomaco, carenza di 

liquidi corporei e Yin Xu. A seconda delle esigenze, può essere necessario aggiungere 
erbe per rafforzare/conservare il Qi di Milza/Stomaco e nutrire lo Yin.  

 
GRUPPO III 

Erbe purganti (usate con cautela in Medicina Veterinaria) 
Questi farmaci stimolano o inumidiscono l'intestino crasso, promuovono la peristalsi e la 

motilità. Vengono utilizzati soprattutto in caso di stitichezza. L'azione lassativa 
discendente di queste erbe svuota l'intestino, ma anche il Calore o Freddo patogeni 

possono essere eliminati in questo modo. Inoltre, l'effetto lassativo di alcune erbe può 
anche dissolvere l'edema. Da notare: in caso di schemi combinati di disarmonia interna 

ed esterna, i rimedi lassativi vengono utilizzati insieme a quelli per liberare la superficie. 
Questo può essere fatto contemporaneamente (in un'unica prescrizione) o uno dopo 

l'altro (prima ripulendo l'esterno, poi spurgando verso il basso).  

In caso di Vuoto significativo di Qi, è meglio combinare questi rimedi con erbe tonificanti. 
Si devono usare con molta cautela anche durante malattie croniche con stati di debolezza, 

durante le mestruazioni e la gravidanza!  
Non appena l'attività intestinale si è normalizzata, questi farmaci devono essere sospesi 

per evitare la diarrea. 
Alcuni farmaci possono favorire l’escrezione di acqua con le feci (a volte anche con le 

urine) in caso di edemi o ascite. Molti sono però tossici ed hanno effetti molto drastici 
quindi potenzialmente pericolosi. 
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III a Erbe lassative e regolatrici delle feci 

Le erbe di questa categoria provocano diarrea. Sono principalmente Amaro-Fredde e 
hanno un effetto purgante delle feci e del Calore. Per questo motivo sono tipicamente 

utilizzati per il calore nello Yang Ming (ST/LI). A seconda della situazione, può essere utile 
una combinazione con rimedi per la regolazione del Qi e altri rimedi per il raffreddamento 

del Calore. 
III b Erbe lassative che umidificano l’intestino 

Si tratta principalmente di semi contenenti olio che, grazie al loro contenuto, umidificano 
l'intestino e quindi smuovono le feci. Il loro principale campo d'azione è la stitichezza, 

dovuta alla mancanza di liquidi corporei. Si riscontra nelle malattie da carenza di Yin, nelle 
malattie croniche con disidratazione e spesso negli anziani. Una combinazione di erbe che 

regolano/rinforzano il Qi e nutrono il Sangue è utile in alcuni casi per umidificare l'intestino 
e favorire l'eliminazione delle feci. 

 
GRUPPO IV  

Erbe che espellono Vento-Umidità 
Queste erbe sono utilizzate per le Sindromi Bi, che corrispondono grosso modo alle 

malattie reumatiche. Le Sindromi-Bi sono causate dalla penetrazione di Vento, Freddo e 
Umidità dall'esterno in parti della superficie (biao) quando la Zheng Qi (Energia Difensiva) 

è già debole. L'energia patogena blocca il flusso del Qi e del Sangue nelle vie, 

preferibilmente nelle articolazioni o nei muscoli, provocando un blocco doloroso (bi). Le 
erbe di questa categoria liberano queste zone sotto la pelle, i muscoli, i tendini e i vasi 

dai fattori patogeni e fanno aprire i canali, risolvendo la stasi e alleviando così il dolore. 
Nella scelta delle erbe appropriate, occorre considerare con molta attenzione la natura 

degli agenti patogeni e la profondità della malattia. Difficilmente queste erbe vengono 
somministrate da sole. Se l'energia patogena è ancora presente in superficie, devono 

essere incluse le erbe che liberano la superficie. Se l'energia patogena è rimasta nel corpo 
per un certo periodo di tempo, la sua qualità spesso cambia, in particolare si sviluppa un 

Calore secondario dovuto al prolungato ristagno di Vento, Umidità e Freddo; si possono 
sviluppare ristagni di Flemma e Sangue. Di conseguenza, è necessario aggiungere alla 
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ricetta erbe che espellono il Calore, rompono il Flemma e spostano il ristagno di Sangue. 

Inoltre, se le energie patogene rimangono a lungo nell'organismo, lo stato della Zheng 
Qi deve essere tenuto in considerazione nella ricetta e di conseguenza tonificarla. Le erbe 

antireumatiche sono sempre più o meno essiccanti (drenano l'umidità), quindi possono 
indebolire i Liquidi, il Sangue e lo Yin. Poiché un Vuoto di Sangue è spesso all’origine di 

queste patologie da Vento, è necessario tenerne conto quando si crea una ricetta. Le 
erbe che nutrono il Sangue, alimentano lo Yin del Fegato e dei Reni, riscaldano la Milza e 

lo Yang dei Reni fanno spesso parte della ricetta. Di solito si aggiungono erbe che 
rinvigoriscono il Sangue e favoriscono il flusso del Qi.  

IV a Erbe che trattano Vento-Umidita’- Freddo 
IV b Erbe che trattano Vento-Umidita’- Calore 

 
GRUPPO V 

Erbe che trasformano e asciugano l’Umidità 
Le erbe di questo gruppo di rimedi trasformano l'Umidità interna. Grazie al loro carattere 

prevalentemente Caldo-Aromatico e Pungente, rafforzano la funzione Yun Hua 
(trasformazione e trasporto) della Milza e dello Stomaco. I principali sintomi dell'Umidità 

interna sono una sensazione di pienezza nell'epigastrio e nell'addome, vomito, rigurgito 
acido, perdita di appetito, spossatezza, diarrea, bocca impastata e un induito appiccicoso 

e untuoso della lingua. Anche nel caso di Stasi di Cibo nello Stomaco per indigestione o 

troppo cibo, si possono usare i rimedi di questa categoria. Se l’accumulo di Umidità è 
dovuto in primo luogo ad un Vuoto di Qi/Yang della Milza (Freddo), si possono 

sicuramente associare erbe riscaldanti. Se invece il Calore umido svolge un ruolo 
eziologico o se è presente anche Umidità Calore, le erbe del Gruppo II vengono 

eventualmente combinate con rimedi di questo gruppo. Poiché l'Umidità porta alla stasi 
o, in alcuni casi, nasce da un ristagno, può essere necessario combinare erbe che 

trasformano l'Umidità con erbe che muovono il Qi o con erbe che favoriscono la 
circolazione. Da fare attenzione con pazienti con Vuoto di Yin o mancanza di liquidi 

corporei. 
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GRUPPO VI 

Diuretici: erbe che favoriscono il flusso di urina e drenano l’Umidità 
Questi rimedi trasformano l'edema e l'Umidità accumulata, favorendo così il flusso 

urinario. Queste erbe sono particolarmente efficaci per l'edema della parte inferiore del 
corpo. Vengono utilizzati, ad esempio, per i disturbi del tratto urinario, l'edema, 

l'accumulo di muco e l'umidità, e talvolta anche per l'itterizia e le malattie della pelle. 
Negli edemi acuti, ad esempio, insieme a erbe che liberano l'esterno. Per l'edema cronico, 

di solito con erbe che tonificano il Qi e lo Yang della Milza e dei Reni. Un'altra importante 
area di applicazione è quella delle condizioni di Calore umido. In questi casi, le erbe del 

gruppo diuretico vengono combinate con erbe che eliminano il Calore umido, ad esempio, 
per le infiammazioni dell'area urogenitale (cistiti). L'azione principale delle erbe di questa 

categoria è quella di favorire il metabolismo dei liquidi, aprire le vie d'acqua e quindi 
"asciugare" l'Umidità. Le erbe cinesi di questa categoria sono per lo più erbe dal sapore 

blando-dolce e dalla temperatura piuttosto Neutra o Fredda. Anche le erbe occidentali di 
questa categoria sono piuttosto neutre, ma è interessante notare che hanno anche 

componenti di gusto Amaro e persino Aspro. Un tentativo di spiegazione potrebbe essere, 
ad esempio, che il gusto Dolce aiuta a rafforzare il metabolismo dei fluidi tonificando la 

Milza, il gusto Amaro dirige gli accumuli di Umidità verso il basso e apre i passaggi 
dell'acqua, e che le componenti dal sapore Acido/Astringente potrebbero eventualmente 

contribuire a promuovere il metabolismo dei fluidi influenzando o ottimizzando i "processi 

di trasporto" (diffusione/osmosi) nell'interstizio. Attenzione ai pazienti con carenza di Yin 
o mancanza di liquidi corporei. 

 
GRUPPO VII 

Erbe che riscaldano l’interno 
Le erbe di questo gruppo sono Piccante-Aromatiche e Tiepido-Calde. Riscaldano la Milza 

e lo Stomaco, eliminano il Freddo e alleviano il dolore da raffreddamento interno. Ciò può 
verificarsi quando lo Yang e il Qi della Milza e dello Stomaco sono danneggiati dal fattore 

patogeno esterno Freddo. Oppure se c'è un eccesso relativo di Yin, con Freddo interno, 
dovuto a una carenza di Yang. Il Freddo interno può manifestarsi con dolore (locale, fisso) 
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all'addome/epigastrio, vomito e/o diarrea, estremità fredde, escrezione di abbondante 

urina chiara. Di solito è accompagnata da una lingua pallida con un induito piuttosto 
biancastro. Il polso è piuttosto profondo e lento, in caso di dolore molto forte 

eventualmente anche teso. Se le disarmonie esistenti sono causate/co-causate da agenti 
patogeni esterni, i rimedi per riscaldare l'interno sono combinati con rimedi per liberare 

l'esterno. Se il Freddo interno si presenta insieme a segni di stasi, i farmaci di questo 
gruppo vengono combinati con rimedi che favoriscono la circolazione (che muovono il Qi 

e il Sangue). Se, oltre al Freddo interno, sono presenti anche sintomi di accumulo di 
Umidità, si utilizzano anche erbe aromatiche in grado di trasformare l'Umidità. A seconda 

della situazione, può essere necessario prescrivere altre erbe toniche (per la Milza e i 
Reni) insieme a erbe per riscaldare l'interno. I rimedi di questo gruppo sono controindicati 

in condizioni di Calore Pieno, Vuoto di Yin con Fuoco Vuoto; si consiglia cautela anche in 
gravidanza. 

 
GRUPPO VIII 

Erbe che regolano il Qi e trattano le Stasi 
Le erbe di questo gruppo sono principalmente Aromatiche, Piccanti e Amare, oltre che 

Calde, Neutre e Fresche. Consentono il libero flusso del Qi e sono utilizzate in caso di 
ristagno del Qi. I sintomi possono essere: sensazione di pressione e tensione, dolore 

(sotto la cassa toracica), sensazione di soffocamento. Possono essere utilizzati anche per 

i sintomi del Qi ribelle, come nausea, vomito, eruttazioni. I sintomi si sviluppano a seconda 
di quali Zang-Fu sono principalmente interessati dal ristagno di Qi. Se, ad esempio, i 

Polmoni non riescono a far scendere il Qi, si avverte una sensazione di tensione o 
pressione nel torace, fino all'asma. Ciò accade, ad esempio, nei casi in cui il Legno attacca 

il Metallo (Stasi di Qi di LV attacca il polmone). Se il Qi del Fegato ristagna, si manifestano 
sintomi tipici, come dolore all'ipocondrio, sensazione di tensione all'epigastrio, alle 

mammelle o disturbi mestruali. Il libero flusso del Qi del Fegato è anche associato al 
benessere psico-emotivo; pertanto, in caso di ristagno del Qi del Fegato possono 

verificarsi sbalzi d'umore, irritabilità o stati depressivi.  
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Quando il Qi della Milza e dello Stomaco sono disarmonici, le loro funzioni di ascesa e 

discesa sono disturbate. Ciò comporta disturbi quali: pienezza, dolore e sensazione di 
tensione nell'epigastrio e nell'addome, nonché eruttazioni, nausea, vomito, diarrea o 

stitichezza. A seconda dell'eziologia di una patologia, le erbe regolatrici del Qi vengono 
combinate con altri rimedi. Per esempio, se la stasi del Qi porta allo sviluppo di Calore 

nello Stomaco, con conseguente stitichezza, alle erbe regolatrici del Qi si aggiungono erbe 
che eliminano il Calore e erbe lassative. L'uso prolungato dei rimedi di questo gruppo può 

causare una carenza di Qi o Yin. 
 

GRUPPO IX 
Erbe che aiutano la digestione e promuovono l’assimilazione 

Questi rimedi sono indicati per le sensazioni di tensione e pienezza nell'epigastrio e 
nell'addome, nonché per il rigurgito acido, la nausea, il vomito, l'indigestione e i disturbi 

dell'attività intestinale dovuti alla debolezza della Milza e dello Stomaco. L'effetto può 
essere potenziato dalla combinazione con erbe regolatrici del Qi e/o erbe aromatiche per 

trasformare l'Umidità. Le erbe di queste categorie hanno proprietà simili a quelle delle 
erbe che sciolgono la stasi alimentare. Se l'accumulo di cibo è eziologicamente legato ai 

sintomi di Freddo, possono essere necessarie anche erbe per riscaldare l'interno. Se sono 
presenti anche sintomi di Calore, è necessario aggiungere erbe che rinfrescano. Le erbe 

di questa categoria sono principalmente Piccanti-Aromatiche e piuttosto Calde. 

 
GRUPPO X 

Antiparassitari: erbe che eliminano i parassiti 
I farmaci di questo gruppo sono utilizzati per trattare le malattie parassitarie. La maggior 

parte di esse colpisce il tratto gastrointestinale, ma esistono anche malattie infettive 
causate da parassiti, come la malaria (per la quale l’Artemisia annua è attualmente 

studiata in medicina convenzionale per la sua azione proprio contro la malaria). Poiché si 
tratta prevalentemente di condizioni molto gravi (che richiedono un trattamento medico 

convenzionale), alcuni farmaci sono citati solo per completezza. 
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GRUPPO XI 

Erbe che arrestano i sanguinamenti/bloccano le emorragie 
Le erbe di questo gruppo sono utilizzate per trattare il sangue nelle feci/urine, per 

rimediare a emorragie uterine, tosse ematica, epistassi o ematemesi. Queste erbe 
esercitano il loro effetto emostatico grazie al loro sapore aspro/astringente e contengono, 

tra l'altro, tannini responsabili del loro effetto. A seconda dell'eziologia dell'emorragia, le 
erbe emostatiche vengono combinate con altre erbe. Se l'emorragia è dovuta al Calore, 

si aggiungono i rimedi rinfrescanti. Se l'emorragia è dovuta alla debolezza della Milza, 
devono essere prescritte anche erbe per tonificare la Milza. Nelle emorragie dovute al 

Vuoto di Yin con Fuoco Vuoto, si aggiungono erbe che nutrono lo Yin. Per le emorragie 
dovute alla stasi del Sangue (ad esempio, il Calore nel Sangue che “prosciuga” e porta 

alla riduzione della viscosità), sono necessarie anche erbe che muovono il Sangue e lo 
nutrono. Anche le emorragie croniche con stati di debolezza o carenza richiedono erbe 

tonificanti del Qi (soprattutto del Qi di Rene). Il Sangue è una "parte" dello Yin e quindi 
la perdita cronica di Sangue porta anche a una mancanza di Essenza e quindi a un vuoto 

di Qi di Rene. 
 

GRUPPO XII 
Erbe che muovono il Sangue 

Questi rimedi favoriscono la circolazione sanguigna, regolano la viscosità del sangue e 

quindi garantiscono un adeguato "flusso" del sangue. Inoltre, le erbe di questa categoria 
muovono le stagnazioni locali. Questi sono i motivi per cui questi rimedi vengono chiamati 

"muovi Sangue". I rimedi di questo gruppo sono prevalentemente Piccanti e Amari, la 
loro temperatura varia da Calda/Tiepida a Fresca. Il sapore Piccante ha un effetto 

disperdente e porta movimento/dinamicità per alleviare stasi e accumuli. Anche l'Amaro 
ha un effetto di movimento, ma in particolare conduce verso il basso. Questo è un 

meccanismo attraverso il quale alcune erbe che muovono il Sangue possono anche 
eliminare il Calore, sebbene lo scioglimento del ristagno in quanto tale possa anche 

aiutare a ridurre il Calore che si è creato a causa della stasi. Nella Materia Medica cinese, 
la maggior parte dei rimedi per il movimento del sangue sono Caldi. In questa categoria 
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ci sono anche erbe occidentali, dal carattere Caldo. Il Calore ha un effetto dinamizzante, 

favorisce la circolazione sanguigna (esempio analogo: sollievo dal dolore acuto, ad 
esempio con una borsa dell'acqua calda) e quindi si integra in modo ottimale con il gusto 

Piccante/Amaro; e viceversa. Gli usi tipici delle erbe dissipatrici della stasi sanguigna 
comprendono: Dolore, soprattutto locale e fisso, che non migra e talvolta è molto forte 

(Stagnazione di Sangue). Le "masse" e i "noduli" palpabili, nonché gli ematomi dovuti a 
traumi sono tra le indicazioni, così come lividi ed ematomi sulla cute. Inoltre, emorragie 

con sangue scuro e noduli. La colorazione livida o le macchie livide sulla lingua sono segni 
molto chiari di ristagno di sangue. Inoltre, anche l'intorpidimento o la parestesia, 

soprattutto delle estremità, possono indicare una stasi sanguigna. Il ristagno di sangue 
può avere cause molto diverse. Pertanto, a seconda dell'eziologia, le erbe che muovono 

il Sangue vengono combinate con rimedi di altri gruppi. Se la stasi sanguigna è dovuta al 
Freddo interno, alle erbe che muovono il sangue si aggiungono farmaci che riscaldano 

l'interno. Anche queste erbe muovono il Qi e in parte il Sangue (sono principalmente 
piccanti, aromatiche e caldo-tiepide). Se il ristagno del Sangue è causato dal Calore, si 

aggiungono anche erbe in grado di eliminare il Calore o raffreddare il Sangue. Un altro 
meccanismo legato alla stasi sanguigna si riscontra nelle sindromi in cui il Vento e 

l'Umidità esterni determinano un'ostruzione dolorosa dei meridiani e quindi si verifica un 
ristagno di sangue. In questi casi, vengono prescritti anche farmaci che eliminano il Vento 

Umidità. Il Qi e il Sangue sono strettamente correlati. Se il Qi può fluire liberamente e 

senza ostacoli, anche il Sangue può scorrere liberamente. Se il Qi ristagna, prima o poi 
ristagna anche il Sangue. Pertanto, è molto utile combinare le erbe che muovono il 

Sangue con quelle che muovono il Qi per potenziare l'effetto terapeutico. Cautela con le 
erbe che muovono il Sangue durante la gravidanza (è controindicato!) e con pazienti con 

una tendenza al sanguinamento, costituzionale o causata da farmaci (anticoagulanti, 
inibitori dell'aggregazione piastrinica). Attenzione anche alla tendenza a mestruazioni 

molto abbondanti. 
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GRUPPO XIII 

Erbe che trasformano il Tan e curano la tosse 
Il termine Tan o “muco/catarro” implica l'idea di un accumulo patologico di fluidi corporei 

o di Umidità. Il catarro non può essere definito da pochi sintomi. È una sostanza torbida 
e addensata, visibile o presunta (invisibile), che può diventare liquida, viscosa o solida 

nel corso di un processo di ristagno cronico o essiccazione; il muco ha una consistenza 
più densa dell'Umidità: Tan, muco torbido, denso, appiccicoso, mentre Yin, muco chiaro, 

sottile, limpido. Il catarro è il risultato di squilibri patologici nell'equilibrio energetico ed è 
a sua volta causa di ulteriori processi patologici; soprattutto, la presenza di catarro 

ostacola il libero fluire del Qi, causando così ulteriore ristagno e altre conseguenze. Le 
possibili manifestazioni del catarro sono:  

Molto comune nel Polmone ("il polmone è il vaso del catarro"), pertanto, seguendo la 
tradizione della farmacologia cinese, questa sezione è chiamata "trasformatrice del Tan 

e curativa della tosse". L’espettorato è denso quando si tossisce o presenza di scolo denso 
dal naso o dai seni paranasali (in particolare nel cavallo); tutti i tipi di tumori, come 

l'ingrossamento dei linfonodi, i lipomi, gli ingrossamenti ghiandolari come il gozzo, i calcoli 
nei reni, nella vescica e nella cistifellea possono essere considerati Tan; nausea, pressione 

gastrica (“muco nello stomaco”); obesità; intorpidimento (dotti bloccati dal muco) ; 
confusione mentale fino all'incoscienza (il muco blocca gli orifizi  del Cuore), vertigini, 

epilessia, apoplessia (Vento e muco) sono attribuiti alla presenza di muco non 

direttamente visibile ("Catarro invisibile", la diagnosi si basa non solo sui sintomi ma 
anche sui rilievi del polso e della lingua e sull'esperienza che, nel corso di una terapia 

efficace, il sollievo arriva quando il catarro viene visibilmente espulso dal corpo). 
Il catarro si muove con il Qi, il che fa sì che i sintomi corrispondenti siano a volte presenti 

e poi spariscano di nuovo per un periodo di tempo più lungo, come a ondate. Inoltre, il 
“catarro invisibile” può spostarsi improvvisamente da un punto all'altro del corpo a causa 

del Vento, causando così sintomi altrettanto improvvisi (convulsioni). Gli indizi diagnostici 
del muco sono: polso scivoloso, può anche essere filante - viscoso, denso, come un 

induito appiccicoso della lingua. Una diagnosi chiara non è talvolta possibile all'inizio con 
le malattie del Tan, perché la sintomatologia è molto difficile da cogliere. Spesso 
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l'anamnesi della malattia è complessa. In generale, si può dire che se una terapia non 

funziona, ciò può essere indice di Tan. Inoltre, le cause dello sviluppo del catarro sono di 
solito molto lontane nel tempo e sono il risultato di diverse patologie che si intersecano 

tra loro.  
Possibili cause: la debolezza della funzione di Trasporto/Trasformazione (Yun Hua) della 

Milza, eventualmente associata alla debolezza del Rene-Yang, è il fattore principale, 
pertanto, le erbe che rafforzano la Milza sono sempre presenti in una formula contro il 

Flemma e i consigli dietetici svolgono un ruolo importante. Il Calore Pieno e il Calore 
Vuoto addensano i liquidi corporei e portano alla formazione di Catarro. Il ristagno del Qi 

non è solo una conseguenza del catarro, ma contribuisce anche alla sua formazione, in 
particolare il blocco del flusso del Qi nei meridiani. Anche la debolezza del Qi del Polmone 

o del San Jiao può contribuire alla formazione del catarro.  
Le erbe elencate in questa categoria hanno in comune il fatto di aiutare a trasformare il 

catarro in modo che possa essere eliminato. Favoriscono anche il drenaggio diretto del 
muco, ad esempio promuovendo l'espettorazione o l'espulsione del muco attraverso le 

feci. Le erbe che "rompono" il catarro duro hanno una risposta energetica molto forte e 
netta; devono essere dosate e combinate con attenzione perché possono disperdere 

fortemente il Qi e danneggiare lo Yin (saponine). Si dividono in tre sottogruppi. 
 

XIII a Erbe riscaldanti che trasformano il Tan Freddo 

Queste erbe sono utilizzate principalmente contro il Catarro Freddo e l'Umidità delle vie 
respiratorie, ma anche per l'obesità o il Catarro nella Milza, nello Stomaco, nel tratto 

digestivo. Questi rimedi sono per lo più caldi, aromatici, essiccanti, trasformano il catarro 
e molti sostengono lo Yun-Hua della Milza. Nelle ricette contro il Tan Freddo, la Milza 

deve essere rafforzata a seconda dei risultati. È inoltre importante notare che alcune di 
queste erbe sono molto essiccanti e possono danneggiare i fluidi corporei. 

 
XIII b Erbe rinfrescanti che trasformano il Tan Caldo 

Queste erbe sono utilizzate principalmente contro il Catarro Caldo e/o Secco delle vie 
respiratorie, ma sono anche utilizzate per i linfonodi cronicamente gonfi, il gozzo, la 
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profilassi dell'apoplessia e altro. Di solito sono da Fresche a Fredde; si usano Caldi quando 

devono essere molto discioglienti (“Caldo su Caldo” come in Agopuntura i punti “Fuoco” 
o l’uso della Moxa su ascessi). Poiché il Calore ha spesso portato alla formazione di catarro 

attraverso l'addensamento dei succhi, questo aspetto viene trattato in via prioritaria, cioè 
vengono aggiunte erbe che espellono il Calore interno. Se il catarro è così viscoso e secco 

da non poter essere espulso, le erbe umidificanti vengono combinate con quelle che 
trasformano il catarro. 

 
XIII c Erbe che calmano la tosse e l’asma 

Queste erbe vengono somministrate con l'obiettivo di alleviare un sintomo specifico tosse, 
in particolare tosse spastica e asma o respiro sibilante. Si tratta, ovviamente, di trattare 

solo la manifestazione, come biao (superficie), della condizione. Le altre erbe presenti 
nella ricetta o nelle prescrizioni successive devono trattare le cause, Ben, della malattia. 

Le erbe abbassano il Qi polmonare, in parte regolando il flusso del Qi (spasmolitici), in 
parte trasformando il catarro. 

 
GRUPPO XIV 

Erbe che calmano la mente, ancorano lo Shen e nutrono il Cuore 
Le disarmonie del Cuore, cioè i disturbi della mente (Shen), possono manifestarsi con 

sintomi molto diversi. I sintomi che vengono trattati principalmente con le erbe di questa 

categoria comprendono: irrequietezza, ansia, disturbi del sonno, irritabilità, palpitazioni e 
stati depressivi. I disturbi dello Shen possono anche manifestarsi sotto forma di crisi 

epilettiche, convulsioni, comportamento maniacale, depressione e persino psicosi. Queste 
condizioni, tuttavia, richiedono in umana un trattamento psichiatrico professionale. La 

scelta delle erbe si basa sul meccanismo di base e sulla causa. Così, oltre alle erbe per 
calmare lo Shen, si utilizzano altre erbe, come ad esempio: rimedi per scaricare il Calore 

o il Fuoco, erbe per sopprimere lo Yang del Fegato e il Vento interno, erbe per liberare 
l'esterno, rimedi per regolare il Qi, rimedi per trasformare il Flemma e soprattutto rimedi 

per nutrire lo Yin e il Sangue (molto importante per eliminare il Vento). Esistono anche 
disturbi dello Shen che richiedono la tonificazione del Qi e dello Yang dei Reni. 
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GRUPPO XV 

Erbe che calmano il Vento Interno ed abbassano lo Yang di Fegato 
Questi rimedi sono indicati per crampi, spasmi, alcune emicranie, tremore, vertigini e 

giramenti di testa dovuti al Vento del Fegato o all'aumento dello Yang del Fegato. Questi 
derivano di solito da: Vuoto di Sangue e/o Yin, Calore estremo, innalzamento dello Yang 

di Fegato soprattutto in soggetti Legno già predisposti. Ne consegue la necessità di 
aggiungere rimedi per nutrire lo Yin e/o il Sangue e per eliminare il Calore, a seconda del 

pato-meccanismo sottostante. 
 

GRUPPO XVI 
Erbe aromatiche che liberano gli orifizi sensoriali 

Sono usati soprattutto in emergenza. I rimedi di questo gruppo sono droghe aromatiche. 
Sono principalmente rivitalizzanti e vengono utilizzati quando il Calore attacca il Pericardio 

o il Catarro ostruisce gli orifizi del Cuore. Disturbi di questo tipo si manifestano, tra l'altro, 
con incoscienza, delirio, epilessia, ictus o addirittura stati comatosi. A causa della gravità 

dei sintomi, che richiedono urgentemente misure di emergenza nella medicina 
convenzionale, questa categoria viene elencata solo per completezza. Nelle erbe cinesi il 

Ginseng è deputato a questa funzione.  
 

GRUPPO XVII 

Erbe che tonificano 
I tonici, o erbe nutritive, rafforzano gli aspetti indeboliti del corpo o i processi fisiologici 

insufficienti. Questi rimedi supportano inoltre le difese dell'organismo contro i patogeni 
esterni. I rimedi di questa categoria sono spesso prescritti insieme alle erbe per la 

liberazione della superficie. Inoltre, i rimedi di questo gruppo favoriscono la convalescenza 
ottimizzando o ripristinando i processi fisiologici e reintegrando le sostanze corporee 

carenti. I tonici si dividono in tonici di Qi e Yang, nonché in rimedi per nutrire lo Yin e il 
Sangue. Poiché le carenze di Qi e Yang sono correlate tra loro, le erbe di questi due 

gruppi vengono spesso combinate. Lo stesso vale per i rimedi che nutrono lo Yin e il 
Sangue. Fare attenzione ai rimedi di questo gruppo nei pazienti che non soffrono 
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principalmente di una condizione di carenza! In questi casi, la somministrazione 

(inadeguata) di queste erbe può causare alcuni problemi. Ad esempio, possono verificarsi 
blocchi digestivi con perdita di appetito, comparsa di eruzioni cutanee o irritabilità e 

irrequietezza generale. Alcuni dei rimedi di questa categoria contengono ingredienti 
appartenenti alle seguenti 4 categorie: Ingredienti "nutrienti", vitamine, oligoelementi, 

vari tipi di zucchero e amido. Ad esempio i mucopolisaccaridi possono aiutare a preservare 
e a umidificare le mucose in caso di Secchezza e di sintomi di Calore, ad esempio in caso 

di Vuoto di Yin + Fuoco Vuoto (Althea, Stellaria), alcuni polisaccaridi hanno un effetto 
immunomodulante e contribuiscono quindi alle difese dell'organismo (Angelica arch.). 

Adattogeni: contengono spesso saponine triterpeniche, che aiutano l'organismo a 
mantenere l'omeostasi, soprattutto nei periodi di maggiore stress (interno ed esterno) 

(Glycyrrhiza, P. Ginseng, Astragalus). 
XVII a Erbe che nutrono il Qi  

Questa categoria comprende erbe che tonificano principalmente il Qi della Milza e del 
Polmone. Questi due Zang sono principalmente legati alla formazione/controllo del Qi. 

Inoltre in questa categoria, sono raggruppate anche le erbe occidentali che tonificano 
principalmente il Qi del Cuore. Il Polmone raccoglie la Tian Qi, la Milza riceve la Gu Qi 

dagli alimenti e la invia ai Polmoni che formano la Zong Qi. Questi a loro volta spingono 
la Gu Qi dalla Milza al Cuore, dove la Gu Qi viene trasformata in Sangue (Xue) e Yong Qi 

con l'aiuto dello Yuan Qi dal Rene. Il Qi del Cuore pompa il Sangue e il Fegato si occupa 

infine di armonizzare il flusso delle energie e dello Xue.  Quindi, in un certo senso, il Qi è 
la base del Sangue e il Sangue è necessario per garantire la circolazione. La circolazione, 

intesa come circolazione sanguigna, è il presupposto (insieme alla circolazione del Qi nei 
canali) per rifornire l'organismo di "energia", nutrirlo e mantenerlo in vita. Si può quindi 

affermare che il Cuore è strettamente legato ai Polmoni e alla Milza in termini di 
produzione di energia. Pertanto, qui si trovano anche alcune erbe tonificanti del Qi del 

Cuore. I sintomi clinici del deficit di Qi del Cuore sono in parte gli stessi, o comunque 
molto simili, a quelli del deficit di Qi del Polmone: respiro corto (anche deficit di Qi di 

Rene), voce debole, sudorazione profusa, pallore, affaticamento, polso vuoto. Le 
palpitazioni sono specifiche del deficit di Qi di Cuore, mentre il deficit di Qi di Polmone è 
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caratterizzato da respiro affannoso ed eventualmente anche da tosse (debole). I sintomi 

associati alla carenza di Qi di Milza si manifestano come: Perdita di appetito, feci mollicce, 
affaticamento, distensione addominale/epigastrica. Può anche essere accompagnata da 

edema o prolasso degli organi. La carenza di Qi può essere accompagnata da carenza di 
Yin, Yang e/o Sangue. A seconda di ciò, si aggiungono erbe specifiche di ogni 

sottogruppo.  
In generale, i tonici del Qi vengono utilizzati per rafforzare o ripristinare l'aspetto 

funzionale del corpo o dei singoli organi. Alcuni tonici Qi sono Dolci e hanno un carattere 
"nutriente". In alcuni casi, ciò può provocare effetti collaterali come una sensazione di 

oppressione al petto o di tensione nell'epigastrio. Pertanto, è meglio somministrare questi 
rimedi insieme a piccole quantità di erbe regolatrici del Qi (Aromatiche, Pungenti). 

Tuttavia, soprattutto con le erbe occidentali, il gusto Amaro gioca un ruolo importante. 
La maggior parte dei rimedi per tonificare il Qi del Cuore ha un sapore Amaro (alcuni di 

essi contengono glicosidi per il cuore) e Aspro. L'Aspro favorisce la 
conservazione/stabilizzazione del Qi del Cuore, con un effetto di centratura. Il sapore 

Amaro, soprattutto se abbinato alla temperatura Calda, può anche rafforzare la Milza in 
quanto stimola la secrezione dei succhi digestivi attraverso l'attivazione dei recettori 

appropriati, portando allo sviluppo dell'appetito e garantendo una buona funzione 
digestiva. In generale il ci sono tante forme di Qi: Yuan Qi, Zong Qi, Gu Qi, Yong Qi, Wei 

Qi, il Qi di ogni Zang-Fu, Zheng Qi e svolge le funzioni vitali iniziali, riscaldanti, difensive, 

di trattenere, di azione, di spinta verso l’alto o il basso, di nutrimento, di trasformazione.    
XVII b Erbe che nutrono lo Yang 

I rimedi di questo gruppo tonificano principalmente lo Yang dei Reni (anche se sia la Milza 
e il Cuore possono soffrire del Vuoto di Yang). La carenza di Yang dei Reni è 

accompagnata da una sensazione di freddo nel corpo, freddezza delle estremità, 
spossatezza, dolore e freddezza nella parte bassa della schiena e nelle ginocchia. Possono 

comparire anche sintomi come impotenza, spermatorrea, infertilità/sterilità, leucorrea, 
diarrea, disturbi asmatici. La lingua è pallida, eventualmente gonfia e presenta un 

rivestimento bianco. Il polso è profondo e lento. Queste erbe sono principalmente Calde 
e hanno un sapore Dolce e Pungente-Aromatico. Occorre prestare attenzione ai pazienti 
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con Vuoto di Yin (Yin Xu) o con segni di Calore, poiché le erbe toniche Yang possono 

danneggiare lo Yin e quindi favorire lo sviluppo del Calore! In questi casi, i tonici Yang 
vengono prescritti insieme a erbe che danno struttura (tonici del Sangue, Yin). Può anche 

essere necessario somministrare contemporaneamente erbe che eliminano il Calore. 
XVII c Erbe che nutrono il Sangue/Xue 

Questi rimedi sono prescritti per le sindromi da carenza di Sangue. Gli organi che soffrono 
della mancanza di Sangue sono in generale il Fegato, il Cuore, la Milza (che lo produce) 

e i Reni (non direttamente). I sintomi possono essere pallore (viso, labbra, unghie, 
zoccoli, artigli, sclere, mucose), affaticamento, spossatezza, visione offuscata e cecità 

notturna, pelle secca, lievi vertigini, palpitazioni. Può essere correlato all'ansia, 
all'irrequietezza interiore, anche alle parestesie, nonché alle irregolarità mestruali fino 

all'amenorrea. Inoltre, il Vuoto di Sangue può essere alla base dello sviluppo di cefalee 
(ad esempio dell'emicrania) e della mancanza di resistenza dell'organismo ai fattori 

patogeni esterni. Questo può portare a infezioni ricorrenti, allergie, ma anche a Sindromi-
Bi. A seconda delle connessioni fisiopatologiche determinate, le erbe che nutrono il 

Sangue vengono combinate di conseguenza con erbe di altre categorie. Il Qi produce il 
Sangue (come spiegato nel sottogruppo XVIIa) e quindi i rimedi per tonificare il Qi e 

rafforzare la Milza sono molto utili da combinare con le erbe che nutrono il Sangue. 
Un'adeguata formazione di Sangue può avvenire solo con una funzionalità intatta della 

Milza! Inoltre, il Sangue e lo Yin hanno una certa relazione tra loro. Il Sangue fa parte 

dello Yin e in alcuni casi può essere utile prescrivere rimedi che nutrono lo Yin insieme a 
quelli che nutrono il sangue. Questo è particolarmente vero quando i sintomi di secchezza 

sono predominanti (forfora, zoccoli o unghie secche, polpastrelli screpolati, lingua secca 
e fissurata). Nel caso delle erbe occidentali, il carattere Dolce e "pesante" delle erbe che 

nutrono il Sangue è solo in parte in primo piano. Queste erbe possono causare problemi 
digestivi a causa della loro pesantezza e dolcezza, soprattutto nei pazienti con sintomi di 

umidità, dovuti alla debolezza della SP e dello ST. In questi casi, devono essere combinate 
con erbe regolatrici del Qi e trasformatrici dell'Umidità. Il gusto Aromatico e Amaro svolge 

anche un ruolo nella formazione del Sangue. Tra le erbe occidentali vi sono anche rimedi 
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con proprietà nutritive del Sangue, che sono stati classificati in altre categorie in base al 

loro effetto primario.  
La carenza di Sangue è spesso anche alla base delle patologie da Vento (es. dermatiti, 

epilessia) e quindi se non già incluse nelle altre categorie specifiche per il Vento, è bene 
aggiungere al rimedio un’erba di questo sottogruppo.    

Queste erbe hanno un sapore prevalentemente Amaro, ma anche Aromatico. Il sapore 
Amaro favorisce la secrezione dei succhi digestivi e contribuisce quindi a una funzione 

digestiva intatta. Allo stesso tempo, vengono favoriti i processi di assorbimento e di 
riassorbimento legati alla formazione del sangue (ferro, vitamina B, ecc.). Il gusto 

Aromatico favorisce la funzione Yun Hua della Milza e contribuisce quindi a un'estrazione 
e a una distribuzione ottimale del Qi. Questo è il prerequisito affinché il Sangue si formi 

dalla Gu Qi insieme al Qi di Polmone nel Cuore. 
 

XVII d Erbe che nutrono lo Yin 
Gli organi che soffrono della carenza di Yin sono in generale il Polmone, lo Stomaco, il 

Cuore, il Fegato e soprattutto i Reni. Il deficit del Polmone Yin si manifesta con tosse 
secca, tosse con espettorato (poco) viscoso o con espettorato con tracce di sangue. Può 

anche comportare febbre pomeridiana, nonché secchezza della bocca e della mucosa 
nasale. Nel Vuoto dello Stomaco Yin, la lingua presenta spesso una fessura centrale priva 

di rivestimento e rossa, ma in ogni caso priva di rivestimento radicale (soprattutto al 

centro). A ciò si aggiunge la secchezza della gola, l'eventuale sete, la perdita di appetito 
e la tendenza alla stitichezza. La carenza di Yin del fegato è caratterizzata da secchezza 

oculare, visione offuscata ed eventualmente lievi vertigini. Il Vuoto di Yin di Cuore si 
manifesta di solito con punta della lingua rossa, irrequietezza notturna e/o vocalizzazioni 

notturne, desiderio di dormire su superfici dure. La carenza di Yin renale è caratterizzata 
da sudorazione notturna, secchezza delle mucose, debolezza/dolore nella parte bassa 

della schiena e nelle ginocchia, eventuale spossatezza, problemi di concentrazione, 
sensazione di vuoto nella testa, acufeni, perdita dell'udito, calore ai 5 palmi, tendenza alla 

stitichezza. Se c'è anche Calore Vuoto, si verificano disturbi del sonno, 
irrequietezza/irritabilità, palpitazioni e vampate di calore. La lingua tende a essere rossa 



 44 

e presenta un rivestimento scarso, assente o senza radici. L'impulso tende ad essere 

"inconsistente" in profondità e nel caso di Fuoco Vuoto la frequenza è aumentata. Nel 
Fuoco Vuoto, la punta della lingua può essere proporzionalmente più rossa. Nei modelli 

in cui il Vuoto Yin si presenta insieme al Fuoco Vuoto o ad altri segni di Calore, le erbe 
per nutrire lo Yin sono combinate con erbe per eliminare il Calore/Calore Vuoto. Se la 

carenza di Yin comporta un aumento dello Yang del Fegato e/o delle disarmonie dello 
Shen, si somministrano erbe che nutrono lo Yin insieme a erbe che sopprimono il lo Yang 

o calmano lo Shen. Se la carenza di Yin è dovuta a una carenza di Sangue, si aggiungono 
erbe per nutrire il Sangue. A seconda della situazione, può anche essere necessario 

prescrivere rimedi per tonificare il Qi. In genere, le erbe che nutrono lo Yin hanno un 
sapore Dolce e una temperatura piuttosto Fresca. Pertanto, occorre prestare cautela nei 

pazienti con debolezza della Milza e/o dello Stomaco, soprattutto se sono presenti anche 
Umidità o Flemma! Il sapore Dolce è legato alle proprietà nutritive e di apporto di sostanze 

delle erbe di questa categoria, fornisce i "mattoni materiali" per nutrire l'organismo. 
Affinché queste proprietà "pesanti", nutritive e apportatrici di sostanze, vengano sfruttate 

al meglio, può essere utile aggiungere erbe dal sapore Aromatico o Pungente. Questi due 
gusti forniscono la dinamica necessaria per sfruttare in modo ottimale le proprietà dolci 

e nutrienti e l’assorbimento. 
 

GRUPPO XVIII 

Erbe che Consolidano e Astringono 
Il sapore di questi rimedi è Acido e Astringente. Si usano per la sudorazione eccessiva, 

per la diarrea, la leucorrea, la minzione eccessiva e le emorragie. Conservano l'essenza e 
possono essere utilizzati in alcuni tipi di tosse. In particolare, tali rimedi sono indicati per 

il deficit di Wei Qi con sudorazione profusa, per la sudorazione notturna, per la leucorrea, 
ma anche per la tendenza alle emorragie. Questi rimedi sono spesso combinati con rimedi 

tonici. In questi casi, il sapore Aspro contribuisce a consolidare l'energia 
(ripristinata/rinforzata) o a mantenere il Qi. In particolare, il gusto Aspro può “sostenere” 

l'effetto del gusto Dolce. In alcuni casi, vengono somministrate anche erbe astringenti 
per moderare l'effetto dissipativo di altre erbe (soprattutto quelle pungenti). L'acidità può 
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anche avere un effetto stabilizzante e di centratura sullo Shen (ad esempio, disturbi della 

concentrazione, alcuni disturbi del sonno, ecc.). Fare attenzione all'acidità nelle sindromi 
acute dovute a fattori patogeni esterni! In questo caso il sapore Aspro potrebbe ostacolare 

l'eliminazione dei fattori patogeni. Molti dei rimedi astringenti acidi contengono tannini, 
ma anche acido silicilico. Questi ingredienti sono responsabili di una serie di effetti già 

citati. 
(Mayr-Boninsegna, 2022)   
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CAP.6 

COME VENGONO DESCRITTE LE ERBE  
Le singole erbe occidentali, così come le erbe cinesi, vengono descritte con determinati 

parametri, diversi dalle monografie classiche di erbologia, dove principalmente vengono 
descritti i principi attivi, la farmacocinetica e farmacodinamica, effetti collaterali e tossici.  

Questi parametri sono: le quattro nature, i cinque sapori, le quattro direzioni, il tropismo. 
Tutti questi parametri sono stati studiati per millenni e sebbene all’inizio fossero descritti 

principalmente secondo natura e sapore, poi, nell’epoca Ming, con il Ben Cao Gang Mu di 
Li Shi Zhen, l’opera è stata completata.  

 
LE QUATTRO NATURE (Si Qi o Si Xing) 

Si individuano secondo il criterio dettato dalla coppia Caldo-Freddo. Le nature sono state 

stabilite per ciascun farmaco valutando gli effetti della sua azione al momento di impatto 
con l’organismo. Spesso, ma non sempre, corrispondono alla effettiva sensazione di 

fresco o caldo che si ha con la loro ingestione (ad es. la Menta ha un effetto rinfrescante 
e la Cannella un effetto riscaldante): 

- Natura fredda (es. Anemone, Pulsatilla pratense) 
- Natura fresca (es. Calendula, Equiseto, Euforbia) 

- Natura tiepida (es. Lavanda, Ginepro) 
- Natura calda (es. Cannella, Zenzero) 

E una quinta natura che comprende rimedi che non sono né particolarmente caldi né 
particolarmente freddi e che si può definire 

- Natura neutra (es. Avena, Iperico) 
Gli esempi sono tratti da (Kirsten) 

 
Le erbe Fredde e Fresche (la differenza è nell’intensità dell’effetto), hanno natura Yin e 

perciò servono a purificare il Calore e il Fuoco, a rinfrescare il Sangue, a disintossicare 
l’organismo dalle tossine, a nutrire lo Yin e i Liquidi.  
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I rimedi Caldi e Tiepidi (la differenza è nell’intensità dell’effetto), hanno natura Yang e si 

utilizzano per disperdere il Freddo, riscaldare l’interno, sostenere lo Yang e il Fuoco del 
Ming Men , disostruire i meridiani bloccati dal Freddo ed esercitare effetto analgesico 

disostruendo i meridiani (es. radice di zenzero ha effetti antispasmodici intestinali).  
I rimedi Neutri non modificano gli equilibri Yin-Yang ed esercitano generalmente effetto 

tonico, armonizzante e regolarizzante (es. la liquirizia ha effetto armonizzante in gran 
parte dei rimedi). 

(Sotte, 1992) 
 

In generale, come descritto in “the Yellow Emperor Classic of Internal Medicine” (475-
221 a.C.): 

“il Calore si tratta con il Freddo” 
“Il Freddo si tratta con il Caldo” 

 

CALDO YANG SEGNI DI FREDDO 

TIEPIDO 

FRESCO YIN SEGNI DI CALDO 

FREDDO 

NEUTRO YANG/YIN ARMONIZZARE, 
TONIFICARE 

 

I CINQUE SAPORI (Wu Wei ) 
Il sapore dei rimedi non è semplicemente la sensazione gustativa che essi determinano 

se ingeriti ma più in generale, l’insieme degli effetti energetici locali e generali a essi 
correlati. Quindi ogni sapore oltre a determinare un effetto gustativo, produce anche una 

o più azioni generali relative al movimento dell’energia, del Sangue, dei liquidi, dello Yin 
e dello Yang che è in grado di indurre. 

Si distinguono cinque sapori principali che corrispondono ai cinque movimenti: 
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(Maria Elisa Rossi Cacciaro, n.d.)  con aggiunta personale delle frecce interne 

 

- Acido, movimento Legno: ha la funzione di raccogliere, ammassare, riassemblare 

e possiede effetto astringente (es. Equiseto, Calendula) 
- Amaro, movimento Fuoco: ha la funzione di consolidare, fortificare, disseccare, 

smaltire e far passare (es. Genziana, Anemone) 
- Dolce, movimento Terra: ha la funzione di sopperire, aiutare, tonificare, nutrire, 

fortificare, rilassare e detendere (es. Avena, Liquirizia) 
- Piccante, movimento Metallo: ha la funzione di disperdere, dissipare, mobilizzare, 

far circolare (es. Cannella, Lobelia) 
- Salato, movimento Acqua: ha la funzione di umettare, umidificare in basso e 

rammollire ciò che è duro (es. Angelica, Ginepro) 
Gli esempi sono tratti da (Kirsten) 
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Esistono poi altri sapori accessori: 

- Insipido (drena l’umidità, antiedemigeno e diuretico) 
- Astringente (azione collettrice di trattenimento dello Yin all’interno, simili al sapore 

acido, trattiene e limita le perdite di liquidi). 
- Aromatico che è una via di mezzo tra l’odore e il sapore. Le sostanze aromatiche 

hanno la proprietà di penetrare all’interno delle torbidità per scioglierle e dissiparle. 
(ad esempio attivare funzioni digestive della milza, aprire gli orifizi del cervello per 

riprendere coscienza…) 
I sapori possono essere analizzati secondo diversi parametri quali lo Yin e lo Yang da cui 

si è dedotto che: 
- Il piccante, il dolce e l’insipido sono Yang (perché’ fanno salire e portano verso 

l’esterno) 
- L’acido, l’amaro e il salato sono Yin (perché’ portano verso il basso e l’interno) 

Inoltre secondo la logica dei cinque movimenti. Con l’eccezione del Dolce che corrisponde 
alla Terra, gli altri sapori esercitano effetto contrario sulle caratteristiche energetiche del 

movimento a cui sono correlati. La Terra non risponde a questa logica, perché’ è 
configurata al centro del sistema da cui tutto origina e tutto ritorna.  

- Il movimento Legno è in relazione con il sapore Acido: il Legno rappresenta il 
passaggio tra lo Yin e lo Yang, la dinamizzazione, la mobilizzazione e gli 

corrisponde l’acido che ha effetto astringente, retraente e contratturante 

- Il movimento Fuoco è in relazione con il sapore Amaro: il Fuoco rappresenta il 
massimo dello Yang, la massima espansione, la massima accelerazione e l’amaro 

ha potere indurente ed addensante 
- Il movimento Terra è in relazione con il Dolce: la Terra è un movimento centrale 

con compiti di trasformazione e distribuzione alla periferia, il Dolce analogamente, 
possiede effetti nutrienti, tonificanti e rilassanti 

- Il movimento Metallo è in relazione con il Piccante: il Metallo rappresenta il 
passaggio tra lo Yang e lo Yin, la condensazione, l’attrazione molecolare, la 

raccolta, il Piccante possiede effetto dinamizzante e dissipante che gli si oppone 
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- Il movimento Acqua è in relazione con il Salato: l’Acqua rappresenta il massimo 

dello Yin, la massima concentrazione, la coesione molecolare, il Salato ha effetto 
ammorbidente e rammollente 

Anche i sapori, così come i movimenti seguono le stesse leggi di generazione, nutrimento, 
controllo e inibizione sia in fisiologia che in patologia.  

Ogni sapore nutre il suo organo corrispondente se dato in quantità moderata, ma lo 
distrugge se in eccesso. 

Secondo la logica del Triplice Riscaldatore anche i sapori agiscono su un determinato San 
Jiao. 
Interessante è anche l’azione dei sapori sugli organi, in quanto nelle loro relazioni anche 
i sapori sono in grado di influire.  

 
Fegato 
Sul piano della forma è tonificato dal sapore Acido moderato, disperso dall’Acido eccessivo 
e dal Piccante.  

Dal punto di vista energetico, l’Acido entra nel Fegato che però ama la dispersione che è 
assicurata dal Piccante che dunque è un tonico del Fegato, mentre se è in sofferenza 

perché compresso, il Dolce esercita un’azione rilassante. 
 

Cuore 
Sul piano della forma è tonificato dall’Amaro moderato e disperso dall’Amaro eccessivo e 
dal Salato, Dolce e Piccante.  

L’Amaro entra nel Cuore ma esso ama la morbidezza che è assicurata dal Salato che è 
dunque un tonico del Cuore, per la dispersione si usa il Dolce.  

La sofferenza del Cuore è il rilassamento che è trattato dal sapore Acido che lo retrae. 
  

Milza 
La sua forma è tonificata dal sapore Dolce e dispersa dal Dolce eccessivo, dall’Acido, 

dall’Amaro e dal Salato.  
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Il Dolce entra nella Milza che quindi come l’organo stesso, armonizza. Soffre dell’Umidità 

che viene trattata con il sapore Amaro che dissecca. 
  

 
Polmone  
La sua forma è tonificata dal sapore Piccante moderato e disperso dal Piccante eccessivo 
e dall’Amaro.  

Il Piccante entra nel Polmone mentre questo organo ama la raccolta assicurata dal sapore 
Acido che crea retrazione e per questo lo tonifica.  

La sofferenza del Polmone consiste nel flusso di energia verso l’alto e viene trattata con 
il sapore Amaro che indirizza l’energia verso il basso grazie alla funzione evacuante. 

 
Rene  
La sua forma è tonificata dal Salato moderato e disperso dal Salato eccessivo, dal Dolce 
e dall’Amaro. 

Il Salato entra nel Rene che ama la solidità assicurata dal sapore Amaro che assicura la 
durezza. 

La sofferenza del Rene è la secchezza che è trattata dal sapore Piccante che apre gli orifizi 
cutanei i quali attirano gli Umori e fanno circolare l’energia.  

 

LE QUATTRO TENDENZE DIREZIONALI 
Ogni sostanza possiede una tendenza direzionale quale: 

- Salita Sheng 
- Discesa Jiang 
- Esteriorizzazione Fu  
- Interiorizzazione Cheng 

 
I farmaci Sheng e Fu innalzano, portano in superficie, agiscono verso l’alto e l’esterno e 

sono usati per sollevare lo Yang, per risolvere le sindromi esterne con la loro azione 
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diaforetica, per disperdere il Vento e il Freddo dalla superficie, per provocare vomito e 

rianimare. 
I farmaci Jiang e Cheng abbassano, approfondiscono, agisco verso il basso e l’interno e 

sono usati per purificare il Calore, indurre purgazione e diuresi, eliminare l’Umidità, 
controllare l’eccesso dello Yang, portare verso il basso il Qi ribelle (vomito, tosse, asma), 

migliorare la digestione e tranquillizzare la mente.  
Come le patologie possono essere diverse per localizzazione e direzione (interno, esterno, 

alto e basso), così i farmaci sono usati in sintonia con la sede della patologia ma in 
opposizione alla sua direzione (ad esempio per patologie dell’esterno si usano farmaci 

che portano verso l’alto e in superficie, mentre in patologie interne del corpo ma con 
manifestazioni di movimento verso l’alto si usano farmaci che portano verso il basso).  

Spesso la direzione trova correlazione con la natura ed il sapore e quindi si può dire in 
generale che la maggior parte dei farmaci con sapore Piccante o Dolce e di natura Tiepida 

o Calda hanno azione innalzante e superficializzante, mentre quelli di sapore Amaro, Acido 
o Salato e di natura Fredda o Fresca hanno azione abbassante e approfondente.  

(Sotte, 1992) 
Nelle erbe cinesi è importante anche la parte della pianta usata. Infatti quest’ultima trova 

una correlazione con la direzione di azione. Ad esempio le foglie e i fiori hanno capacità 
di ascesa o esteriorizzazione, mentre i semi, le radici o i frutti hanno tendenza di discesa 

o interiorizzazione.  

Sempre in fitoterapia con erbe cinesi, è importante il metodo di preparazione che può 
modificare o esaltare la loro tendenza direzionale. Ad esempio erbe cotte in vino o zenzero 

saranno più Yang e quindi tenderanno rispettivamente ad innalzare e esteriorizzare, erbe 
preparate sotto sale o in aceto tenderanno rispettivamente a discendere e interiorizzare. 

In generale, con tutte le erbe, vale sempre il concetto di “equilibrio” in medicina cinese e 
quindi anche con i rimedi occidentali si deve riequilibrare una tendenza direzionale con il 

suo opposto. 
 

 
 



 53 

L’Energia va verso il Centro: YIN                   L’Energia va verso l’Esterno: YANG 

 
 

 
 

 
 
Chinese Herbal Foundamental Knoledge online lecture series. Reddick, Florida, USA: 
www.tcvm.com. 
 

DIREZIONE 

DELL’ENERGIA 
DELL’ERBA 

CATEGORIA AZIONI DIREZIONE DELLA 

PATOLOGIA 

Salita 
 

Yang/tiepida/calda 
Piccante/Dolce 

Fiore e foglie 

In vino e zenzero 

Elevare lo Yang, 
diaforesi 

Disperdere il Vento 

o il Freddo 
riscaldando 

l’esterno 
Causare il vomito 

Yin, Fredda, verso il 
basso (es. prolasso 

uterino…) Esteriorizzazione 

Discesa 
 

Yin/fresco/freddo 
Acido, amaro, 

salato 
Frutti, semi 

In sale e aceto 

Astringente 
Placare tosse/asma 

Eliminare il calore 
Drenare l’Umidità’ 

dal basso (feci, 
urine) 

In salita, Yang 
(Yang del LV, occhi 

rossi, 
ipertensione…) 

Interiorizzazione 

Chinese Herbal Foundamental Knoledge online lecture series. Reddick, Florida, USA: 
www.tcvm.com. 
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TOPISMO PER ORGANI e VISCERI o PARTI ANATOMICHE 

Alcuni farmaci hanno specifico tropismo per un meridiano e quindi svolgono le loro azioni 
principalmente su di esso. Questo aiuta la scelta di un farmaco piuttosto che un altro che 

abbia le stesse caratteristiche di natura, sapore e direzione verso un determinato 
meridiano interessato dalla patologia. Il corpo è un organico in cui i meridiani principali e 

secondari si collegano con l’interno, l’esterno, l’alto e il basso. Patologie dell’esterno 
possono influenzare i visceri così come patologie dei visceri si possono manifestare 

all’esterno. Una volta localizzata la patologia si sceglieranno farmaci che “si dirigono” 
sull’organo interessato, e poi, sempre secondo la logica dei 5 elementi, si dovranno anche 

controllare o nutrire gli organi correlati secondo il loro ciclo.  
Quando si formula una ricetta di erbe, alcune di esse sono dunque in grado di coordinare 

l’attività di altre erbe e dirigerle verso un particolare meridiano o Triplice e il loro organi 
associati e svolgono di solito il ruolo di Ambasciatore nella gerarchia della ricetta.  

Altre erbe possono dirigere la formula su una specifica area anatomica e quindi portare 
la formula su una determinata area del corpo.  

Nella descrizione cinese delle erbe, viene sempre indicato il tropismo d’organo in ordine 
di prevalenza visto che alcune erbe si possono dirigere direttamente o indirettamente 

anche su altri organi. 
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ERBE AMBASCIATORI PER PARTI ANATOMICHE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gingko biloba: messaggero del Cervello 

Cinnamomum ceylanicum e cassia: messaggero del Tai-Yang 

Sambucus nigra: i fiori sono messaggeri per la superficie (effetto diaforetico) 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

Berberis vulg 
 

Arctium 
lappa rad. 
 

Ruta graveolens 

Spirea ulmaria 
 

Harpaghophytum 
procumbens 
 

Ruta graveolens 
 

Arnica 
Cinnamomum 
zeylanicum 

Guaiacum off. 
 

Viola odoarata 
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CAP. 7 

7.1 FORMULAZIONE DI UNA RICETTA (metodo classico) 
La maggior parte delle prescrizioni classiche si fonda su una gerarchizzazione dei rimedi 

in esse contenute.  
Il Su Wen nel “Classico di Medicina Interna dell’Imperatore Giallo” diceva:” Il rimedio 

principale è quello che tratta la radice della patologia, il farmaco associato ha il compito 
di sostenere gli effetti del principale…” 

Successivamente Li Gao affermò:” L’ingrediente che tratta il disordine principale è 
chiamato Monarca, se il paziente ha altri sintomi, il loro trattamento è suddiviso tra 

Ministro e Assistente e il Monarca ha sempre il dosaggio maggiore degli altri”. 
Dunque ne ricaviamo le seguenti gerarchie: 

- Imperatore: svolge il ruolo principale perché si indirizza verso il problema 

principale. Questo rimedio è indispensabile nella formulazione e di solito ha il 
dosaggio più alto. 

- Ministro: può svolgere due compiti di supporto al sovrano ovvero aiutarlo a 
risolvere il problema principale e secondariamente può trattare sintomi collaterali 

di rilievo. Spesso infatti, mentre il sovrano è uno, si possono usare più Ministri se 
il quadro clinico lo richiede. 

- Consigliere o Assistente: può svolgere diversi compiti nella stessa prescrizione 
ovvero il consigliere aiutante ha il ruolo di sostenere i sintomi collaterali di minore 

importanza, il consigliere assistente modera e smorza gli effetti collaterali di 
imperatore e ministro, infine il consigliere di opposizione ha il compito di sostenere 

l’effetto opposto a quello del sovrano in ricette formulate per patologie gravi o 
complesse.  

- Ambasciatore: svolge due determinate funzioni: la prima esercitare un effetto 
tropico dell’intera ricetta verso il tessuto, organo o viscere ammalato, la seconda 

è di armonizzare tutta la ricetta correggendone effetti collaterali e integrando le 
azioni terapeutiche. Spesso favorisce l’assorbimento intestinale e smorza effetti 

irritanti su di esso.  
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(Youexin Ma et al. 2022) 

 

Non sempre le ricette hanno tutti e quattro le figure ma l’Imperatore e il Ministro ci sono 
sempre.  

Visto che nella storia della raccolta dei rimedi si sono aggiunti fino a 5000 farmaci, la 

medicina cinese ha stabilito anche delle regole circa la loro interazione nella compilazione 
delle ricette seguendo la regola dei “sette sentimenti”, Qi Qing. 

- Sinergismo: combinazione di farmaci che posseggono effetti simili per potenziare 
l’azione terapeutica 

- Potenziamento: combinazione di due farmaci con effetti differenti ma di cui almeno 
uno promuove una specifica azione dell’altro. 

- Inibizione: consiste nell’eliminazione degli effetti collaterali di un farmaco mediante 
l’azione di un secondo farmaco. 

- Neutralizzazione: un rimedio neutralizza gli effetti collaterali dell’altro, simili 
all’inibizione  
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- Antagonismo: un rimedio smorza gli effetti terapeutici dell’altro (ci sono liste 

specifiche per 19 rimedi cinesi) 
- Incompatibilità: consiste nella produzione di effetti tossici quando due sostanze 

vengono associate, anche se singolarmente non hanno tossicità (ci sono liste 
specifiche per 18 incompatibilità di rimedi cinesi) 

- Effetto singolo: uso di un solo farmaco a dosaggio adeguato come può essere la 
radice di Ginseng nei collassi. 

Nelle formulazioni cinesi ci sono anche rimedi che non si possono usare in determinate 
condizioni come gravidanza o che possono risultare nell’antidoping per gli atleti, altri che 

sono vietati ed altri che vanno usati con prudenza.  
(Sotte, 1992) 
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7.2 FORMULAZIONE DI UNA RICETTA (secondo Jeremy Ross) 

La teoria della disarmonia dei 4 Qi e i 5 Elementi. 
La maggior parte dei pazienti non ha mai solo una sindrome in corso e molto spesso ne 

ha dieci o più e questo rende molto difficile, soprattutto per il medico inesperto, 
focalizzare il trattamento e quindi essere preciso ed efficace.  

Alla fine della visita clinica cinese, si hanno moltissime informazioni ed è difficile 
focalizzare l’attenzione sui problemi principali e si rischia di perdere precisione nella 

diagnosi. 
Il “sistema dei 4 Qi e i 5 elementi” provvede un sistema che può focalizzare in alto per 

avere un quadro completo, oppure focalizzare in basso per eviscerare i dettagli. 

 
Concetto dello sbilanciamento dei 4 Qi: 
sia che si tratti con agopuntura o erbe, si può dire che ci sono 4 forme di patologie. 

 
VUOTO 

Significa che il paziente è esausto, perché non ha abbastanza Qi, Yang, Yin, Fluidi, Sangue 
o Jing. 
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Per esempio: 

- Vuoto di Yang: si ha esaurimento e sensazione di freddo 
- Vuoto di Yin: si ha esaurimento, insonnia, irrequietezza e segni di calore 

- Vuoto di Sangue: si ha esaurimento, anemia, svenimenti e visione offuscata 
- Vuoto di Jing: si ha esaurimento, ritardo nella crescita, ritardi mentali e problemi 

comportamentali 
In questi casi di Vuoto la strategia di trattamento sarà di Tonificare. 

 
ECCESSO o PIENO 

Significa che si ha un eccesso patologico che di solito sussiste per breve tempo 
Per esempio: 

- Vento esterno: invasione dall’esterno di patogeni, senza sudore 
- Eccesso di calore interno: febbre alta 

- Eccesso di calore di Fegato: accessi violenti di rabbia rumorosi e sensazione di 
calore 

- Stagnazione di Cibo: massiva ingestione di cibo che riempie l’epigastrio con 
distensione e dolore e nausea 

In questi casi di eccesso la strategia di trattamento sarà di Drenare. 
 

STAGNAZIONE 

Significa che c’è un blocco nella circolazione del Qi. Il Qi c’è ma non si muove. Questo 
può causare, dolore, depressione o malessere finche’ non si muove di nuovo. 

Per esempio: 
- Stagnazione di Qi di Polmone: come può capitare in caso di lutto con sensazione 

di pienezza e blocco del torace 
- Stagnazione di Sangue di Cuore: sensazione di dolore al petto 

- Stagnazione di Fluidi: come in un edema provocato da un trauma fisico 
- Stagnazione di Qi nei canali: con malessere, dolore, rigidità o immobilità di 

articolazioni o estremità 
In questi casi di stagnazione la strategia di trattamento sarà di Muovere. 
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DISTURBO 

Significa disturbo o irregolarità del flusso del Qi, incluso il movimento del Qi in modo 
contrario o al ritmo sbagliato 

Questo può risultare in disturbi fisici come tossire, vomitare o borborigmi o in disturbi di 
tipo mentale. 

Per esempio: 
- Disturbo di Shen di Cuore: con disturbo del sonno, della mente, delle emozioni o 

del comportamento 
- Yang iperattivo di Fegato: con irritabilità, irrequietezza, impazienza, rabbia, mal di 

testa 
- Qi di Stomaco ribelle: con singhiozzo, nausea o vomito 

- Qi di polmone ribelle: con tosse, espettorato, fischi respiratori o dispnea 
In questi casi di disturbo la strategia di trattamento sarà di Calmare. 

 
Se ne deduce quindi che per questi quattro tipi di alterazione si hanno 4 strategie di 

trattamento: tonificare, drenare, muovere e calmare. 
TONIFICARE significa aggiungere energia al sistema o aiutare il corpo a rinvigorirsi 

tramite l’alimentazione, la moxa, le erbe o l’agopuntura. 
DRENARE significa drenare l’energia in eccesso dal sistema tramite il sanguinamento, 

l’evacuazione, il sudore o altro trattamento che permette di ridurre il livello di 

funzionamento di uno o più sistemi d’organo. 
MUOVERE significa rimuovere l’ostruzione di Qi, Sangue o Fluidi ad esempio con 

l’esercizio, il massaggio, l’agopuntura o le erbe. 
CALMARE significa calmare il disturbo tramite ad esempio erbe o agopuntura e se si riduce 

lo stato di ansietà o rabbia si riduce anche il problema del Qi disturbato. 
 

 
 

 
 

TONIFICARE 
IL VUOTO 

DRENARE 
L’ECCESSO 

MUOVERE 
IL BLOCCO 

CALMARE 
IL DISTURBO 

4 QI 
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Lo sbilanciamento dei 4 QI può essere associato anche ai fattori di malattia come: Calore, 
Freddo, Umidità, Flemma e Vento Esterno. 

Ad esempio: 
- Vuoto di Qi di Milza può portare ad accumulo di Flemma dovuto alla mancata 

trasformazione di fluidi. 
- Flemma nei Polmoni in caso di Eccesso porta ad espettorati profusi e densi con 

polso scivoloso. 
- Stagnazione più Flemma ostruisce i canali e può portare ad esempio a rigidità 

articolare. 
- Disturbo dello Shen di Cuore più Flemma ad esempio può portare a problemi 

comportamentali gravi. 
Inoltre ci può essere la combinazione di 2, 3 o 4 Problemi 

Ad esempio: 
- Disturbo + Vuoto come nel caso del vuoto di Yin o Sangue nel Fegato, lo Yang di 

Fegato si muove in alto in maniera irregolare. In questo caso la strategia di 
trattamento sarà: Calmare + Tonificare 

- Disturbo + Eccesso come nel caso di Fuoco Calore che porta movimento irregolare 
dello Yang di Fegato o dello Shen di Cuore. In questo caso il trattamento sarà: 

Calmare + Drenare 

- Disturbo + Stagnazione, dove c’è un blocco nel flusso del Qi ci può essere 
irregolarità del flusso stesso o turbolenza. In questo caso bisognerà: calmare + 

muovere. 
- Eccesso + Stagnazione + Disturbo + Vuoto e il paziente avrà sensazione di calore 

dovuta all’eccesso di calore nel Fegato, depressione dalla stagnazione di Qi del 
Fegato, rabbia dallo Yang di Fegato disturbato e irrequietezza dal vuoto di Yin di 

Fegato. In questo caso bisognerà drenare, muovere, calmare e tonificare. 
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IMPORTANZA DELLE PRIORITA’ 

La cosa importante per il medico cinese è di decidere la relativa importanza di ogni 
disturbo per ogni singolo paziente, così che si possa sapere quanti aghi usare o quante 

erbe per ogni problema. 
IL SISTEMA DELLE STELLE 

Il sistema delle stelle assegna da 0 a 3 stelle per ognuno dei 4 sbilanciamenti di Qi per 
un dato paziente in un dato momento. 

Ad esempio: 
1. Fred, in base alla visita ha 1 stella su Tonificare, 2 stelle su Calmare, 1 stella su 

Muovere, 2 stelle su Drenare 
2. Jhon invece ha 0 stelle su Tonificare, 3 stelle su Calmare, 0 stelle su Muovere e 3 

stelle su Drenare 
Se si volesse usare una combinazione di 6 tipi di erbe per questi pazienti la loro 

composizione sarebbe: 
 

Erbe Fred Jhon 

Per tonificare 1 0 

Per calmare 2 3 

Per muovere 1 0 

Per drenare 2 3 

 

Oltre al sistema dei 4 disturbi del Qi bisogna anche aggiungere i 5 ELEMENTI. 
Ovvero si devono includere i 5 elementi e le sindromi che li caratterizzano in termini di 

disturbi dei 4 Qi per ogni organo. Si applica infine il sistema delle stelle per indicare il 
numero relativo di erbe che sono richieste per tonificare, muovere, drenare o calmare. 

Ad esempio se si ha un paziente con stagnazione + disturbo nel Cuore e nel Fegato, si 
avranno: 

- Per il Cuore 2 stelle per calmare e 2 stelle per muovere 
- Per il Fegato 2 stelle per calmare e 2 stelle per muovere 
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In un sistema di 8 erbe dovrò avere: 

 
2 erbe per calmare lo spirito di Cuore 

2 erbe per muovere il Qi di Cuore 
2 erbe per calmare lo Yang di Fegato 

2 erbe per muovere il Qi di Fegato 
 

Nella pratica clinica quindi la strategia di trattamento, in questo caso con le erbe, sarà: 
1. Fare la visita e identificare i sintomi e motivo della visita 

2. Fare una scala delle priorità  
3. Identificare i 4 Qi e i relativi organi interessati 

4. Attribuire le stelle nel sistema 4 Qi-5elementi 
5. Trovare le erbe che risolvano uno o più problemi in un determinato organo o 

meglio in più di uno 
6. Formulare una terapia  

(Ross, n.d.) 
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7.3 PREPARAZIONE E DOSAGGI DELLE RICETTE 
Il modo di preparazione dell’erba medicinale o della miscela di erbe influisce sul suo 
effetto. Il modo di preparazione è deciso da: 

- Tipo di sindrome 
- Frequenza dei pasti/logistica di somministrazione dei pasti 

- Forme di presentazione dell’erba stessa: decotto, polvere, pillola, sciroppo, tintura, 
vino 

Forme di dosaggio: 
Infuso 

Preparazione: l’infuso è un estratto acquoso ottenuto versando acqua calda o bollente 
sulle droghe (es. erbe, frutti, parti di piante) e lasciando in infusione coperto per 10-15 

minuti. Successivamente viene filtrato con un colino da tè. 
La quantità utilizzata dipende dalla specie vegetale, dallo scopo dell’infusione e dal fatto 

che si utilizzino piante fresche o essiccate. 
Per uso medicinale si devono assumere da 2 a 4 grammi di erba essiccata in 150 ml 

d’acqua. Con erbe fresche, la quantità sarà 4-5 cucchiai di erba tritata grossolanamente. 

I semi secchi, come il finocchio, vengono tritati prima dell’infusione.  
Le piante che contengono olii essenziali e fiori, si aggiungono 3-5 minuti prima della fine 

della cottura e si lasciano macerare coperti.  
Più le piante sono delicate minore sarà il tempo di infusione. 

L’infuso va bevuto appena fatto, possibilmente caldo (in particolare per le sindromi da 
Freddo Pieno e Vento Caldo dove si deve aprire la superficie).  

L’infuso è adatto a tutti gli animali. I cavalli e i cani ricevono l’infuso completamente 
miscelato con le erbe sotto il mangime. Per i gatti di solito non contengono erbe. In 

generale, si inizia con una quantità minima e si aumenta quando viene accettata. Anche 
per i cani e i cavalli si può comunque usare l’infuso filtrato (da far preparare per qualche 

giorno in anticipo) e si somministra nel cane 1ml/kg e nel cavallo 200ml/cavallo adulto 
DIE. 

Decotto  
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Un decotto è un estratto acquoso ottenuto dalla bollitura di droghe solide come legni, 

cortecce e radici.  
Viene preparato con acqua calda o fredda e poi portato ad ebollizione. 

La temperatura iniziale e il tempo di ebollizione dipendono dalle rispettive materie prime 
utilizzate che può andare dagli 8 ai 30 minuti o più (bollitura notturna). Alcune erbe 

vengono poi filtrate.  
Per il decotto si può usare 1/3 delle erbe usate nell’infuso. 

Macerazione 
Le erbe vengono immerse in un solvente, sciogliendo così gli ingredienti. I solventi sono 

di solito acqua o alcool. 
Macerato freddo: le erbe vengono messe a bagno in acqua per circa 8-10 ore. Questo 

metodo non scioglie i tannini e quindi è comune se si usa per esempio Arctostaohylos 
Uva Ursi se il paziente è sensibile allo stomaco, viceversa va cotto a fuoco lento per 30 

minuti. 
Tintura 

È un estratto di sostanze vegetali di base, che viene prodotto con etanolo (di solito al 
70%). La tintura è un macerato in cui le parti di pianta fresche o essiccate macerano 

nell’alcool dai 7 giorni ai 2 anni.  
La tintura viene somministrata con una siringa senza ago direttamente in bocca. Può 

essere diluita con acqua o messa in acqua calda, quindi l’alcool evapora.  

Concentrati idrofili 
I concentrati idrofili si ottengono dalle tinture, mediante estrazione dell’alcool. Sono 

particolarmente adatti per cani e gatti di piccola taglia. 
Polvere 

Un altro modo di somministrare le erbe è la polvere. Questa viene trattata come un infuso, 
un decotto o un macerato. La polvere può anche essere mescolata a secco sotto 

l’alimentazione. 
 

 
Granuli 
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I granuli sono preferibilmente preparati come estratto acquoso in forma concentrata, 

perché corrispondono particolarmente bene ai decotti delle erbe. 
Per il dosaggio vale quanto segue: 1g di granuli contiene sostanze attive pari a 5g di erba 

cruda. Varietà con olii essenziali vengono inoltre estratti a bassa temperatura sotto vuoto 
per preservare gli ingredienti sensibili. La somministrazione è la stessa della polvere. 

Dosaggio 
Il dosaggio delle erbe dipende da: 

- Specie animale 
- Peso dell’animale 

- Sensibilità individuale 
- Malattia acuta o cronica 

- Metodo di preparazione 
- Ricetta o singola erbe 

Inoltre, è necessario tenere conto del rafforzamento o indebolimento dell’effetto dovuto 
alla combinazione di erbe nella formulazione.  

Sicurezza e Tossicità 
Ci sono alcune erbe che alcune specie animali non devono ricevere, alcuni animali da 

reddito in alcuni paesi come la Germania sono esclusi direttamente dalla somministrazione 
di erbe e quindi possono ricevere solo l’agopuntura e alcuni animali da competizione sono 

esclusi per problemi con l’antidoping.  

Alcune erbe per gli animali sono in generale da poco tossiche a molto tossiche come 
l’aglio e l’edera terrestre (soprattutto per il cavallo come contaminazione nel foraggio). 

(Kirsten) 

 

 
 

 

 



 68 

CAP.8 CASI CLINICI DIDATTICI e RELATIVO TRATTAMENTO 

COMPARATIVO CON ERBE CINESI E OCCIDENTALI USATE 
SECONDO LA MEDICINA CINESE 
 
In questo capitolo si illustreranno dei casi clinici didattici per mostrare il tipo di percorso 

da impiegare nella scelta delle erbe. Volutamente si vuole identificare sia il trattamento 
con erbe cinesi classiche, tratto dalla bibliografia e specifico dei casi scelti, sia quello con 

erbe occidentali usate secondo il metodo cinese, frutto di un ragionamento personale 
guidato dalla relatrice.  

I casi clinici presentati saranno 4 e sono un esempio di sindromi più comuni nella pratica 

clinica.  
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1. CASO DIDATTICO n.1  

Scotty era un maschio castrato di 7 anni di razza Schnauzer Nano che è stato presentato 
alla visita per un episodio acuto di vomito e diarrea.  

Un paio di giorni prima il proprietario riferisce di aver dato a Scotty hamburger e patatine 
fritte come premio dopo la tolettatura. Da quel momento Scotty non ha più tenuto cibo 

senza vomitare ed ha avuto diarrea mucoide esplosiva.  
Il proprietario riferisce che il cane affannava costantemente e che beveva 

eccessivamente.  
Alla visita cinese Scotty si rivela una tipologia Fuoco, incredibilmente sensibile alla 

palpazione addominale e la sua lingua era rosso acceso con patina gialla appiccicosa.  
I polsi erano rapidi e molli.  

Tutti i segni clinici di Calore (lingua, polsi, affanno) e Umidità (induito pastoso, polso 
mollo, feci mucoidi), e il coinvolgimento della Milza hanno portato alla diagnosi di: 

UMIDITA’ CALORE DELLA MILZA 
Strategia del trattamento:  

- eliminare Calore e Umidità 
- eliminare il dolore 

(Huisheng Xie, 2013) pg. 307 
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ERBE CINESI CLASSICHE  

FORMULA CINESE CLASSICA 
(nome comune, nome cinese, 

nome latino) parte usata 
(Ma, 2016) 

Great Sussurea 
Coptis (Da Xian Lian 
San)  

 

COMPOSIZIONE AZIONE NATURA SAPORE TROFISMO 
(TCM wiki, 2011) 

Coptis (Huan Lian - Coptis 
Chinensis) radice 

 

Risolve Umidità Calore 
negli intestini 

Amara, Fredda. Entra nei 
meridiani di 

GB,HT,LI,LV,SP,ST 

Evodia (Wu Zhu Yu -  
Tetradium Ruticarpum) frutto 

non maturo 
 

Scalda il Triplice Medio, 
ferma il vomito 

Amara e Piccante, Calda. 
Entra nei meridiani di  

SP,ST,KD,LV 

Vladimiria (Chuan Mu Xiang -  
Vladimiria Souliei) radice 

 

Muove il Qi e elimina il 
dolore 

Piccante, Amara, Tiepida. 
Entra nei canali di 

SP,ST,LI,GB.  

EFFETTO in TCVM INDICAZIONI (diagnosi 

occidentale) 

 

Drena l’ Umidità Calore nel LI  IBD  

Drena Umidità Calore nel 

tratto GI 

Vomito e dissenteria  

Tratta diarrea con o senza 

sangue/muco 

Localmente per ascessi 

infetti e ustioni infette 
con rubor e dolor. 

 

Vomito, diarrea   

Muove il QI e risolve il dolore    
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Dosaggio: 

- Cavallo: fino a 30 g BID nel cibo 
- Cane/Gatto: 0,5 g da 4 a 10 Kg di peso corporeo BID 

Note: da usare ad effetto non appena i sintomi sono scomparsi e in generale per non più 
di 3 settimane 

(Ma, 2016) 
ERBE OCCIDENTALI  

Ricetta Per Calore e Umidità della Milza proposta da S.Kirsten: 
ERBA PARTE TEMPERATURA SAPORE EFFETTO 

Potentillae erecta 
(Tormentilae) 
 

1 Neutro fresco Acido, Amaro Astringente in caso di 
Calore Umiditá 
nell´Intestino 

Sanguisorba off. 1 Fresco Acido, Amaro Cura Diarrea 

Berberis Vulg. 1 Fresco Amaro In combinazione con 
Rheum palm.rhiz 
regolarizza LR/GB e 
espelle tossine 

Rheum palm. 0,5 Freddo Amaro acido In combinazione con 
Berberis regolarizza LR/GB 
e espelle tossine 

Zingiber, Rhiz 0,5 Caldo Piccante 
Aromatico 

Equilibra le erbe fredde e 
cura spasmi intestinali  
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Trattamento da me consigliato per Scotty con erbe occidentali: 

Nel caso di Scotty, rispetto alla ricetta sopra descritta, userei: 
 

Metodo delle stelle di Jeremy Ross 

AZIONE ORGANO STELLE DISTURBO Erba  

Tonificare SP 1 Qi per la Funzione 
TT della SP 

Acorus calamus 

Calmare ST 2 Qi Controcorrente Matricaria recutita, 
Crataegus oxycantha 

Drenare  0   

Muovere ST-LI 2 Dolore addominale, 
Umidità 

Berberis vulgaris, 
Potentilla anserina 

 

DIAGNOSI Umidità Calore della Milza 

BA GANG Pieno-Esterno-Calore 

STRATEGIA DI TRATTAMENTO Eliminare Calore e Umidità, eliminare il Dolore 

TEMPERATURA Fresco, Neutro 

SAPORE Amaro ( Dolce, Piccante) 

ORGANI SP, ST, LI, LV 

GRUPPI DI ERBE IIc Erbe che eliminano Calore dagli Zang/Fu 

Berberis vulgaris 
XVIII Erbe che consolidano e astringono 

Potentilla anserina 
V erbe che trasformano e asciugano l’Umidita’ 

Acorus calamus 
VIII erbe che regolano il Qi e trattano le stasi 

(dolore) Matricaria recutita  
XVII a Erbe che tonificano il Qi Cratageus 
oxycantha 
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Berberis vulgaris che sarebbe l’Imperatore nella nostra ricetta, svolge quindi l’azione 
principale di rinfrescare e astringere con tropismo d’organo l’apparato gastro-intestinale,e 

tratta anche il dolore; appartiene al Gruppo II c.  

 
www.erbeofficinali.org 

 

 
NOME 

ITALIANO 
FAMIGLIA NOME LATINO 

Crespino 
comune 

Berberidaceae Berberis vulgaris 

Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 
II c fresco amaro LV,GB,SP,ST,LU,BL,UT 

 
Prescrizione Radice essiccata, tintura 

Dosaggio Uomo: 1-4 g al giorno, tintura 6-12 ml (1:10) 
Cavallo: 2-5 ML/DIE 
Cane: 0,5 ML/DIE 
Gatto:D1 

Principi attivi Alcaloidi isochinolinini, in particolare Beberina (1-3 %) che ha effetti emostatici, 
antipiretici, abbassa pressione sanguigna, batteriostatico, funghicida, inibisce 
sviluppo di protozoi e cellule tumorali. Alcaloidi bisbenzilisochinilici 4,8-5,4% 
berbamina, ossicantina (presente anche nel biancospino), magniflorina (effetto 
cardiovascolare e colalogo), acido chelidonico, mucillagine, tannini, gomma, 
resina, cera. 
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EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 

Dissipazione di Umidità Calore che defluisce dal 
LV e dalla GB 

Disturbi epatobiliari, malattie della pelle, intolleranza 
a cibi e farmaci, allergie alimentari, diarrea con 
infiammazione/infezione batterica o protozoi. 
Colalogo, antinfiammatorio, antiartritico. 

Drenaggio di Vento-Calore-Umidità Artrite, gotta, reumatismi, malattie reumatiche 
Eliminazione di fattori patogeni immagazzinati Infezioni ricorrenti con febbre, malaria, babesiosi, 

antipiretico 
Sblocco della Stasi di Qi di LV Sensibità/dolore sotto l’arcata costale destra, feci 

incostanti, dispepsia, inappetenza, nausea, sbalzi 
d’umore, temperamento collerico, rabbia immotivata, 
irritabilità 

Dissipazione del Calore nei LU e del muco Bronchite acuta, sinusite con febbre, anticatarrale 
Raffredda fuoco nello ST Ulcere buccali, gengive sanguinanti 

 
Effetti Collaterali Fino a 0,5 g è ben tollerata, di più provoca sonnolenza, epistassi, dispnea. 

Irritazione pelle e occhi, nefrite. 
Controindicazioni No animali da reddito 
Combinazioni 
Frequenti 

Achillea, Tarassacum, Rosmarinus, Crategus (JR) 

Come Ministro la Potentilla anserina in quanto svolge un’altra azione principale, ovvero 

tratta i sintomi del vomito e dolore e con la sua temperatura Fresca contribuisce a 
dissipare il Calore. 

Non userei il Rheum palmatum che appartiene al gruppo III a visto che al momento della 
visita non si sospettano infezioni batteriche o tossiemia nel cui caso è consigliato insieme 

al Berberis vulgaris.   
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www.erbeofficinali.org 

NOME ITALIANO FAMIGLIA NOME LATINO 
Cinquefoglio 

piè d’oca 
Rosaceae Potentilla anserina 

Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 
XVIII Fresca Amaro, 

aspro 
LV, ST, Intestini 

 
Prescrizione Foglie o piante intere 
Dosaggio Uomo: estratto di latte 4-6 g 

Cavallo: 20-30 g 
Cane: 1-3 g 
Gatto: 0,5 g 

Principi attivi Antocianidine, betaina, colina, cumarine (scopoletina, umbelliferone), gallotannini, 
flavoni (quercitina), tannini 6-10 %, istamina, istidina, conforolo, acidi carbossilici 
fenolici, fitosteroli, acidi (succinico, cumatico, ferulico). 

 
EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 
Scioglie i ristagni, muove il QI Coliche, crampi addominali, cefalea, dismenorrea, 

ipermenorrea, dolore addominale, crampi in generale 
Rinfresca e muove il Sangue Ulcere genitali, angina pectoris, sanguinamento del 

naso, polmoni, stomaco, intestino 
Raffredda il Fuoco di ST e Intestino Mal di denti, infiammazione della bocca, ulcere, 

gastrite 
 
Effetti Collaterali  
Controindicazioni Ipersensibilità ad anticoagulanti 
Combinazioni 
Frequenti 

Plantago, Amamelis (JR) 
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Userei come Consigliere/Ambasciatore un’erba del Gruppo V in quanto aiuta a 

trasformare l’Umidità e essendo tendenzialmente Calde bilanciano il Freddo delle erbe 
precedenti, ad esempio l’Acorus calamus.  

 

 
www.erbeofficinali.org 

 
 

NOME 
ITALIANO 

FAMIGLIA NOME LATINO 

Calamo Araceae Acorus calamus (cinese e americano) 
Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 

V Tiepida, 
asciutto 

Aromatico,piccante,amaro, 
legg. dolce 

SP,ST,HT (LV,LU) 

 
Prescrizione Infuse o decotto (tannini, mucillagini, sost amare), estreatto a freddo (olio), 

Tintura, essenza di calamo per uso esterno 
Dosaggio Uomo: 1-3 g/DIE di rizoma in infuso o 10-30 gocce TID di tintura 

Cavallo: 5-10 ml DIE 
Cane: 5-20 gocce/TID 
Gatto: D1 

Principi attivi 1,5-5% di estratti oleosi (tra cui arsenone che e’ cancerogeno ma non in quello 
americano), destrina, destrosio (25-40%), amido, mucillagine 
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EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 
Rafforza la SP e lo ST, riscalda, sostiene 
trasporto e trasformazione, eleva lo Yang 
chiaro 

Migliora l’appetito e la digestione: iperacidita’, 
gastrite, dispepsia, feci molli; anemia; tonico per 
animali anziani o deboli; rafforza animali rachitici; 
pensiero chiaro 

Drena l’umidità; muco chiaro (da freddo) da 
SP,ST, LU, testa 

Feci molli, decongestiona fegato e milza, mal di testa 
sordo, muco nei bronchi, naso, seni paranasali, polipi 
nasali. Puo’ liberare gli orifizi del cervello in caso di 
apoplessia. 

Rafforzante e riscaldante se applicato 
localmente ed esternamente. Mette in moto Qi 
e Sangue, disintossica ferite. 

Masticare Calamo rinforza le mucose della bocca e 
gola, per il mal di denti, raucedine (rafforza le corde 
vocali). Aiuta il dolore da dentizione. Bagno completo 
(minimo 50 g di radice) per stimolazione generale. 

Rafforza il Jing Animali rachitici, malattie delle ossa. 
 
Effetti Collaterali Sovradosaggio puo’ causare vomito, diarrea, infiammazione organi interni 
Controindicazioni gravidanza 
Combinazioni 
Frequenti 

Maggiorana, Angelica, Junniperus 

 

Un altro Consigliere potrebbe essere la Matricaria recutita (Camomilla) del Gruppo VIII 
che regola le Stasi di Qi e aiuta ad armonizzare SP e LV, per il Qi controcorrente e i dolori 

addominali. 
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www.erbeofficinali.org 

 
NOME ITALIANO FAMIGLIA NOME LATINO 
Camomilla Asteraceae 

(Compositae) 
Matricaria recutita o chamomilla 

Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 
VIII Neutro Aromatico, 

legg.amaro 
LV, gastro-int, (PC, UT, LU) 

 
Prescrizione fiori 
Dosaggio Uomo: acuto: fino a 12 g, cronico: 0,5-2 g. Tintura in acuto: fino a 30-100 gocce 

TID, cronico: 2-20 gocce TID 
Cavallo: 50 g 
Cane: 5 g 
Gatto: 0,5-1 g in acuto  

Principi attivi 0,5-2% olii essenziali, azulene è formato da matricina (amara) e bisabololi (dopo 
un anno perde il 50% di olii), flavonoidi, ceneri (tra cui calcio facilmente 
assorbilibile).  

 
EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 

Sblocca il Qi di LV stagnante che attacca ST, LI 
e UT 

Analgesico, antispasmodico per GI e Utero, coliche, 
dolori crampiformi 

Rinfresca il Calore (da Vuoto o da stasi di Qi) in 
ST, LI, PC e localmente 

Favorisce guarigione di ferite, antimicrobico, 
antiflogistico (locale, cutaneo, mucose), anti-
ulcerogeno, sedativo.  

Libera la superficie in caso di Vento-Freddo-
Calore 

Diaforetico 

 
Effetti Collaterali Ci possono essere reazioni allergiche, spesso allergia dopo impacchi sugli occhi 

è dovuta ai peli. 
Controindicazioni Non per lunghi periodi 
Combinazioni 
Frequenti 

Vilipendula, Humulus, Passiflora (JR) 
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Infine userei il frutto di Crataegeus oxycantha (Biancospino) del Gruppo XVII a che oltre 
ad avere come tropismo il Cuore (che è anche l’elemento di Scotty), in particolare il suo 

frutto ha tropismo per lo ST ed aiuta con gli eccessi di vomito che ha al momento.  

 
www.erbeofficinali.org 

NOME ITALIANO FAMIGLIA NOME LATINO 
Biancospino Rosaceae Crataegus oxycantha 

Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 
XVII a Fresco Dolce, 

aspro 
HT (frutto: ST) 

 
Prescrizione Foglie, fiori, frutti in estratti o tintura. Compresse da 450 mg di estratto. 
Dosaggio Uomo: 2-10 g di estratto; 3-17,5 ml tintura 

Cavallo: 5-30 ml tintura 
Cane: 1-10 ml tintura 
Gatto: 5-20 gocce di tintura 

Principi attivi Foglie e fiori: 0,4-4% di procianidine oligomeriche; tannini 1-2,5%; ammine 
biogene, polisaccaridi; acidi carbossilici fenolici, acidi triterpenici, steroli, 
aminopurine; Frutti: 0,04% flavonoidi, zuccheri, olio grasso, acido tartarico e 
citrico, lipasi, minerali (Al, Na, K, Ca, Mn, Co, Li, Se, Cr), Vit B2, VitC. 

 
EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 

Rafforza il Qi di HT Debolezza miocardica, insufficienza cardiaca, disnea, 
ipotensione, debolezza circolatoria, vertigini 
ortostatiche, palpitazioni, alterazione del rendimento, 
affaticamento. 

Muove il Sangue del HT Sensazione di oppressione al petto, angina pectoris, 
arteriosclerosi delle coronarie, disturbi cardiaci 
funzionali, stenocardia, aritmie. 

Rinfresca il Fuoco Vuoto di HT, calmante Ansia, disturbi del sonno, irrequietezza, ipertensione 



 80 

Frutto: calma il Fuoco di HT (in maniera 
minore); libera le stasi di Qi nello ST e ristagno 
di cibo 

In caso di cibo avariato, maldigestione di carne, 
grassi, perdita di appetito, gonfiore allo stomaco, 
sapore di papavero in bocca, carcinoma gastrico. 

Muove il Sangue  Cuore anziano 
 
 
Effetti Collaterali  
Controindicazioni Gravidanza, allattamento 
Combinazioni 
Frequenti 

Panax Ginseng, Rosmarinus, Achillea (JR) 

 
 
 
Ricetta finale con erbe occidentali per Scotty 
 
Questa combinazione sotto forma di tisana andrebbe usata solamente fino ad 

esaurimento della sintomatologia, in ogni caso il cane dovrebbe essere rivalutato dopo 3 

giorni. Per quanto riguarda il dosaggio, si deduce che, a parte il Calamo che e’ comunque 
messo in percentuale più bassa e il Berberis che contiene Berberina, le altre erbe sono 

abbastanza sicure, quindi, per un cane come Scotty di circa 7 Kg proporrei 0,5 ML BID 
del composto.  
 
ERBA PARTE TEMPERATURA SAPORE EFFETTO 

Berberis Vulg. 0,5 Fresco Amaro Dissipa il Calore Umidità 

Potentillae 

erecta 
(Tormentilae) 

 

1 Neutro fresco Acido,Amaro Astringente in caso di 

Calore Umiditá 
nell´Intestino 

Matricaria 
recutita 

1 Neutro Legg.amaro Sblocca le Stasi di QI, 
dolore 

Acorus 
calamus 

0,5 Caldo, secco Piccante, 
amaro, legg. 

dolce 

Rafforza SP e ST, asciuga 
l’Umidità. Contrasta il 

Freddo delle altre erbe 
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Crataegus 

oxycanta  
(frutto) 

0,5 Fresco Dolce, aspro Tonifica il HT e libera lo 

ST dalle stasi di cibo e 
maldigestione 

 
 

2. CASO DIDATTICO n.2  
Raja è un Pastore Tedesco femmina sterilizzata di 6 anni che è presentata per diarrea 

cronica. Il proprietario riferisce che ha un buon appetito ma non riesce a mantenere il 
peso. La diarrea è di solito sotto forma di feci molli ma a volte ricoperta di muco e 

dall’aspetto untuoso. Il proprietario riferisce che abitualmente il cane corre con lui per 5 
Km di mattina, ma ultimamente fa fatica a mantenere il passo.  

Alla visita cinese si presenta un cane amichevole, rilassata e tipologia Terra e nonostante 
l’appetito, la dieta casalinga di ottima qualità e bilanciata e il regolare esercizio fisico 

presenta atrofia muscolare generalizzata soprattutto ai posteriori.  È molto magra (BCS 

3/9). I polsi sono profondi e deboli soprattutto a destra. Il corpo è leggermente freddo al 
tatto e la lingua è pallida.  

Raja rappresenta un caso comune nei Pastori Tedeschi di VUOTO di QI di MILZA.  
Strategia di Trattamento 

- Tonificare il Qi 
- Tonificare la Milza 

(Huisheng Xie, 2013) pag.312 
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ERBE CINESI CLASSICHE 

FORMULA CINESE CLASSICA 
(nome comune, nome cinese, nome 
latino) parte usata (Ma, 2016) 

Shen Ling Bai Zhu   

COMPOSIZIONE AZIONE NATURA SAPORE TROFISMO 
(TCM wiki, 2011) 

Bai-Zhu Atraloctydes (Bai Zhu-
Atraloctydes Macrocephala) rizoma 

Tonifica il Qi e 
rinforza la Milza, 
asciuga l’umidità 

Dolce, amaro, tiepido. 
Entra nei meridiani di SP e 
ST 

Codonopsis (Dang Shen-
Codonopsis Pilosula) radice  

Tonifica il Qi Dolce, neutro. Entra nei 
meridiani di SP e LU. 

Poria (Fu Ling – Wolfiporia Cocos) 
sclerozio 

Drena l’umidità e 
rinforza la Milza 

Dolce, insipido, neutro. 
Entra nei meridiani di 
SP,HT e KD. 

Liquirizia Cinese (Gan Cao – 
Glycyrrhiza Uralensis) radice e 
rizoma 

Tonifica il Qi e 
Armonizza 

Dolce, leggermente 
fredda. Entra nei meridiani 
di SP, HT e LU. 

Yam Cinese (Shan Yao – Discorea 
Oppositifolia) rizoma 

Tonifica il Qi Dolce, neutra. Entra i 
meridiani di SP e LU 

Dolichoris (Bai Bian Dou – Dolichos 
Lablab) seme 

Riscalda la Milza e 
elimina l’umidità  

Dolce, leggermente 
amara. Entra i meridiani di 
SP e ST 

Platycodon (Jie Geng – Platycodon 
Grandiflora) radice 

Fa salire Amara, pungente, neutra. 
Entra nei meridiani di LU 

Lotus Sacro (Lian Zi – Nelumbo 
Nucifera) seme 

Rinforza la Milza, 
astringendo 
consolida gli 
intestini 

Dolce, astringente, neutra. 
Entra nei meridiani di SP, 
KD e HT 

Amomum cinese (Sha Ren – 
Amomum Villosum)  frutto 

Elimina l’umidità Pungente, caldo. Entra nei 
meridiani di SP, ST e KD. 

Lacrime di Giobbe (Yi Yi Ren – Coix-
Lacryma-Jobi) semi 

Elimina l’umidità  Dolce, insipido, 
leggermente freddo. Entra 
nei canali di SP, ST e LU. 

INDICAZIONI in TCVM INDICAZIONI 
(diagnosi 
occidentale)  

 

Vuoto di Qi di Milza con Umidità  Diarrea cronica   
Diarrea cronica debolezza  
anoressia Intolleranza 

all’esercizio 
 

dimagramento   
fatica   
edema   
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Le prime quattro erbe sono la composizione della ricetta chiamata “Quattro Gentiluomini” 
che ha l’azione di tonificare il Qi, invigorire la Milza e lo Stomaco. Shan Yao e Lian Zi 
trattano la diarrea assistendo Dang Shen nel rafforzare Milza e Stomaco. Bai Bian Dou e 
Yi Yi Ren aiutano Bai Zhu e Fu Ling a rinvigorire la Milza e drenare l’umidità. Infine Sha 
Ren risveglia la Milza e armonizza lo Stomaco per regolare il Qi e risolvere la stagnazione. 
Jie Gen rilassa la pienezza del torace e con la sua funzione di ascesa aiuta a contenere la 

diarrea.  
Dosaggio: 

Cavallo: fino a 50g di polvere due volte al giorno nel cibo 
Cane/gatto: 0,5g per 4-10 kg di peso due volte al giorno  

Da usare fino a un massimo di 3 mesi.  
(Ma, 2016) 
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ERBE OCCIDENTALI  
Trattamento da me consigliato per Raja con erbe occidentali 
Metodo delle Stelle di Jeremy Ross 
AZIONE ORGANO STELLE DISTURBO Erbe 

Tonificare SP-ST 4 Vuoto Qi-Yang-
Yin /Umidità 

Satureja hortensis, 
Junniperus communis, 

Angelica archangelica,  

Trifolium pratense, 
Glycyrryza glabra 

Calmare  0   

Drenare  1 Umidità Freddo Centaurium minus 

Muovere SP-LI 1 Stagnazione Foeniculum vulgaris  

 

DIAGNOSI Vuoto di QI di Milza 

BA GANG Vuoto-Interno-Freddo 

STRATEGIA DI 

TRATTAMENTO 

Tonificare il Qi, Tonificare la Milza, Trasformare l’Umidità 

TEMPERATURA Tiepida, Calda 

SAPORE Dolce, Piccante, neutro 

ORGANI SP, ST 

GRUPPI DI ERBE XVIIa Tonico Qi Glycyrrhiza glabra 

XVIIb Tonico Yang Satureja hortensis  
XVIId Tonico Yin Trifolium pratense 

VII Riscalda l’interno Junniperus communis 
XIIIa Erbe riscaldanti che trasformano il Tan Freddo Angelica 
archangelica 
XIIIa Riscaldanti che muovono il Tan Freddo Foeniculum 
vulgare 
IX Erbe che promuovono la digestione e aiutano 

l’assimilazione  Centaurium minus (Erythraea) 
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In questo caso, sicuramente l’azione principale (Imperatore e Ministro) dovrà essere 

svolta dalle Erbe del Gruppo XVII, ovvero i Tonici. Per questa ragione ho deciso di mettere 
ben 3 Erbe di questo gruppo per tonificare il Qi, lo Yang e lo Yin (per bilanciare le erbe 

calde e asciutte e per nutrire anche il Jing e i Reni). La Liquirizia inoltre svolge un ruolo 
anche di Consigliere perché armonizza le altre erbe, bilanciando anche il loro Calore e 

con il suo sapore Dolce nutre in particolare SP e ST e nutre anche lo Yin. 
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www.erbeofficinali.org 

NOME ITALIANO FAMIGLIA NOME LATINO 
Liquirizia Fabaceae Glycyrrhiza glabra 

Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 
XVII a Neutro-fresco Dolce SP,ST,LU, tutti le funzioni 

d’organo 
 
Prescrizione Radice (stolone) 
Dosaggio Uomo: 0,5-3g ; 1-15 ml tintura 

Cavallo: 10-60 g DIE, 15 ml DIE 
Cane: 0,1-1 g DIE; 2-4 gocce BID 
Gatto: 0,05-1 g DIE, 2 gocce BID 

Principi attivi Glicirrizina (5-15%), saponina (50 volte più dolce dello zucchero di canna), ormone 
corticale surrenale: antinfiammatorio, immunosoppressivo, fluidificante (inibisce 
l’inattivazione dei glucocorticoidi nel fegato); 1% glicosidi flavonici, 1-5% 
zucchero, 4-6% minerali, sostanze estrogeno-simili. 

 
EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 

Tonico per SP e ST, idratante. Tampona le 
tossine e armonizza l’effetto di altre erbe 

Rende le formulazioni più tollerabili con erbe molto 
disintossicanti o chemioterapia 

Chiarifica il Calore dallo Yang Ming Gastrite, ulcere, colite, antifiammatorio, 
decongestionante, malattie dovute a uso di 
corticosteroidi o FANS 

Nutre lo Yin di LU, umidifica muco duro e 
secco 

Bronchite, muco denso, mucose secche 

 
Effetti Collaterali  
Controindicazioni Energetico: non quando c’è tedenza all’Umidità. Inoltre a causa dell’effetto 

adrenocorticoide, in dosi elevate può generare pseudo-iperaldosteronismo. No 
in caso di edema, ipopotassiemia, grave insufficienza renale 

Combinazioni 
Frequenti 

Gentiana, Valeriana, Ruta, Crategus (JR) 
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NOME ITALIANO FAMIGLIA NOME LATINO 
Santoreggia 
annua 

Laminaceae Satureja hortensis 

Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 
XVII b Tiepido Piccante, 

legg.amaro 
KD, ST-SP, LU 

 
Prescrizione Foglie 
Dosaggio Uomo: 1 cucchiaio TID (3 cucchiai di erbe in ¼ litro di acqua non bollente e bere 

in 3 volte) 
Cavallo: 20-60 g 
Cane: 1-6 g 
Gatto: D1 

Principi attivi Olio essenziale tra 1 e 2%: carvacrolo (30-40%), cimolo (30%); terpene 
(antisettico), dipentene, borenolo. Derivati acido caffeico (acido rosmarinico) 

 
EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 

Tonifica lo Yang di KD Feci cronicamente molli, stanchezza improvvisa 
durante il giorno, mancanza di libido, rinvigorente 

Rafforza il Qi di SP e ST. Riscalda il Th medio Digestione debole, diarrea cronica, crampi allo 
stomaco (da freddo) 

Muco Umido-Freddo nei Polmoni Asma, tosse, mal di gola, espettorante, protettiva di 
mucose 

Infestazione da parassiti antielmintico 
 
Effetti Collaterali  
Controindicazioni  
Combinazioni 
Frequenti 
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NOME ITALIANO FAMIGLIA NOME LATINO 
Trifoglio rosso Fabaceae Trifolium pratense, flor.  

Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 
XVIId Fresco Dolce LU BL KD ST LR 

 
Prescrizione Fiori, Tisana, Tintura 
Dosaggio Uomo: 12gr / 2-7,5 ml 

Cavallo: 5 ml 
Cane: 1ml/kg tisana 
Gatto: D1 

Principi attivi Isoflavoni con affinità per i recettori alfa e beta degli estrogeni 
 

EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 
Nutre KD Yin e tratta Calore Vuoto Squilibri ormonali, ostipazione, secchezza cutanea 
Espelle Calore tossico e Calore Umiditá Dermatite (eczema, psoriasi), Cistite 
Nutre LU Yin Asma, tosse secca ostruttiva 

 
Effetti Collaterali Allergie 
Controindicazioni Gravidanza, allattamento, tumori ormonosensibili 
Combinazioni 
Frequenti 

 

 
Il Juniperus communis riscalda l’Interno ed è Tonica e può anch’essa essere considerata 
un Consigliere. 
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NOME 

ITALIANO 
FAMIGLIA NOME LATINO 

Ginepro Cipressacee Juniperus communis 
Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 

VII Tiepido, 
asciutto 

Dolce, aromatico, 
piccante, 
leggermente amaro 

SP, ST, KD, Sangue, 
Interstizio 

 
Prescrizione Frutti (bacche)  
Dosaggio Uomo: fino a 15 bacche, 10=-5 g di infuso 

Cavallo: 15 ml tintura DIE 
Cane: 1-2 g in infuso DIE 
Gatto: D1 

Principi attivi 1-2% olio essenziale e terpeni, resina, 30% zucchero, sost.amare: glicosidi 
flavonici 3-5%, tannino, cianuri, Sali di potassio. 

 
EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 

Riscalda SP e ST, tonificano l’azione di TT, e 
drena l’Umidità 

Tonico digestivo, tonico generale, diuretico, diarrea 
cronica, dispepsia. 
Stimola metabolismo di proteine e grassi del fegato. 

Riscalda e tonifica il KD Yang, drena l’Umidità e 
Freddo da KD, BL e Utero 

Aumenta il flusso sanguigno ai glomeruli, con 
conseguente diuresi, disinfetta e rilassa le vie 
urinarie, il catarro cronico e le infezioni dell’apparato 
uro-genitale. Gonorrea, enuresi, calcoli, coliche , 
edema, ritenzione urinaria. Debolezza dei nervi, 
dolore, nevralgia, paralisi. 

Riscalda e muove l’Utero Rafforza contrazione e decongestione, perdite, 
spasmi da freddo, amenorrea. Subito dopo il parto 
per stimolare la contrazione. 
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Riscalda e dissipa l’Umidità e per le Bi con 
Vento Freddo e Umidità 

Favorisce la circolazione sanguigna, aumenta la 
secrezione di acido urico, purifica il sangue, diuretico. 
Per reumatismi, gotta, nevralgie, malattie della pelle. 

Tonifica lo Yang di HT Accellera il polso, favorisce la circolazione arteriosa 
(in particolare di pelle, reni, organi digestivi). 

 
Effetti Collaterali Sulla pelle/mucose: l’esposizione esterna può causare infiammazione della pelle 

con vescicole (dermatite irritante da contatto); uso prolungato o sovradosaggio 
possono causare danni renali (dolore ai reni, urgenza urinaria, colore violacea 
urina) 

Controindicazioni Gravidanza no, in quanto stimola la contrazione dell’utero. No in 
glomerulonefrite acuta. 

Combinazioni 
Frequenti 

Solidago, Zea mais, Angelica arcangelica, Rosmarinus (JR) 

 
Infine, per aiutare a trasformare l’Umidità e a muovere il Qi che si tonifica con le altre 

erbe, si possono usare due erbe del Gruppo XIIIa che trasformano il Muco Freddo. 
Entrambe hanno tropismo specifico per l’apparato gastro intestinale. 
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NOME 
ITALIANO 

FAMIGLIA NOME LATINO 

Finocchio Umbrelliferae Foeniculum vulgare 
Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 

XIII a Tiepido Aromatico- Caldo, 
Dolce, Amaro 

LV, ST, Intestino, KD, 
Chong Mai 

 
Prescrizione Olio essenziale, tintura 
Dosaggio Uomo: 1-10 g ; 3-12 ml tintura 

Cavallo: 20 ml DIE, 50 g DIE 
Cane: 3 ml DIE, 5g DIE 
Gatto:  D1 

Principi attivi 2-6% olio essenziale; 50-70% di anetolo; 12-25 % finocchio, olio grasso, 4-5% 
zucchero, tannini, cumarina 

 
EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 

Scalda il Qi di SP e ST e lo tonifica. Muove e 
trasforma l’Umidità 

Dispepsia, flatulenza, dolori crampiformi da freddo, 
umidità e ristagno 

Riscalda il LU, abbassa il QI di LU, espettorante Tosse con freddo, catarro, broncospasmo 
Utero e Chong Mai: riscalda e muove il Qi Amenorrea, mestruazioni ritardate, irregolari, 

dismenorrea, sindrome premestruale, favorisce 
l’allattamento, favorisce la lattazione 

Regolazione del Qi di LV, calmante Crampi da freddo in stomaco e intestino, equilibrio 
mentale 

Riscaldamento dei KD Diuretico, dissolve calcoli nel tratto urinario 
 
Effetti Collaterali  
Controindicazioni Gravidanza (stimola l’utero), Calore e Vuoto di Yin 
Combinazioni 
Frequenti 

Acorus, Rouhm, Zinziber, Trigonella (JR) 
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NOME 
ITALIANO 

FAMIGLIA NOME LATINO 

Angelica Ombrelliferae Angelica archangelica  
Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 

XIII a Tiepida Piccante, 
aromatico, 
amaro 

ST, intestini, LU, SP, HT 

 
Prescrizione Tintura, olio 
Dosaggio Uomo: 60 gocce tintura DIE 

Cavallo: 2-10 ml tintura DIE 
Cane: 0,5-1 ml DIE 
Gatto:  

Principi attivi Olio essenziale, bisabololo, furanocumarine amare, acido carbossilico fenolico, 
flavonoidi, 24% zucchero grezzo, tannino, pectina 

 
EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 

Dissipa Vento Freddo, Vento Umidità Diaforetico, antireumatico 
Espulsione del muco polmonare Espettorante, anticatarrale 
Rafforza la SP, trasforma l’Umidità e catarro Carminativo, amaro tonico digestivo 
Riscalda l’intestino e muove il Qi stagnante Carminativo, antispasmodico 
Riscalda il Qi di HT e smuove il Qi stagnante Stimolante della circolazione, cardiotonico 

 
Effetti Collaterali  
Controindicazioni  
Combinazioni 
Frequenti 

Achillea, Acorus, Tuja, Rosmarinus (JR) 
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Infine aggiungerei un erba del Gruppo IX per aiutare l’assimilazione e dare energia. 
Spesso si associano ad erbe che muovono il Qi e siccome la sua temperatura è Calda 
serve per risolvere mancata assimilazione soprattutto da Freddo. 
 

 
www.erbeofficinali.org 

 
 
 
NOME ITALIANO FAMIGLIA NOME LATINO 
Ceantaurea 
minore  

Gentiaceae Centarium minus,-umbrellum,-erythraea 

Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 
IX Caldo e secco Amaro, 

astringente 
ST, SP, GB, LV, KD, intestini 

 
Prescrizione Sommità fiorite in infuso o tintura; radice  
Dosaggio Uomo: 0,5-3-12 g in infuso; 30-90 gocce di tintura 

Cavallo: 20-50 g DIE 
Cane: 0,5-5 g DIE 
Gatto: D1 

Principi attivi Glicosidi amari: eritaurina, eritrocentaurina,flavonoidi, triterpeni, steroli, acidi 
fenolici, alcaloidi piridinici e actidinici, acidi grassi. 
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EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 
Dissipa il Calore delle ST/Yang Ming; sposta il 
ristagno di Qi nello ST e LI 

Infiammazione del tratto gastro-intestinale, 
intolleranze alimentari, allergie 

Tonifica il Qi di SP e ST e la funzione di 
Trasporto-Trasformazione. Muove il Qi del LV 

Perdita di appetito, nausea, svogliatezza, 
esaurimento, mancanza di stimoli, debolezza dello 
stomaco. Perdita di peso, sindromi di 
malassorbimento. 

Muove il Qi di St e LV Cefalea, emicrania, amenorrea. Bruciore di stomaco, 
ristagno alimentare 

Drena il Calore Umido dal centro, LV e GB Ittero, diarrea, gonfiore del fegato, colelitiasi, 
pancreatite, cirrosi epatica  

Rinfresca Febbre, febbre intermittente, malaria 
Espelle le tossine Purgante del catarro e diuretico della bile 
Esternamente: pulizia di una ferita Pulizia delle ferite 

 
Effetti Collaterali  
Controindicazioni Ulcere gastro-intestinali 
Combinazioni 
Frequenti 
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Ricetta finale con erbe occidentali per Raja 
 
 
ERBA PARTE TEMPERATURA SAPORE EFFETTO 

Glycyrrhyza 

glabra 

0,5 Neutro-Freddo Dolce Armonizza, tonifica il QI 

Trifolium 

pratense 

0,5 Fresco Dolce Nutre lo Yin 

Satureja 
hortensis 

1 Tiepido Piccante, 
legg.amaro 

Diarrea cronica 

Angelica 
archangelica 

1 Tiepido Piccante, 
aromatico, 

amaro 

Rafforza la Sp, drena 
Umidità, muove il 

stagnante 

Juniperus 

communis 

0,5 Caldo, asciutto Dolce, 

Aromatico, 
Piccante, 

Legg.amaro 

Tonico generale, tonico 

digestivo 

Foeniculum 
vulgaris 

0,5 Caldo Aromatico, 
Dolce, 

amaro 

Scalda SP e ST e 
trasforma l’Umidità 

Fredda 

Centaurium 

minus 

0,5 Caldo e secco Amaro, 

astringente 

Aiuta sindromi da 

malassorbimento 

 

Per Raja, userei all’inzio della terapia questa composizione di erbe, sotto forma di tintura 
e per un periodo di circa 15 giorni, cercando di avere informazioni sull’eventuale 

miglioramento o peggioramento dei sintomi. Per il mantenimento escluderei alcune erbe 
Calde che potrebbero a lungo andare danneggiare lo Yin e riformulare una ricetta più 

bilanciata.   
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3. CASO DIDATTICO n.3  

Worm è un maschio incrocio con Pit-Bull, castrato, di 5 anni che è presentato alla visita 
per prurito e pelle secca. 

Il padrone riferisce che il cane ha sempre avuto dermatiti allergiche. All’inizio queste 
ultime si presentavano più a cadenza stagionale, ma recentemente sembrano comparire 

tutto l’anno. Il cane sembrava essere particolarmente pruriginoso sui fianchi e si leccava 
incessantemente i piedi. Il proprietario inoltre riferisce che il cane sembra stancarsi più 

facilmente, e che spesso si ferma a riposare anche durante piccole passeggiate. Riferisce 
inoltre che il cane sembra avere più facilmente freddo mostrando tremori, nonostante il 

clima sia mite.  
Worm mangia alimento secco a base di pesce.  

Alla visita cinese il cane si rileva molto amichevole, leggermente sovrappeso, decisamente 
tipologia Terra, corpo freddo al tatto. 

La lingua era pigmentata, i polsi molto deboli e profondi. 
Il pelo era così secco che era ispido al tatto, le unghie e i cuscinetti screpolati e fessurati. 

Worm è un caso tipico di VUOTO DI SANGUE DI FEGATO. 
Il vuoto di Sangue è rappresentato dalla pelle, pelo, cuscinetti e unghie secchi e dai segni 

di Freddo (il sangue è Caldo e quando è in deficit si possono avere segni di Freddo, inoltre 
il Fegato controlla il neuro-trofismo muscolare). È collegato al Fegato perché il Fegato 

immagazzina il Sangue, inoltre il prurito sui fianchi e il leccamento dei piedi sono tipiche 

localizzazioni associate al Fegato.  
Strategia del Trattamento: 

- Nutrire il Sangue di Fegato 
- Nutrire lo Yin di Fegato 

(Huisheng Xie, 2013) pg.324 
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ERBE CINESI CLASSICHE 

FORMULA CINESE 
CLASSICA 

(nome comune, nome 
cinese, nome latino) parte 

usata 
(Ma, 2016) 

Qu Xie Fang (che e’ la 
formula modificata della 

classica Si Wu Tang) pg.79 

 

COMPOSIZIONE AZIONE NATURA SAPORE 
TROFISMO 

(TCM wiki, 2011) 
 

Spatholobus (Ji Xue Teng- 
caulis Spatholobus 
Suberesctus) stelo 

Nutre il Sangue Acido, leggermente Dolce, 

Tiepido. Entra i canali del 
LV e del KD. 

 

Dense-fruit Dittany (Bai Xian 
Pi- Dictamnus Dasycarpus) 
corteccia di radice  

Elimina il Vento e allevia il 

prurito 

Amaro, leggermente 

Pungente, Freddo. Entra i 
canali di LV, GB, SP, ST e 

LU 

Salvia cinese (Dan Shen – 
Salvia Miltiorrhiza) radice e 
rizoma 

Rinfresca e riattiva il 

Sangue 

Leggermente Amara, 

leggermente Aspra e 
Astringente, leggermente 

Fredda. Entra i meridiani di 

HT e LV. 

Cipresso Estivo (Di Fu Zi – 
Bassia Scoparia) frutto 
maturo 

Chiarifica il Calore e allevia 

il prurito 

Leggermente Amaro, 

Freddo. Entra i meridiani di 
KD e BL. 
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Fo-Ti (He Shou Wu – 
Polygonum Multiflorum) 
tubero di radice essiccata 

Nutre il Sangue Leggermente Amaro, 

Dolce e Astringente, 
Tiepido. Entra i canali di 

KD e LV 

Rehmania (Sheng Di Huang 
– Rhemania Glutinosa) 
tubero di radice non lavorato 

Nutre lo Yin e rinfresca il 

Sangue 

Dolce, Amara e Fredda. 

Entra i meridiani di HT, LV, 
ST e KD. 

Rehmania (Shu Di Hunag – 
Rehmania Glutinosa) tubero 

lavorato 

Nutre lo Yin, il Sangue e il 
Jing 

Dolce, leggermente 
Tiepida. Entra nei 

meridiani di KD e LV. 

Scrophularia (Xuan Shen – 
Scrophularia Ningpoensis) 
radice 

Rinfresca il Sangue e nutre 
lo Yin 

Odore speciale di zucchero 
bruciato, Amara, Dolce, 

Salata, leggermente 
Fredda. Entra i meridiani di 

HT, ST, KD e LU. 

Dong Quai (Dang Gui – 
Angelica Sinensis) radice 

Nutre il Sangue, attiva il 

Sangue, allevia il dolore. 

Dolce, Pungente, Tiepido. 

Entra i meridiani di HT e 
LV. 

INDICAZIONI in TCVM INDICAZIONI (diagnosi 

occidentale) per Si Wu 
Tang 

 

Vuoto di Sangue e Yin  Anemia  

Forfora e pelle secca Ciclo irregolare  

Prurito cronico Unghie fragili  

Lingua secca e pallida   

Polso fino e debole   
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Dosaggio: 

- Cavallo 15g nel mangime BID 
- Cane/gatto 0,5g per 4-10 Kg di peso corporeo BID 

Si può usare fino ad un massimo di 6 mesi. (Ma, 2016) 
La formula in questione è una modifica, adattata probabilmente agli animali, dell’originale 

Si Wu Tang o Decotto delle quattro sostanze. In quest’ultima la Rhemania Glutinosa 
preparata e la radice di Peonia Alba sono le principali sostanze che tonificano il sangue e 

lo Yin di Rene e Fegato al quale è associata la radice di Angelica sinensis e il rizoma di 
Ligustici wallichii per prevenire la stasi di Sangue che si avrebbe in seguito alla forte 

tonificazione delle altre due erbe. (Sotte, 1997) 
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ERBE OCCIDENTALI  

Trattamento da me consigliato per Worm con erbe occidentali 
Metodo delle Stelle di Jeremy Ross 

 

AZIONE ORGANO STELLE DISTURBO Erbe 

Tonificare LV,KD,SP 3 Vuoto di 
Sangue 

Urtica urens, 
Cetraria islandica, 

Avena sativa 

Calmare LV 1 Vento Veronica officinalis  

Drenare     

Muovere LV, SP 1 Qi Centaurium minus 

 

 

DIAGNOSI Vuoto di Sangue di Fegato 

BA GANG Vuoto-Interno-Freddo 

STRATEGIA DI TRATTAMENTO Nutrire e Tonificare il Sangue di Fegato. Muovere il 
Qi di Fegato. Eliminare il Vento 

TEMPERATURA Tiepida 

SAPORE Acido, Dolce, Salato 

ORGANI SP,LV,KD 

GRUPPI DI ERBE XVIIc Nutre lo XUE Rosa Canina 
XVIId Nutre lo YIN Cetraria islandica 
XVIId Nutre lo YIN Avena sativa 
XIV Calmano la mente Veronica officinalis 
IX Erbe che aiutano la digestione e l’assimilazione 
Centarium minus 
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NOME ITALIANO FAMIGLIA NOME LATINO 
Rosa canina Rosaceae Cynosbati fruct. 

Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 
XVIIc Neutra Amaro 

dolce 
LR SP ST LI 

 
Prescrizione Frutti, polvere, tisana, tintura 
Dosaggio Uomo: 3 – 7,5 gr per infuso 

Cavallo: 5 ml  
Cane: tisana 1ml/kg 
Gatto: tisana 1 ml/kg 

Principi attivi vitamina C, acido malico, acido citrico, carotenoidi, pectine, tannini, flavonoidi e 
antociani 

 
EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 

Tratta Sindrome Bi – Vento Calore Reumatismi, Artrosi, dolore articolare 
Espelle Umiditá Calore del TH inferiore Malattie croniche renali e vescicali con colcoli 
Nutre Xue di LR Anemie, malattie oculistiche, osteoporosi 
Conserva Qi, Yin e Jing Astenie, malattie croniche 

 
Effetti Collaterali  
Controindicazioni  
Combinazioni 
Frequenti 

Panax ginseng, Juniperus 
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NOME ITALIANO FAMIGLIA NOME LATINO 
Lichene 
d’Islanda 

Parmeliaceae Cetraria islandica 

Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 
XVII d Da Fresco a 

Freddo 
Amaro, legg. 
Dolciastro, salato 

LU, KD, ST 

 
Prescrizione Infuso (1-2 cucchiaini per tazza infuse per 15 min, bere caldo non zuccherato TID; 

per la tosse secca, sete e secchezza, far bollire in acqua rapporto 1:20 fino a 
formare una gelatina (Gelatina Lichenis Islandis) e assumere cucchiai più volte al 
dì;tintura; preparati in commercio; succhi di frutta reidratanti 

Dosaggio Uomo: 1-5 g infusa; 2-5 ml tintura 
Cavallo: 15-100 g DIE 
Cane: 1-5 g DIE 
Gatto: 0,5 g DIE 

Principi attivi 50 polisaccaridi mucillanosi e idrosolubili, principalmente lichenine; 2-3% acidi 
lichenici amari: acido procetrarico, acido usnico (forte antibiotico); oligoelementi 
(Zn) 
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EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 
Nutre LU e YIN di LU (Vuoto di Yin di LU e ST) Tosse secca e persistente; inappetenza, gastrite, 

ulcera gastrica; idratante, rinfrescante, nutriente, 
lenitivo, antifiammatorio, batteriostatico 

Nutre lo YIN di KD (Calore Vuoto) Sudorazione notturna, esaurimento dopo una lunga 
malattia, cachessia; febbre alternata; febbre 
pomeridiana; edificante nutriente 

Idratante, nutriente Sete dopo forte disidratazione, secchezza della pelle, 
psoriasi, secchezza della gola, della mucosa nasale, 
della mucosa intestinale, nella febbre, stitichezza, 
nutriente, umidificante, lassativo 

Nutre il Sangue Stanchezza, esaurimento in seguito a emorragie, 
mancanza di sangue in generale; stimolante della 
leucocitosi e eritrocitosi; stimolante dell’appetito, 
nutriente tonico amaro. 

Raffreddamento in Umidità Calore Vuoto (non 
Pieno) 

Diarrea, enterite, colite, antifiammatorio 

 
Effetti Collaterali  
Controindicazioni  
Combinazioni 
Frequenti 

Humulus, Rosa canina (GM) 
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NOME 
ITALIANO 

FAMIGLIA NOME LATINO 

Avena Graminacee Avena sativa  
Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 

XVII d neutro Dolce, legg. amaro, 
insipido 

HT, LV, KD, LU, SP 

 
Prescrizione Infuse di paglia, tintura (estratto idroalcolico 1:1) 
Dosaggio Uomo: 9-21 g in infuso; 1,8-6 ml di tintura  

Cavallo: nel cibo come alimento 
Cane: 
Gatto: 

Principi attivi Flavoni (ricche le inflorescenze); saponine triterpeniche; 0,8% pectina; derivati 
della clorofilla; pentosani; cera, grassi al 55-70% , acido silicico, Fe, Mn,Zn, Vit A 

 
EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 

Nutre Yin di KD (e LV) e nutre il Jing Esaurimento, debolezza, perdita di peso, scarsa 
concentrazione e memoria; problemi dell’apparato 
muscolo scheletrico; sintomi di menopausa con 
vampate di calore. 

Armonizza lo Shen, nutre lo Shen; Nutre il Qi e 
lo Yin di Ht  

Sbalzi d’umore, tensione interiore, depressione, 
disturbi del sonno; palpitazioni; problemi di astinenza 
da droghe 

Rafforza il Qi del KD  Minzione frequente, infertilità, impotenza, perdita di 
libido; problemi di carenza da estrogeni. 

Nutre e idrata la pelle (attraverso il nutrimento 
dello Yin di KD e LV) 

Pelle secca, eczema, herpes, rosolia 
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Umidifica il LU, nutre lo Yin da Calore Vuoto, 
rinfrescante 

Tosse secca con espettorato viscoso, bronchite 
cronica. Secchezza della bocca/gola, TBC, polmonite, 
febbre (bassa). 

 
Effetti Collaterali  
Controindicazioni Ipersensibilità al glutine 
Combinazioni 
Frequenti 

Panax ginseng, Crategus, Salvia (JR) 
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NOME ITALIANO FAMIGLIA NOME LATINO 
Veronica 
(Speedwell) 
Ginseng 
Europeo  

Plantaginaceae Veronica officinalis 

Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 
XIV Neutro-

tiepido, 
asciutto 

Amaro 
(dolce), 
aromatico 

HT, GB, LU, SP, ST 

 
Prescrizione Parte aerea fiorita 
Dosaggio Uomo: 3-9 g; 30-90-120 gocce tintura 

Cavallo: 30-60 g 
Cane: 3-6 g 
Gatto: 1-2 g 

Principi attivi Tannini, sostanze amare, glicosidi iridoidi (1%) come veronicoside, catalpolo, 
aucubina; flavonoidi, mannitolo, acido clorogenico, acido caffeico 
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EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 

Rafforza il Qi di HT (Shen) e GB Rende gioiosi, audaci, tranquillizza la mente, dà 
coraggio e fermezza, facilita il linguaggio, rafforza il 
cuore. Paura, depressione, incubi 

Rafforza il Qi di LU e Wei Qi; muove il Qi di LU Profilassi delle infezioni, regola la sudorazione, 
polmoni deboli, asma, tosse, bronchite cronica, 
respiro affannoso, cancro ai polmoni. Aiuta ad 
elaborare la tristezza 

Rafforza il Qi della SP Rafforza appetito e digestione  
Muove e trasforma l’Umidità Bronchite con molto muco, arteriosclerosi, colelitiasi, 

ingrossamento linfonodi, ingrossamento fegato, 
muco invisibile 

Drena il Vento e Umidità dalla pelle e 
articolazioni (Bi) 

Malattie reumatiche, malattie della pelle, eczema 
pruriginoso, licheni, ulcere 

Abbassa lo Yang di LV Coliche, emicrania, menopausa 
 
Effetti Collaterali  
Controindicazioni  
Combinazioni 
Frequenti 

Passiflora, Melissa (GM) 
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NOME ITALIANO FAMIGLIA NOME LATINO 
Ceantaurea 
minore  

Gentiaceae Centarium minus,-umbrellum,-erythraea 

Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 
IX Caldo e secco Amaro, 

astringente 
ST, SP, GB, LV, KD, intestini 

 
Prescrizione Sommità fiorite in infuso o tintura; radice  
Dosaggio Uomo: 0,5-3-12 g in infuso; 30-90 gocce di tintura 

Cavallo: 20-50 g DIE 
Cane: 0,5-5 g DIE 
Gatto: D1 

Principi attivi Glicosidi amari: eritaurina, eritrocentaurina,flavonoidi, triterpeni, steroli, acidi 
fenolici, alcaloidi piridinici e actidinici, acidi grassi. 

 
EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 

Dissipa il Calore delle ST/Yang Ming; sposta il 
ristagno di Qi nello ST e LI 

Infiammazione del tratto gastro-intestinale, 
intolleranze alimentari, allergie 
 

Tonifica il Qi di SP e ST e la funzione di 
Trasporto-Trasformazione. Muove il Qi del LV 

Perdita di appetito, nausea, svogliatezza, 
esaurimento, mancanza di stimoli, debolezza dello 
stomaco. Perdita di peso, sindromi di 
malassorbimento. 
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Muove il Qi di St e LV Cefalea, emicrania, amenorrea. Bruciore di stomaco, 
ristagno alimentare 

Drena il Calore Umido dal centro, LV e GB Ittero, diarrea, gonfiore del fegato, colelitiasi, 
pancreatite, cirrosi epatica  

Rinfresca Febbre, febbre intermittente, malaria 
Espelle le tossine Purgante del catarro e diuretico della bile 
Esternamente: pulizia di una ferita Pulizia delle ferite 

 
Effetti Collaterali  
Controindicazioni Ulcere gastro-intestinali 
Combinazioni 
Frequenti 

 

 

Ricetta finale per Worm con erbe occidentali 
In base al segnalamento, cane giovane e razza Pit-Bull, sebbene di tipologia Terra, non 

ho voluto usare erbe troppo Calde che potessero stimolare troppo lo Yang del Fegato, 
bensì nutrire principalmente il Sangue e lo Yin. Inoltre vorrei prediligere la funzione 

digestiva con il Centarium minus che è infatti Calda per aiutare la formazione di Sangue 
abbinata ad una dieta che nutra il Sangue (ad esempio manzo, fegato, cavolo nero, patata 

dolce).  
Al contrario della ricetta Cinese che ha erbe molto potenti per la Tonificazione del Sangue 

e che necessitano dunque di erbe che Muovano per evitare Stasi di Sangue, nel nostro 

caso, essendo le Erbe Toniche non troppo potenti, non ho voluto in questo stadio usare 
Erbe che Muovano troppo. 

Per controllare il prurito ho voluto iniziare prima con la Tonificazione del Sangue (visto lo 
stato di grave secchezza) e agendo sullo Shen, piuttosto che agire direttamente sul Vento.  
I sapori sono prevalentemente Amari che consolidano i liquidi tonificati dal Salato e 
nutriti dal Dolce. 
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ERBA PARTE TEMPERATURA SAPORE EFFETTO 

Cynosbati 

fruct. 

1 Neutro Dolce, 

amaro 

Nutre Xue di LV. Conserva 

il Qi,Yin, Jing 

Cetraria 

islandica 

0,5 Da Fresco a 

freddo 

Amaro, 

legg.dolce, 
salato 

Nutre il Sangue, idratante  

Avena sativa 1 Neutro Neutro, 
Dolce, 

legg.amaro 

Nutre e idrata la pelle, 
nutre lo Yin di KD e LV, 

calma lo Shen 

Veronica 
officinalis 

0,5 Caldo, asciutto Amaro 
(dolce), 

aromatico 

Rafforza la Wei QI (LU), 
rafforza il Qi di SP e HT 

Centarium 

minus 

1 Caldo, secco Amaro, 

astringente 

Muove il di LV e tonifica la 

funzione di TT di SP e ST 
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4. CASO DIDATTICO n.4  

Una cavalla di 6 anni di razza Quarter-Horse usata per western pleasure, è presentata 
per calo di rendimento e eccessi di rabbia non provocati.  

Alla visita cinese la cavalla si rileva di costituzione Legno, con un buono Shen. I polsi sono 
tesi e la lingua violacea, leggermente rossa ai lati e senza induito. I suoi occhi erano rossi 

ed era sensibile a GB20, BL18, BL19, BL54, Lu-Gu e Bai-Hui.  
Basata sulla visita e l’aspetto clinico, e’ stata diagnosticata con STASI DI QI DI FEGATO 

e RISALITA dello YANG DI FEGATO, oltre ad una STASI LOCALE DI QI a livello delle 
anche (di cui non ci occupiamo in questa sede). 

Strategia di trattamento: 
- Far circolare il Qi di LV e abbassare lo Yang di Fegato 
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ERBE CINESI CLASSICHE 

FORMULA CINESE CLASSICA 
(nome comune, nome cinese, 

nome latino) parte usata 
(Ma, 2016) 

Shu Gan San  
(modifica di Chai Hu 

Shu Gan Wan)   

 

COMPOSIZIONE AZIONE NATURA SAPORE 
TROFISMO 

(TCM wiki, 2011) 

Buplerum ( Chai Hu – Buplerum 
Chinenese) radice 

Regola il Qi di Fegato 

e rilascia lo stress 

Amaro, pungente, 

leggermente freddo. Entra 

nei meridiani di LV e SP.  

Angelica ( Dang Gui – Angelica 
Sinensis) radice 

Muove il Sangue Dolce, Pungente, Tiepida. 

Entra nei meridiani di LV e 
HT. 

Peonia Cinese (Bai Shao Yao – 
Paeonia Lactiflora ) radice 

decorticata 

Fa fluire il Qi di Fegato 
e nutre il Sangue 

Amara, Acida, Dolce, 
leggermente fredda. Entra 

nei meridiani di SP e LV. 

Mandarino (Chen Pi – Citrus 

Reticulata) buccia essiccata di 

frutto maturo 

Asciuga l’Umidita’, 

muove il Qi 

Pungente, amara, tiepida. 

Entra nei meridiani di SP e 

LU.  

Menta Cinese (Bo He – Mentha 

Canadensis) parti fuori dal terreno 

Muove il Qi Pungente, fredda. Entra 

nei meridiani di LU e LV. 
 

Ciperio (Xiang Fu – Cyperus 
Rotundus ) rizoma 

Fa fluire il Qi di Fegato Pungente, leggermente 
amaro e dolce, insipida. 

Entra nei meridiani di LV e 
TH. 
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Albero di Peonia (Mu Dan Pi – 

Paeonia Suffruticosa) corteccia di 
radice 

Rinfresca il Fegato Amaro, pungente, 

leggermente freddo. Entra 
nei meridiani di HT,LV e 

KD.  

Mandarino (Qing Pi – Citrus 
Reticulata ) buccia essiccata di 
frutto verde 

Fa circolare il Qi di 

Fegato, rilassa la 
tensione costale 

Pungente, amaro, tiepido. 

Entra nei meridiani di LV, 
GB, SP e ST. 

Gardenia (Zhi Zi – Gardenia 
Augusta) frutto 

Chiarifica il Calore Amaro e freddo. Entra nei 
meridiani di HT, LV, ST e 

LU. 

Liquirizia Cinese (Gan Cao – 
Glycyrrhiza Uralensis) radice e 

rizoma 

armonizza Dolce, leggermente 
fresco. Entra nei meridiani 

di HT, SP e LU. 

INDICAZIONI in TCVM INDICAZIONI 

(diagnosi occidentale) 
(Sotte, 1997) 

 

Far scorrere il Qi di Fegato Ansia, frustazione, 
attacchi di collera 

 

Chiarificare il Calore Desiderio di sospirare 

e oppressione toracica 

 

Risolvere la Stasi di Qi Gonfiori mammari e 

cambio d’umore 
premestruali 

 

 Epigastralgia, bruciore 
allo stomaco 

 

 

Questo caso si è risolto con due trattamenti di agopuntura e due settimane di erbe che 
sono state continuate per altri due mesi e suggerito di ricominciarle a primavera e estate, 
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stagione in cui per l’elemento Legno, eventuali stasi di Qi possono essere esacerbate dal 

Calore Estivo.  
Dosaggio: 

- Cavallo: 15 g BID nel mangime 
- Cane: 0,5 g per 4-10 kg di peso corporeo BID  

(Ma, 2016) 
 

ERBE OCCIDENTALI 
Trattamento con erbe occidentali per questa cavalla 

Metodo delle stelle di Jeremy Ross 

AZIONE ORGANO STELLE DISTURBO Erbe 

Tonificare KD, SP 2 Nutrire Yin Avena sativa, Tribulus 
terrestris 

Calmare HT 1 Shen Verbena officinalis 

Drenare LV 1 Yang in ascesa Eschscholzia californica 

Muovere LV 2 Stasi di Qi Carduus marianus, 

Vietex agnus-castus 

 

DIAGNOSI Stasi di Qi di LV e risalita dello Yang di LV 

 

BA GANG Pieno/Vuoto-Caldo-Interno 

 

STRATEGIA DI TRATTAMENTO Muovere il QI di LV, abbassare lo Yang di LV, 

tonificare lo Yin di LV e KD  
 

TEMPERATURA Fresco, Neutro, Caldo 

 

SAPORE Amaro, Piccante, Dolce 

ORGANI LV, SP, HT, KD 
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GRUPPI DI ERBE XVIII d Erbe che nutrono lo Yin Avena Sativa  
XV Erbe che calmano il Vento interno e abbassano 
lo Yang di LV Tribulus Terrestris 
VIII Erbe che regolano il Qi e trattano le stasi Vitex 
agnus castus, Carduus Marianus, Verbena 
officinalis 
XIV Calma la mente, ancorano lo Shen e nutrono 

il HT Escscholzia californica 

 

 
Noi sappiamo che per trattenere lo Yang di Fegato in risalita, è importante tonificare lo 

Yin per ancorarlo e per questo aggiungere Avena Sativa nel mangime dovrebbe aiutare. 
Poi per risolvere il problema della collera, agiamo direttamente sullo Shen con Escshlozia 

californica e Verbena officinalis che in questo caso può essere considerata l’Imperatore 

in quanto ha tropismo per il Fegato e Muove il Qi e il Sangue di LV. Come Messaggero 
abbiamo il Tribulus terrestris, che sebbene molto potente e infatti va usato a basse dosi, 

è specifico per abbassare lo Yang di LV e tratta anche gli occhi rossi.  
Altri Messaggeri sono la Vitex agnus castus e il Cardo Mariano che muovono il Qi di LV.  
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NOME 
ITALIANO 

FAMIGLIA NOME LATINO 

Verbena Verbenaceae Verbena officinalis 
Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 

VIII Caldo, 
asciutto 

Amaro, 
astringente 

LV, LU, SP, KD 

 
Prescrizione Erba fiorita e foglie 
Dosaggio Uomo: 30-90 gocce 

Cavallo: 5-10 ml 
Cane: 1 ml 
Gatto: 0,5 ml 

Principi attivi 0,2-0,5% glicosidi iridoidi, flavonoidi, 2% stachitosio, sitosterolo, acido ursolico, 
lupeolo, derivati dell’acido caffeico 

 
EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 

Muove il Qi e Sangue di LV Mal di testa, dolori di ogni tipo, crampi, coliche 
Raffredda il Calore Tossico, Calore del Sangue 
e armonizza lo Shao-Yang 

Ematuria, ferite sanguinanti, ferite con scarza 
cicatrizzazione, malaria, babesiosi 

Rinfresca il Calore Ittero, mialgie, congiuntivite 
Calma lo Shen Insonnia, irritabilità, stanchezza, agitazione, 

malinconia 
Diuretico Urina scura e scarsa, calcolosi 
Libera la superficie, conduce il Vento Caldo 
all’esterno, rinforza la Wei QI 

Attacco di Fattori patogeni: morbillo, pertosse, 
tonsillite 

 
Effetti Collaterali  
Controindicazioni Gravidanza 
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NOME 
ITALIANO 

FAMIGLIA NOME LATINO 

Avena Graminacee Avena sativa  
Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 

XVII d neutro Dolce, legg.amaro, 
insipido 

HT, LV, KD, LU, SP 

 
Prescrizione Infuse di paglia, tintura (estratto idroalcolico 1:1) 
Dosaggio Uomo: 9-21 g in infuso; 1,8-6 ml di tintura  

Cavallo: nel cibo come alimento 
Cane: 
Gatto: 

Principi attivi Flavoni (ricche le inflorescenze); saponine triterpeniche; 0,8% pectina; derivati 
della clorofilla; pentosani; cera, grassi al 55-70% , acido silicico, Fe, Mn,Zn, Vit A 
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EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 
Nutre Yin di KD (e LV) e nutre il Jing Esaurimento, debolezza, perdita di peso, scarsa 

concentrazione e memoria; problemi dell’apparato 
muscolo scheletrico; sintomi di menopausa con 
vampate di calore. 

Armonizza lo Shen, nutre lo Shen; Nutre il Qi e 
lo Yin di Ht  

Sbalzi d’umore, tensione interiore, depressione, 
disturbi del sonno; palpitazioni; problemi di astinenza 
da droghe 

Rafforza il Qi del KD  Minzione frequente, infertilità, impotenza, perdita di 
libido; problemi di carenza da estrogeni. 

Nutre e idrata la pelle (attraverso il nutrimento 
dello Yin di KD e LV) 

Pelle secca, eczema, herpes, rosolia 

Umidifica il LU, nutre lo Yin da Calore Vuoto, 
rinfrescante 

Tosse secca con espettorato viscoso, bronchite 
cronica. Secchezza della bocca/gola, TBC, polmonite, 
febbre (bassa). 

 
Effetti Collaterali  
Controindicazioni Ipersensibilità al glutine 
Combinazioni 
Frequenti 
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NOME ITALIANO FAMIGLIA NOME LATINO 
Tribolo Zygophyllaceae Tribulus terrestris 

Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 
XV Neutro Amaro, 

piccante, 
dolce 

LV, KD, HT 

 
Prescrizione Parti aeree, frutto 
Dosaggio Uomo: 30-120 gocce  

Cavallo: 5-10 ml 
Cane: 1 ml 
Gatto: - 

Principi attivi Steroidi (diosgenina, desossidiogesgenina, ruscogenina, gitogenina, togogenina); 
chiorogenina. I frutti contengono acidi grassi e resine 

 
EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 

Abbassa lo Yang di LV Vertigini, disturbi visivi, cefalea, ipertensione 
Abbassa il Vento di LV Occhi rossi e lacrimanti, fotofobia, occhi gonfi, prurito 

cutaneo 
Muove il Qi di LV Itero, disturbi del ciclo, flatulenza, perdita di appetito 
Rafforza Yin e Yang di KD Impotenza, afrodisiaco 
Agisce sullo Shen Confusione, insufficienza cardiaca 

 
Effetti Collaterali  
Controindicazioni Gravidanza, grande debolezza 
Combinazioni 
Frequenti 

Tassaco, Passiflora (Kristen) 
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NOME ITALIANO FAMIGLIA NOME LATINO 
Papavero 
californiano 

Papaveraceae Eschscholzia californica 

Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 
XIV Fresco, umido Amaro, 

viscido 
HT, LV 

 
Prescrizione Infuso, estratto secco, tintura madre (tutta la pianta e/o radici) 
Dosaggio Uomo: 2-12 g di estratto, 1-4 ml tintura 

Cavallo: 3-10 ml tintura 
Cane: 1-40 gocce tintura DIE 
Gatto: D1 

Principi attivi Principalmente alcaloidi (0,3-0,4%) tra cui californidina, aliocriptopina, protopina, 
escolzina; piccole quantità di aporfina, ionidina, omochilidonina, protopina, 
sanguinarina, cheleritrina e cripropina, xantofille, flavonoidi 

 
EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 

Abbassamento dello Shen, calmante, regola il 
Qi del HT 

Sonnifero, disturbi del sonno, ansiolitico, 
ipertensione, palpitazione, tachicardia 

Abbassa lo Yang di LV Sedativo, calmante, leggero abbassamento della 
pressione, cefalea, enuresi notturna 

Muove il Qi Analgesico, mal di denti, mal di testa, spasmolitico 
Uso esterno Pidocchi  

 
Effetti Collaterali Non particolari in quanto non induce assuefazione come la morfina 
Controindicazioni gravidanza 
Combinazioni 
Frequenti 
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NOME ITALIANO FAMIGLIA NOME LATINO 
Agnocasto Verbanaceae Vitex agnus-castus 

Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 
VIII Tiepido Aromatico, 

piccante 
LV, KD, HT, Utero,  

 
Prescrizione Sommità fiorite e Frutti  
Dosaggio Uomo: preparazioni in commercio 

Cavallo: preparazioni in commercio, 20 grammi  
Cane: 10-20 gocce 
Gatto: 1-5 gocce 

Principi attivi Flavonoli lipofili, acidi grassi, sostanza amara (Casticina), glicosidi iridoidi, 
flavonoidi, olio essenziale  

 
EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 

Muove il QI di LV Dolori da ciclo, mal di testa, mastopatie, mal di testa, 
Sindrome Cushing del cavallo 

Regola il Chong Mai Galattologo, disturbi sessuali 
Stasi di Qi di LV che influisce sul HT Nervosismo, irrequietezza, tachicardia, palpitazioni, 

disturbi d’umore, nervosismo prima del calore 
Fegato che attacca la Milza Carminativo, Sindrome Cushing del cavallo 
Drena l’umidità Edema, gambe pesanti, gonfiore ai genitali 

 
Effetti Collaterali  
Controindicazioni Terapie ormonali 
Combinazioni 
Frequenti 

Berberis, Ruta, Panax ginseng (JR)  
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NOME ITALIANO FAMIGLIA NOME LATINO 
Cardo Mariano Asteraceae Carduus marianus 

Gruppo Temperatura Sapore Tropismo 
VIII Neutro tiepido Amaro, 

un pò 
piccante 

LV, Gb, SP 

 
Prescrizione Infuso di fiori, tintura 
Dosaggio Uomo: 1 cucchiaio per tazza TID; tintura 60-300 goccie DIE 

Cavallo: 30-50 grammi 
Cane: 1-5 grammi 
Gatto: 1 grammo 

Principi attivi 1,5- 3% di silimarina (miscela di flavoni); 20% olio grasso; tocoferolo; sterolo; 25-
30% proteine; mucillagini; tannini; sostanze amare; aminoacidi; fitomelani 

 
EFFETTI ENERGETICI INDICAZIONE OCCIDENTALE 

Muove il Qi di LV Coliche addominali, coliche biliari, crampi di ogni 
tipo, meteorismo, colalogo; mal di testa.  

Sposta il Sangue epatico stagnante Gonfiore addominale doloroso, emorragia, 
stitichezza. 

Drenaggio di Calore Umido da LV o GB Ittero, colelitiasi, colangite 
Disintossica il LV Epatite tossica, avvelenamenti (funghi, alcool..) 
Asciuga l’Umidità del centro Disturbi dispeptici, ascite 

 
Effetti Collaterali Feci molli 
Controindicazioni  
Combinazioni 
Frequenti 

Rosmarinus, Berberis, Curcuma (JR) 
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Ricetta finale per questa cavalla 

 

ERBA PARTE TEMPERATURA SAPORE EFFETTO 

Verbena 
officinalis 

1 Caldo, Asciutto Amaro, 
Astringente 

Muove QI e Sangue di 
LV, Calma lo Shen 

Avena sativa   Nel cibo Neutro Dolce, legg 
amaro 

Nutre lo Yin 

Tribulus 

terrestris 

0,5 Neutro Amaro, 

piccante, 
dolce 

Abbassa lo Yang di LV, 

Nutre Yin e Yang di KD 

Carduus 
marianus 

0,5 Tiepido neutro  Amaro, un 
pò piccante 

Muove il Qi di LV 

Vietex 
agnus-castus 

0,5 Tiepido Aromatico, 
piccante 

Muove il Qi di LV, Stasi 
di Qi di LV che disturba 

il HT 

Eschscholzia 

californica 

0,5 Fresco umido Amaro, 

viscido 

Calmante, abbassa lo 

Yang di LV 
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CONCLUSIONI 
L’uso della Fitoterapia secondo la Medicina Tradizionale Cinese Veterinaria non è nuovo, 
anzi l’ampia bibliografia cinese ci fornisce moltissime informazioni a riguardo. La sua 

efficacia è indiscussa nel mondo della Medicina Tradizionale ma è ancora sotto esame nel 
mondo medico “occidentale” anche se grandi progressi si sono fatti e sono in corso. Trovo 

personalmente importante che la Medicina Classica si interessi sempre di più a questi 
prodotti naturali. Per avvicinare questa branca della MTC a noi medici e ai proprietari dei 

nostri pazienti che ne potrebbero beneficiare. Il modo più logico è di iniziare a sfruttare 
le nostre risorse locali come le piante e erbe che crescono nei nostri climi, che possono 

essere coltivate secondo standard di sicurezza approvati dai nostri Paesi e che possano 
essere di facile e economico accesso. Per questo l’uso delle Erbe Occidentali secondo la 

MTCV è una via percorribile.  
Non mi sento di padroneggiare ancora la materia ma spero che dando un inizio a questo 

percorso, si apra una via di conoscenza sempre più profonda per poter entrare nella 
regolare pratica di molti colleghi di MTVC. Il fatto che i Fitoterapici vengano assunti e 

quindi si relazionino direttamente con le funzioni vitali del paziente implica diagnosi molto 

accurate e questo non può fare altro che spingere a migliorare le nostre abilità.  
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